IL PICCOLO 


Anno 108 / numero 137 |L.\1000 


ELEZIONI / DOMANI ANCHE L’'ITAIJA ALLE URNE 


ELEZIONI /[COMMENTO _ 
Due minuti in cabina 


« Per votare anche i candidati 


Commento di 
Paolo Francia 


ttest parziali delle ultime 
Settimane hanno fornito ri- 
Sultanze positive per i par- 
titi della disciolta maggio- 
ranza di governo. Dc e Psi 
hanno guadagnato. voti; 
Pli e Pri si sono consolida- 
ti sui loro livelli; perfino il 
Psdi si è ritrovato con un 
po' di grasso in più addos- 
so. Può apparire stupefa- 
cente. | Cinque più bistic- 
ciano e meglio vanno. 

AI contrario sMmagriscono 
le estreme. Lo si com- 
prende per il Pci, in avan- 
zata crisi di idee, di ten- 
sione, di programmi. Lo si 
comprende meno per il 
Msi, che. peraltro paga 
evidentemente l’oggettivo 
scivolamento del Paese 
verso il centro se non ad- 
dirittura il centro-destra. 
Né i Verdi danno l’impres- 
sione di sfondare. Il 5.0 6 
per cento del quale li si 
accreditava qualche mese 
fa, comparando la loro si- 
tuazione a quella dei Ver- 
di tedeschi, pare oggi ir- 
raggiungibile. Colpa dei li- 
tigi, dei frazionamenti in 
liste diverse, della con- 
fluenza di discussi perso- 
naggi all’interno di un mo- 
vimento che più che un 
movimento per l'appunto 
sembra essere un’ Arca di 
Noè: 

Sono test tuttavia che van- 
no assunti’ con cautela, 
per la specificità delle si- 
tuazioni locali nelle quali 
si sono attualizzati. Al 
contrario il voto di doma- 
ni, interessando almeno 
quaranta milioni di elettori 
su una tematica ben più 
ampia, darà l'esatto polso 
politico del Paese. 
Vincerà la Dc? Vincerà il 
Psi? Vinceranno entram- 
bi? E' possibile. Al di là 
della consuetudine della 
gente di affollare il carro 
dei vincitori o dei supposti 


tali, democristiani e socia- 
listi sono avvantaggiati 


. dalla grande corsa al cen- 


tro che caratterizza da 
qualche anno il quadro 
italiano. Sarà comunque 
importante che un loro in- 
cremento elettorale non 
avvenga a danno di libera- 
li, repubblicani e socialde- 
mocratici. Almeno in que- 
sta fase, l’accentuarsi del 
bipolarismo Dc-Psi non fa- 
cilita la soluzione dei pro- 
blemi né agevola il supe- 
ramento delle incompren- 
sioni che hanno portato al- 
la crisi di governo. 


Si vota per l'Europa, ma — 


Queste elezioni avranno 
una valenza tutta naziona- 
le. Se vogliamo aggrap- 
parci all'idea che comun- 
que un po’ d'Europa sia in 
gioco, dobbiamo allora 
spostare il tiro suì candi- 
dati. Valorizzare gli uomi- 
ni considerati più degni. 
Sostenere coloro che po- 
tranno in qualche modo 
dare una mano a Trieste e 
al Friuli Venezia Giulia. 
Aiutare con il voto di pre- 
ferenza quanti hanno soli- 
de radici in queste terre. | 
nomi li abbiamo già fatti 
ieri. 

Insomma, trattenersi ‘in 
cabina un paio di minuti in 
più e scrivere accanto al 
simbolo del partito pre- 
scelto il nome o i nomi di 
uno o due dei suoi candi- 
dati equivale a dare un 
aiuto intelligente a una cit- 
tà e a una regione che po- 
co comunque possono at- 
tendersi dagli sviluppi del- 
la situazione italiana e 
molto, al. contrario, dalla 
nascita di una ‘vera’ Euro- 
pa. ì 

Il 1993 non è lontano. Sa- 
rebbe bene che intorno al- 
la sua culla potesse es- 
serci anche qualche euro- 
deputato di Trieste o 
quanto meno del Friuli- 
Venezia Giulia. 


LONDRA — Sonora scontittà 
per la signora Thatcher N 
Gran Bretagna; sospiro di 
sollievo per Felipe Gonzales 
in Spagna, che ha raccolto 
un risultato tutto sommato 
positivo e, soprattutto, inat 
teso; partecipazione ass4! 
bassa, ma nel complesso 
meno sconfortante di quanto 
si temeva in tutti e cinque! 
paesi che giovedì hanno al 


è ticipato la consultazione eU 


ropea. 
Se si fosse trattato di rinno- 
vare la Camera dei comuni! 
laburisti di Kinnock avrebbe” 
ro conquistato nel Parlamen= 
to. di. Westminster Una 
schiacciante maggioranza, 
con uno scarto di 150 segg! 
sui conservatori. La secca 
sconfitta costerà alla «lady di 
ferro» quasi la metà dei seg- 
gi assegnati alla Gran Breta- 
gna nel Parlamento di Stras- 
burgo mentre i laburisti pas” 
sano dagli attuali 32 a 51, Si 
tratta, naturalmente, di 
proiezioni dal momento che i 
risultati delle consultazioni 
si conosceranno soltanto do- 
mani sera alla chiusura dei 
seggi negli altri sette paesi! 
della Comunità. i 

Anche per l'Olanda i sondag- 
gi e le proiezioni del dopo 
Voto, in attesa dei dati ufficia- 
li..hanno confermato le pre- 
visioni: socialisti e cristiano- 
sociali testa a testa con un 
leggero vantaggio dei se- 
condi che potrebbéro aver 


‘. guadagnato il decimo seg- 


gio. ? 
Gli spagnoli - come diceva- 
mo-hanno confermato ai so- 
cialisti di Gonzales la mag- 
gioranza nel Parlamento di 
Strasburgo, mentre il Cen- 
tro-destra ha mostrato di non 
essere un' alternativa credi- 
bite al Psoe. i 

La partecipazione, tranne 
che in Irlanda dove ha votato 
quasi il 70 per cento, è stata 
bassa, ma non del tutto delu- 
dente, La Spagna ha daio.il 
maggior contributo al mante- 
nimento di una media non 
peggiore delle precedenti. In 
Gran Bretagna ha votato sol- 
tanto. un elettore su tre, in 
Olanda uno su due, in Dani- 
marca è stato registrato il 
minimo storico. 

Domani, infine, seconda e ul- 
tima tornata elettorale: si vo- 


terà in Italia, Francia, Porto-' 


gallo, Lussemburgo, Germa- 
nia Federale, Belgio e Gre- 
cia. 
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Voto scacciacrisi 


Londra, pesante sconfitta della Thatcher? 


un governo. 


\ganza precedente. 


Tesoro Amato». 


FRA LA DC E ILPSI 


E Pora del confronto 
Dagli esiti europei la scelta interna 


JA — E' il momento della riflessione, ma le ultime 
palute della campagna elettorale europea sono state 
incendiarie. Fra Dc e Psi siamo ormai all'ora del con- 
franto, © dalle elezioni di domani scaturirà prima di tutto 
unascelta di bolitica interna. La aspettano un po' tutti, in 


verità. CRE 
ji segretario della Dc Forlani sl augura «un voto di stabi- 
lità, Un voto che aiuti a ricostruire una maggioranza e 


Craxi, per il Psi, chiede impegni seri sulle riforme istitu- 
zionali © dice che bisogna vedere con chi, come e a 
pali condizioni si può ricostituire effettivamente l’al- 


La Malfa intanto polemizza con De Mita a proposito del 

judizio espresso dal presidente del Consiglio sulla fe- 
derazione laica e sostiene la necessità di un governo 
che «corregga gli errori e le insufficienze in materia di 
finanza pubblica compiuti da De Mita e dal ministro del 


Giornale di Trieste 
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MENTRE ANGELA 


Angela Casella nella tenda dove ha trascorso la notte, nella 
Chiedere la liberazione del figlio Cesare, inmano ai rapitori 


go in omaggio con "Il Piccolo! 
Arlo tascabile dei treni della 


nostra legione 


piazza prin: 
da 17 mesi 


icipale di Locri (Reggio calabria), pe" 


CASELLA DORME IN UNA TENDÌ PER PROTESTA | 


Duemila uomini sull’Aspromonte 


‘L'alto commissario Sica a Reggio per esaminare la situaZine-sequestri con i sindaci 


LOCRI — Angela Casella, 
dopo le peregrinazioni nei 
paesi dell'Aspromonte per 
chiedere |a liberazione del 
figlio Cesare ha dormito, in 
segno di protesta, in una ten- 
da nella piazza del munici- 
pio di Locri. Intanto sul fronte 
delle indagini è scattata ieri 
all'alba una battuta in Aspro- 
monte con l’impiego di circa 
duemila uomini tra carabi- 
nieri e agenti di polizia. Si 
cerca il nascondiglio dove 
viene tenuto prigioniero, or- 
mai da diciassette mesi, Ce- 
sare Casella. È 

In Aspromonte, Comunque, 
in questo momento vengono 
tenute segregate dai banditi 
anche altre quattro persone. 
E proprio per cercare di fron- 
teggiare l'emergenza seque- 
stri l'alto commissario per la 
lotta alla mafia Sica è giunto 
ieri a Reggio dove si è incon- 
trato con i Sindaci della Lo- 
cride per un primo esame 
della situazione. 


Servizio a pagina 5 


Sabato 17 giugno 1989 


IMPEGNO DEL MINISTRO SANTUZ 


Treni: Pendolino 


Il ministro Giorgio 
Santuyz, 


Fr. 


CINA 
Strage 


PAGINA 
Nel giorno 
del massa- 
cro degli studenti 
della piazza Tienan- 
men, la polizia cine- 


se procedeva a repri- 
mere nel sangue una 
manifestazione a 
Chengdu, massa- 
crando 30 persone. 
Solo ora se ne è avu- 
ta notizia. 


TRIESTE — Il ministro dei 
Trasporti Giorgio Santuz, in- 
tervenendo a. Trieste all'i- 
naugurazione della Fiera del 
capoluogo giuliano, ha par- 
lato in particolare dell'alta 
velocità dei trasporti che, 
consentendo reali ritorni. di 
investimento, per la prima 
volta vedrà il mondo privato 
disposto: a intervenire nel 
comparto ferroviario. E si è 
impegnato a portare avanti il 
progetto di un Pendolino che 
colleghi Venezia a Trieste. 

Parlando poi del trasporto 
aereo, Santuz ha rilevato 
che lo scalo regionale di 
Ronchi dei Legionari entro 
un anno sarà a tutti gli effetti 
un vero aeroporto interna- 
zionale (entro settembre co- 
minceranno i collegamenti 
anche con Budapest). Soffer- 
mandosi poi sull’interporto 
di Cervignano, ha sottolinea- 
to che esso, se adeguata- 
mente gestito, dovrà inte- 
grarsi con l’area triestina. 
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BUDAPEST — Nella foresta 
di Rakos Kereszturi l’Unghe- 
ria ha voluto riscattare il suo 
passato, ha voluto onorare 
gli eroi della rivolta del ‘56, 
ha voluto condannare pub- 
blicamente i responsabili di 
quei giorni di sangue. Buda- 
pest s'è fermata per un gior- 
no. intero per. i,solenni fune- 
rali di Imre Nagy, l'uomo che 
pagò con la vita il suo impe- 
gno'per la libertà del paese. 
Trentatré anni dopo l’inva- 
sione sovietica l'Ungheria si 
è raccolta attorno al feretro 
dell'ex premier. Prima 250 
mila persone si sono radu- 
nate davanti al feretro nella 
piazza degli Eroi, poi una 
grande folla ha accompa- 
gnato Nagy nell’ultimo viag- 
gio sino al cimitero nella fo- 
resta. Meray Tibor, uno scrit- 
tore che partecipò alla rivol- 
ta del '56 e che dopo tanti an- 
ni a Parigi è rientrato in pa- 
tria, ha recitato l'orazione fu- 
nebre: «Imre, quelli che ti 
mandarono alla forca sono 
assassini e sono vivi e sono 
fra noi e godono di una tran-. 
quillità dorata. Imre Nagy, 
quel che facciamo oggi non 
ci viene regalato dal regime 
ma è il frutto della lotta del 
popolo. Se qualcuno di quei 
politicanti che chiamarono i 
carri armati, si è pentito, eb- 
bene, si faccia avanti e ven- 
ga fra queste bare a chiede- 
re scusa». Un silenzio ag- 
ghiacciante è sceso su tutta 
l'Ungheria. L’ora della svolta 
sembra scoccata. 

E un'altra voce, quella di 
Sandor ha aggiunto: «Via i 
russi dall'Ungheria. Subito». 
La cerimonia funebre per 
Nagy e i suoi collaboratori 
(c'era anche una bara vuota 
come simbolo dei tanti cadu- 
ti del '56) è da considerare 
una tappa importante nella 
via verso la democrazia e il 
pluripartitismo nonostante 
l'estremo imbarazzo di molti 
settori del partito comunista 
‘locale. leri alle cerimonie 
erano presenti anche due 
esponenti politici italiani: 
Bettino Craxi e Achille Oc- 
chetto che hanno avuto mo- 
do di incontrarsi. E Craxi ha 
ricordato che nel '56 il Pci, 
attraverso Togliatti, si schie- 
rò dalla parte di coloro che 
ammazzarono Nagy. 
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RIUSCITO INTERVENTOIN GRAN BRETAGNA 


Il cuore di un maiale per salvare un bimbo 


LONDRA—Al cuore ora pro- 
prio si comanda. E lo. si ob- 
bliga anche ad accettare «in- 
nesti» con muscoli cardiaci 
di animali. Parte del cuore dj 
un maiale è stata infatti usa- 
ta per salvare la vita di un 
bimbo inglese. Si tratta del 
primo intervento del genere 
su un paziente‘in tenera età. 
L'operazione — che ha avu- 
to pieno successo — è avve- 
nuta quattro mesi fa nell'o- 
spedale  «Killingbeck» di 
Leeds, ma è stata resa nota 
solamente ieri: i sanitari vo- 
levano prima giudicare fuori 


. pericolo il piccolo paziente, 


temendo un fenomeno di ri- 
getto del tessuto animale. 


Il bimbo, Luke Yolng, aveva 
allora sei settimaf® di vita e 
le probabilità di sopravvive- 
re all'operazione eanho dello 
0,5 per cento, | genitori (Ne- 
ville e Christine YOUng. di 
Beeston presso L8d8), ave- 
vano autorizzato !! tentativo 
perché in caso $Ontrario la 
morte sarebbe stata imme. 
diata. i in 

«E° gato 1 goto più lungo 
della mia vità MIrOra 


tato Duncal w 


si era mai SE 
stato dimess® - h 
già da alcuni giorni e acqui- 


Sta ogni giorno nuove forze». 
Luke è nato con una rarissi- 
ma malformazione nota co- 
me  «truncus' arteriosus»: 
aveva un largo buco nel cuo- 
re ed era addirittura privo 
dell'aorta. 

Il chirurgo ha dovuto com- 
pletamente  ricostruirgli il 
muscolo cardiaco, utilizzan- 
do tessuti ricavati dal corpo 
di un altro bambino e anche 
da quello di un maiale, 

Il professor Walker è |a sua 
équipe hanno prelevato l’ar- 
teria di un donatore bambino 
e se ne sono serviti per colle- 
gare il cuore al collo e aj reni 
del piccolo Luke, Poi, una 


i 
parte di un cuore di maiale è 
stata usata per colmare il 
«buco» cardiaco del piccolis- 
simo paziente. Il momento 
più delicato è stato proprio 
questo, poiché i chirurghi te- 
mevano delle complicazioni 
post-operatorie in un. bimbo 
di poche settimane. L'opera- 
zione è durata ben sette ore. 
Il professor Walker con | 
giornalisti è stato molto chia- 
ro: «In dodici anni di espe- 
rienza non avevo mai visto 
un bimbo con un cuore tanto 
malridotto». ; 

Bisogna sottolineare il fatto 
che cuori di maiale erano già 
stati usati in altri trapianti. 
Mai però per una ricostruzio- 


ne praticamente completa di 
un muscolo cardiaco di un 
quasi-neonato, come in que- 
sto caso. 007 
Si sono sprecati fiumi di in-! 
chiostro per definire (o an- 
che condannare) la «filoso- 
fia» di questi particolari in- 
terventi uomo-animale, ma 
la scienza si sta indirizzando 
su questa.via. Sono già stati 
fatti dei trapianti parziali uti- 
lizzando il muscolo cardiaco 
di una scimmia. L'uomo, in- 
somma, lancia un «esse 0 
esse» e ad aiutarlo ancora 
una volta viene la tanto bi- 
strattata Madre natura. 
3 [r.c.] 


|Venezia-Trieste 


rietà, dalle Partecipa 
0 dunque più ostacoli di natu- 
iata stagione Finsider, la 
iquidazione) dell'iri, e si | 
segno dell'imprenditore fri 
formale di segue il preli-_ 
ta fi rso febbraio, | 


ISOLENNI FUNERALI A BUDAPEST 


La nuova Ungheria onora 
Nagy e gli eroi del 1 956 


La signora Maleter (a sinistra), vedova del ministro 
della Difesa ungherese ucciso nel ’56, al funerale del 
marito, anch’egli ora riabilitato. 


C 


‘Caffeina 


illycaffè ha un contenuto di caffeina di- 
chiarato sull'etichetta inferiore all'1,6%. 6 
Grazie alla caffeina «calibrata», l'espres: 
so illycaffè è un rito che può ripetersi più 
volte al giorno illycaffè, su] 


per i Maestri dell’Espresso. 
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LE ULTIME BATTUTE DELLA CAMPAGNA EUROPEA 


c-Psi, e l’ora del confronto 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Veramente incen- 
diarie anche le ultime battute 
della campagna elettorale 
europea, sempre più con- 
trassegnata dalla rissa sulla 
politica interna. Dagli eletto- 
ri che domani si recano alle 
urne per eleggere i parla- 
mentari di Strasburgo, so- 
prattutto i partiti di governo 
si attendono in realtà un se- 
gnale per comprendere co- 
me vogliono essere gover- 
nati; e-le opposizioni una ve- 
rifica della validità delle pro- 
prie strategie. 

Ma è soprattutto lo scontro 
tra Dc e Psi, quello che in- 
fiamma la vigilia del voto. 
Giovedì il segretario demo- 
cristiano Forlani ammoniva 
a non cedere alla tentazione 
della repubblica presiden- 
ziale perché «non abbiamo 
più bisogno di un uomo che 
pensa per tutti». E Ja battuta 
non è piaciuta affatto a Craxi 
che l’ha letta sui giornali 
mentre si trovava a Buda- 
pest e ha risposto con un 
commento. altrettanto vele- 
noso: «Un argomento che fa 
soltanto ridere». E aggiunto: 
«Ho. visto l'argomento che 
Forlani ha usato contro l’ele- 
zione diretta del capo-dello 
stato, egli ha detto che lo vo- 
gliamo portare in Africa o in 
Sud America». A parere di 
Craxi «si tratta di un argo- 
mento colorato, fatto di nien- 
te, che illustrato nelle libere 
democrazie del mondo, dove 
questo sistema c'è, suscite- 
rebbe solo ilarità». 

Îl segretario socialista ha 
inoltre aggiunto che «una 
persona seria come Forlani 
poteva francamente rispar- 
miarselo». 

La sorpresa di Craxi, dal suo 
punto di vista, può essere 
giustificata perché finora il 
segretario democristiano 
non era mai stato così espli- 
cito nella condanna del pro- 
getto che il Psi considera co- 
me il perno della sua futura 
azione politica. E anche per 
questo Craxi torna a insiste- 
re sulla necessità di «impe- 
gni seri sulle riforme» prima 
di parlare di una nuova al- 
leanza. 

Il segretario socialista am- 
mette. che. oggi un bicolore 
Dc-Psi non potrebbe numeri- 
camente avere vita tranquil- 


PER TRIESTE 
IL CANDIDATO 


Forlai 


la, ma si chiede anche «con 
chi e come e a quali condi- 
zioni» occorre cercare una 
piattaforma più ampia. Tutto 
è molto complicato «ma le 
complicazioni non derivano 
dai socialisti». Ecco perché il 
voto di domenica è importan- 
te e potrà dare indicazioni 
«che possono aiutare una 
prospettiva di stabilità». Se 
sarà così — continua Craxi 
— «non avremo bisogno di 
pensare a elezioni anticipa- 
te». Quanto alla repubblica 
presidenziale, il segretario 
socialista insiste che l’idea 
«non è peregrina e non è ca- 
pricciosa, e meno che meno 
napoleonica». È 
Resta il fatto che di un simile 
progetto i democristiani diffi- 
dano fortemente, e ieri an- 
che Forlani è tornato a insi- 
stere sul concetto che la Dc 
dagli elettori di domenica si 
aspetta in realtà una scelta 
di politica interna. Inutile — 
dice il segretario democri- 
stiano — parlare di europei- 
smo se continuiamo a litiga- 
re tra noi e per questo gli 
elettori, con la loro scheda, 
potranno dare una mano a ri- 
costruire lo spirito di colla- 
borazione per «una sicura 
azione di governo». Quello 
che occorre è «un voto per la 
stabilità», che aiuti a rico- 
struire una maggioranza, te- 
nendo presente che la Dc 
pensa europeo «da quaran- 


t'anni»; in ritardo sono gli al- 
tri. Spero — aggiunge inoltre 
Forlani — che il segretario 
socialista decida «per un 
rapporto serio di collabora- 
zione, necessario e utile». 
Ma conferma di nuovo che la 
Dc «non condivide» né la 
proposta di repubblica presi- 
denziale, né quella di refe- 
rendum propositivo. Non di 
queste cose ha bisogno il 
Paese, ma di «qualche modi- 
fica al sistema elettorale» e 
se sono comprensibili le 
preoccupazioni di Craxi, non 
per questo ha ragione quan- 
do definisce  «truffaldina» 
una tale ipotesi: «Una intesa 
può essere trovata — dice 
Forlani — senza che nessu- 
no si senta truffato». E per- 
ché Craxi rifiuta ogni impe- 
gno sul futuro? «Peri sociali- 
sti — osserva Forlani — è 
una costante presentarsi al- 
le elezioni liberi da impe- 
gni». s 

| democristiani al contrario 
confermano di lavorare per 
una nuova alleanza a cin- 
que, senza volontà di esclu- 
dere nessuno dei partner 
che collaborano ormai da 
sette anni. Il presidente dei 
senatori scudocrociati, Man- 
cino, ricorda a Craxi che «oc- 
corre smettere di pensare 
solo per sé, sognando maga- 
ri alla grande e comportan- 
dosi da indifferenti di fronte 
ai doveri che riguardano cia- 
scuna forza politica». 
Secondo Occhetto il nemico 


* da battere restala Dc: anche 


il segretario comunista si 
aspetta dagli elettori un se- 
gnale che la tragedia cinese 
non può pesare sul futuro del 
comunismo italiano: «Scia- 
calli — dice — coloro che 
speculano politicamente su 
quelle povere vittime». Oc- 
chetto e Craxi si sono incon- 
trati a Budapest per la ceri- 
monia dei funerali di Imre 
Nagy e si sono appena salu- 
tati. Occhetto ha rinfacciato a 
Craxi di aver dimenticato 
che la Dc lavora per rompere 
lo schieramento delle sini- 
stre: «Nella nostra storia ab- 
biamo costruito molto, e non 
tutto va azzerato!VAltrimenti 
si finisce col dire'che biso- 
gna votare per Forlani». Rie- 
Cheggia l'accusa di patti se- 
greti con la Dc, alla quale 
Craxi ribatte: «Nessun patto 
segreto». 


INSERZIONE ELETTORALE A PAGAMENTO 


“IL VOLTO GIOVANE DI TRIESTE IN BUROPA 


. CAMBE 


INDIPENDENTE 
CANDIDATO DELLA 
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IN POLEMICA CON DE MITA 


La Malfa e Altissimo reagiscono . 
Il sospetto di essere sacrificati da un accordo Dc-Psi 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA— Repubblicani e li- 
berali si sentono attaccati 
dai due maggiori partiti 
della coalizione. Alle cOn- 
testazioni di Craxi, La Mal- 
fa e Altissimo ci avevano 
quasi fatto il callo. Anche 
da Forlani in passato erano 
arrivati apprezzamenti non 
sempre lusinghieri. Sem- 
brava però acqua passata. 
Proprio sul ‘finire della 
campagna elettorale è Sta- 
to, però, il presidente del 
consiglio De Mita a scen- 
dere in campo accusando 
la federazione laica di non 
avere una politica comune 
e di essere nata soltanto 
per recuperare qualche 
voto. Come non, reagire? 
Così è stato. Altissimo e La 
Malfa hanno trovato subito 
il modo per rispondere. | 
laici con i socialdemocrati- 
ci, inoltre, non hanno sUpe- 
rato il sospetto che qualcu- 
no di loro possa essere Sa- 
crificato per favorire Un 
eventuale accordo tra Dc e 
Psi. 
«Se ci ha stupito che siano 
stati i segretari del PSI e 
della Dc ad alimentare Con 
qualche durezza tali pole- 
miche nei nostri confronti 
— ha detto il segretario re- 
pubblicano — ci stupisce 
ancora di più che sia il pre- 
sidente incaricato De Mita 
ad attaccare i laici per le 
loro presunte divisioni e in- 
compatibilità». E questo 
. per La Malfa non è un bel 
modo per iniziare il difficile 
compito di formare un Nuo- 
vo governo, a meno che il 
presidente del Consiglio 
non pensi ad una coalizio- 
ne che escluda i partiti mi- 
nori. 


Non mancano nemmeno 
gli argomenti di polemica 
con i socialisti. A La Malfa 
non piacciono le riforme 
istituzionali proposte ‘da 
Craxi e non lo convince il 
fatto che il sistema presi- 
denziale sia adottato negli 
Stati Uniti. Il segretario del 
Pri ha ricordato che analo- 
go sistema esiste anche in 
paesi latino americani con 
regimi autoritari, condivi- 
dendo nella sostanza le os- 
servazioni avanzate a que- 
sto proposito da Forlani 
perché «con i referendum 
propositivi e il presidenzia- 
lismo si rischia di sbarcare 
non in Nord America, main 
America Centrale: è capi- 
tato a Cristoforo Colombo, 
può capitare benissimo a 
Craxi». 

Anche Altissimo non ha di- 
gerito le critiche di De Mita 
e coglie l'occasione per ri- 
lanciare la' polemica con la 
De. Il segretario liberale ha 
definito curioso il richiamo 
del presidente del consi- 
glio alla coerenza dei par- 
titi della costituenda fede- 
razione liberaldemocrati- 
ca anche perché queste 
osservazioni critiche «ci 
giungono da un partito che 
ha fatto pagare alle istitu- 
zioni e alla governabilità 
un prezzo salato per il suo 
congresso e per le sue lot- 
te interne». 

Pannella non ha perso la 
battuta per accusare socia- 
listi e democrisitani di non 
avere senso dello Stato e 
di perseguire l’obiettivo di 
schiacciare le forze laiche 
e di occupare con il loro 
antagonismo tutto lo spa- 
Zio. politico: La lista laica 
offre un punto di riferimen- 
to e per questo, secondo il 
leader radicale, Dc e Psi si 


Dalle elezioni di domani ci si aspetta in verità una scelta di politica interna 


preoccupano, Per un altro 
esponente radicale, Gian- 
franco Spadaccia, se De 
Mita con le sue accuse ten- 
ta di ingraziarsi Craxi «è ri- 
dotto proprio male». 

La federazione laica è atte- 
sa alla prova del voto di do- 
mani. Il futuro della nuova 
aggregazione dipende dal- 
l’esito delle elezioni euro- 
pee. | risultati del voto sar-* 
do hanno fatto nascere un 
cauto ottimismo sulla resa 
di questa alleanza. Un altro 
partito. che guarda con 
estremo interesse al voto 
di domani è il Psdi che arri- 
va all'appuntamento dopo 
un periodo particolarmen- 
te travagliato con l’uscita 
dal partito di alcuni diri- 
genti come Romita e Lon- 
go. 

Anche i dirigenti del Psdi 
hanno tratto dalle ammini-_ 
strative di maggio e dal vo- 
to sardo dei buoni auspici. 
Adesso, però attendono 
una conferma anche dalle 
europee. Il Psdi, inoltre, ha 
un altro problema: nei gior- 
ni scorsi si era parlato del- 
l'intenzione del Psi di la- 
sciare fuori della nuova 
coalizione proprio il Psdi. 
Cariglia chiudendo la cam- 
pagna elettorale non sem- 
bra preoccuparsi eccessi- 
vamente di questa even- 
tualità, ma della possibilità 
che si vada a nuove elezio- 
ni politiche anticipate. | so- 
cialdemocratici denuncia- 
no, ha detto infatti il segre- 
tario del Psdi, «il chiaro 
emergere della tendenza a 
provocare, ancora una vol- 
ta, una rottura traumatica 
della legislatura che, in as- 
senza di preventive e con- 
cordate riforme istituziona- 
li, assumerebbe tutti i ca- 
ratteri dell'avventura». 


BIASUTTI 
Una regione 
speciale 
e un’Europa 
più forte 


UDINE — L'importanza di un * 
voto convinto per la costru- 
zione di un'Europa veramen- 
te unita è stata ribadita dal 
presidente della Giunta re- 
gionale Adriano Biasutti in 
una serie di manifestazioni a 
conclusione della campagna 
elettorale a Cividale, Tar- 
cento, Gemona e Latisana. 
«Quello di un'Europa unita 
— ha detto Biasutti — è un 
obiettivo fondamentale per 
una regione che in questi an- 
ni si è ritagliata con serietà 
uno spazio a livello europeo. 
Con un’incisiva attività all’in- 
terno della comunità di lavo- 
ro Alpe Adria». «Abbiamo 
costruito —ha detto —inno- 
me di un’Europa diversa, le 
condizioni per una coopera- 
zione tra regioni apparte- 
nenti a diversi sistemi politi- 
ci, regioni che hanno biso- 
gno oggi più di prima di una 
nuova politica europea». 
Biasutti ha sottolineato il 
grande merito della Demo- 
crazia cristiana e ‘dei suoi 
uomini, che hanno sempre 
creduto negli ideali di pace, 
«Nella nuova Europa, più for- 
te e più completa con il mer- 
cato unico.del 1993 — ha det- 
to — una regione speciale, 
non più terra emarginata, 
potrà esercitare un ruolo in- 
teressante se riuscirà a raf- 
forzare tutte le sue capacità: 
di crescita e di sviluppo. A 
questo appuntamento — ha 
aggiunto — dobbiamo pre- 
pararci con serietà e intelli- 
genza». 

Parlando della situazione 
politica, Biasutti ha detto che 
«di fronte alla profonda crisi 
del comunismo, resta valida 
la linea di una rafforzata col- 
laborazione tra la Democra- 
zia cristiana e i partiti di ispi- 
razione socialista e laica. Il 
voto di domenica ha quindi 
un grande significato anche 
per le vicende italiane, ca- 
ratterizzate per la prima vol- 
ta, da una crisi di governo in 
presenza di una consultazio- 
ne elettorale. 

«Biasutti ha inoltre affermato 
che non è una contraddizio- 
ne; nell’ambito di una mag- 
gioranza, la competizione 
tra.i.democristiani.e.i-sociali- 
sti, purché questa «resti sul 
terreno della correttezza». 


INTERVISTA AL MINISTRO ZANONE 


La difesa dei valori 


Intervista di 
Giorgio Pison 


«La Difesa respinge cOn as- 
soluta fermezza ogni accusa 
di mistificazione o depistag- 
gio e provvederà a tutelare 
nei modi dovuti l’onorabilità 
dell’Amministrazione». Que- 
sta, com'è noto, la reazione 
del ministro Valerio Zanone 
alla raffica di comunicazioni 
giudiziarie in cui è sfociata 
l'inchiesta sul disastro aereo 
di Ustica. 

— L'inchiesta ha avuto uno 
sviluppo che pone dunque lo 
stesso ministero della Difesa 
nell’occhio del ciclone... 
«Bisogna distinguere fra le 
responsabilità del disastro e 
la ricerca per accertarle. Le 
responsabilità risalgono al 
1980, la ricerca è stata com- 
piuta in questi mesi in ogni 
possibile modo e sede. Sul- 
l'accertamento delle cause 
della tragedia di Ustica il mi- 
nistero della Difesa non ha 
niente da dire, avendo com- 
piuto tutti gli accertamenti 
possibili, in attesa delle deci- 
sioni del giudice istruttore. 
Circa l’attività di questi mesi, 
la Difesa respinge con asso- 
luta serenità di coscienza, ri- 
peto, ogni accusa. E convinta 
di aver compiuto per intero il 
proprio dovere, provveder 
nei debiti modi a tutelare !'0- 
norabilità dell’amministra- 
zione». 

— Ciò vuol dire che partiran- 
no delle querele? E Verso 
chi? 

«Basta così. Non desidero 
aggiungere altro su questo 
argomento». 

— Qual è la sua opinione 
sulla proposta del nuovo ca- 
po di stato maggiore dell’E- 
sercito, generale Corcione, 
per l'estensione del servizio 
di leva alle donne? 

«E' una proposta che condi- 
Vido pienamente dal mo- 
mento che ho già presentato 
un disegno di legge per l’isti- 
tuzione della ferma volonta- 
ria femminile. Anche perché, 
in prospettiva, calo cane, 
grafico renderà insufficiente 
il mumero dei maschi». 

— Parlando a Trieste al con- 
gresso dei Fanti d’Italia ha ri- 
levato con amarezza una 
certa tendenza denigratoria 


Il ministro della Difesa (a destra) in visita al «Piccolo? 


assieme agli esponenti liberali triestini Trauner ® 


Tabacco. 


nei confronti delle Forze ar- 
mate... È 

«Ho ricordato la questione 
della perequazione delle 
pensioni e la doverosa ne- 
cessità di un adeguamento 
degli assegni ai decorati.’ A 
ho fatto, è vero, anche un'os 
servazione personale su una 
quotidiana tendenza deni- 
gratoria che è fin troppo faci- 
le leggere sulle prime pagi- 
ne dei giornali. Circolano dif 
fidenze. © fraintendimenti, 
che non possono non essere 
intenzionali, ogni volta che 
le Forze armate sono colpite 
dalla sfortuna, come nel ca- 
so degli incidenti drammatici 
degli ultimi giorni. Si diffon- 


| de una deformazione del si- 


gnificato stesso dello stru- 
mento. militare, definito co- 
me un congegno di guerra e 
di morte al contrario di ciò 


È + una forza essen- 
Sita essa costruzione di 
una pace stabile e sicura e 
un'espressione diretta del 
più generoso sentimento di 
patria. Dovremmo. essere 
preoccupati, se non sapessi- 
mo che in Italia vi sono an- 
che altre voci, altre realtà co- 
me quelle rappresentate dal 
mondo delle. associazioni 
d'arma: una grande voce 
dell’Italia vera, in cui vale la 
Pena aver fiducia». 

— Ed ora un giudizio di Za- 
None, quale esponente libe- 
rale, sulla crisi di governo e 
sulle cause che l'hanno de- 
terminata. 

«La causa è la solita: l'eterna 
tentazione di Dc e Psi di in- 
scenare un duello rusticano 
ad apertura di ogni campa- 
gna elettorale. E' accaduto 
nell'87 e si è ripetuto ora con 


x 


il costo aggiuntivo di una ca- 
duta del governo e di una pa- 
ralisi, fino a chissà quando, 
del parlamento. E con l'ine- 
Vitabile  marginalizzazione 
della posta europea in giaco. 
In realtà all'Europa, in què> 
sta campagna elettorale, 
non ci pensa quasi nessuno. 
Costituiscono un'eccezione, 
in questo senso» î federalisti 
(liberali, rePUbblicani, radi- 
cali). Siamo tra i pochi che 
pensino sul serio all’Europa 
e propongano una politica 
Per arrivarci con le carte in 
legola». 

— E'di una crisi così lunga 
cosa pensa? 

«Se essa va tanto per le lun- 
ghe, la ragione c’è. Perconto 
mio, essa è la seguente: noi 
stiamo in una crisi che è sol- 
tanto.in apparenza una crisi 
di governo, in realtà è una 
crisi di sistema, crisi nel si- 
stema politico». 

— Come potrà ricomporsi.t”° 
le crisi? (e 
«Bisogna sentire li A la 
tore decisivo, ll Già ella 
gente. Essa she; espres- 
sa, in pieng 21° con le am- 
ministrati € Parziali; e nono- 
stante tutto si è pronunciata 
in favore di tutti i partiti di go- 
verno e contro tutti quelli 
d'opposizione. Ciò dimostra 
che un'alternativa non esi- | 
Ste, ma dimostra anche che i 
Partiti di governo non posso- 
no mancare rispetto alla fi- 
ducia che la gente continua 
adattribuire loro». : 
— Una:crisi anche istituzio- 
nale? 

«Sarebbe il caso di comin- 
ciare a parlare; invece di ri-| 
forme istituzionali che non si 
faranno mai, di quelle che si. 
sono già fatte e che sono sta-. 
te subito disattese. Vedi il ca” 
so del nuovo ordinamento. 
della’ presidenza del Consi: 
glio, che fra l’altro stabilisc@ 
che i ministri, prima di pren". 
dere posizioni su questioni. 
esterne alla propria compe? 
tenza diretta, debbano cont 
cordarle con la presidenzà 
del Consiglio. Mentre la nol 
ma è disattesa tutti i giorni, | 
singoli ministri non mancan? 
di pronunciarsi su tutto cl 
che gli pare e piace, inf! 
‘schiandosi della norma... »; 
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I risultati definitivi si conosceranno solo domani sera - Scarsa ovunque l’affluenza alle urne 


ELEZIONI / OPINIONE A 
La voglia di cambiare 


«Più forza ai liberaldemocratici 


‘Opinione di 


Egidio Sterpa 


Il sistema politico italiano 
è prossimo ad una svolta. 
Così come — lo dicono 
tutti — non soddisfa più 


. nessuno. Ha creato pro- 


blemi che la gente soffre 


sulla propria pelle: partiti. 


Che occupano istituzioni e 
le hanno screditate; un de- 
bito pubblico spaventoso 
(oltre un milione di miliar- 
di) che costringe sempre 
più a ricorrere alla pres- 
Sione fiscale; un processo 
di degradazione e anche 
di corruzione; tre elementi 
che stanno approfonden- 
do il fossato tra lo Stato, la 
pubblica amministrazione 
e icittadini. 

C'è un grande desiderio di 
cambiamento. Come arri- 
varci? In un sistema. di 


partiti diverso basterebbe, 


portare al governo l'oppo- 
sizione. Così avviene nei 
Paesi di democrazia clas- 
sica e collaudata. In Italia 
però l'opposizione non of- 
fre la necessaria'alternati- 
va di sicurezza democrati- 
ca. Non è credibile infatti 
l'alternativa del Pci, che 
per decenni s'è ispirato ad 
un modello in piena disfat- 
ta in tutti i Paesi a regime 
comunista. 

La Dc è al governo da più 
di 40 anni. Meriti storici ne 
ha; ma é anche il partito 
su cui pesano le maggiori 
responsabilità della’ ge- 
stione del potere. E’ pen- 
sabile che da sola possa 
attuare i cambiamenti ne- 
cessari. Il sistema.di pote- 
re che ha creatol'attuale 
crisi italiana è figlio diret- 
to della concezione dello 
Stato e della politica qua- 
rantennale della De. è “i 
C'é il Psi. Andò al governo 
all’inizio degli anni Ses- 
santa con la promessa di 
cambiare le cose. E' pas- 
sato più di un quarto di se- 
colo (la durata di un regi- 
me) e non è cambiato nul- 
la, anzi la situazione isti- 
tuzionale, finanziaria e 
morale è peggiorata. An- 
che al Psi di Craxi vanno 
riconosciuti meriti storici 
(la rottura del frontismo a 


sinistra, l'affermazione di 
un riformismo di cultura 
europea), ma non c'è dub- 
bio che esso, proprio per- 
ché socialista, non può 
sfuggire ad una concezio- 
ne dello stato interventista 
e assistenziale, fonte ap- 
punto dei nostri problemi 
finanziari e non solo finan- 
ziari. Quali cambiamenti 
di fondo, dunque, ci si può 
aspettare da un Psi lascia- 
to solo con le proprie aspi- 
razioni egemoniche? 
L'Italia ha bisogno di una 
politica nuova. Più libera- 
le in economia, più vicina 
ai processi di crescita in 
atto in tutto l'Occidente. E 
che sia nuova anche in 
termini di equilibrio di for- 
za. Non si chiarische e 
non si rende governabile 
la situazione politica s0- 
stituendo il bipolarismo 
Dc-Psi. Esso è già ora pa- 
ralizzante. 

C'è un'anomalia del siste- 
ma politico. italiano che va 
eliminata. Ed è mancanza, 
di una forte componente 
liberaldemocratica, capa- 
ce di portare nelle istitu- 
zioni . | rappresentative 
quelle esigenze di libera- 
lizzazione economica e ci- 
vile che nel paese sono 
molto avvertire. L'Italia è 
l'unico Paese occidentale 
dove questa componente 
è debole elettoralmente. 
‘Renderla più forte, ren- 
derla. determinante, ora 
che il «fattore K» e la pau- 
ra dell’alternativa comuni- 
sta non esistono più, ser- 
virà a rendere più occi- 
dentale e più serena la no- 
stra situazione politica, 
con possibilità di garanti 
re in prospettiva quel gio- 
co di alternativa indispen- 
‘sabile in\un: sistema de- 
mocratico. 

Non c'è, io credo, strada 
diversa per semplificare e 
chiarire la politica italiana 


° e per aggiungere definiti- 


vamente l'Italia alle pro- 

spettive e alle dinamiche 

di sviluppo. europee e oc- 
cidentale. 

on. Egidio Sterpa, 

vice segretario nazionale 

del Pli 


IRLANDA 

in 
Fianna Fail , 
sg» " 
il vincitore 
DUBLINO — La conco- 
mitanza tra voto euro- 
peo e voto politico spie- 
ga probabilmente il tas- 
so di affluenza relativa- 
mente alto. registratosi 
l’altro ieri in Irlanda. A 
Dublino e nel. resto del 
Paese i due milioni © 
quattrocentomila aventi 
diritto sono stati chiama- 
ti alle urne per eleggere 
non soltanto i 15 parla- 
mentari che dovranno 
rappresentarli all'as- 
semblea di Strasburgo 
ma anche per il rinnovo 
del «Dail» il Parlamento 
nazionale. 
secondo i dati non uffi- ‘ 
ciali l'affluenza ai seggi 
nel doppio turno eletto- 
rale sfiora il settanta per 
cento ed è la più alta tra 
quelle registrate nei cin- 
que Paesi della Comuni- 
tà in cui si è votato per il 
nuovo Parlamento euro- 
peo. 
Le prime. indicazioni la- 
sciano prevedere una 
svolta verso il partito del 
primo ministro Charles 
Haughey, il. .«Fianna 
Fail», un collasso dei de- 
mocristiani progressisti 
che vedranno dimezzata 
la loro presenza al Par- 
lamento (da 14 seggi a 
sette o sei secondo gli 
esperti), una considere- 
vole svolta verso i partiti 
di sinistra (laburisti e 
partito dei lavoratori) e 
una buona inattesa affer- 
mazione del.«verdi». 


Attualità 


ELEZIONI /LE ANTICIPAZIONIDEL VOTO IN CINQUE PAESI 


urosondaggio per gli euroseggi 


ELEZIONI / REGNO UNITO i 
Il balzo dei laburisti 


La Bbc: dimezzati i conservatori 


LONDRA — Indicano ri- 
sultati allarmanti per il pri- 
mo ministro Margaret 
Thatcher i sondaggi sul 
Voto dei britannici nelle 
elezioni europee dell’altro 
ierj Lospoglio delle sche- 
de comincerà soltanto do- 
Menica, Ma da un ampio 
Campione di elettori inter- 
pellato per conto della 
Bbo risulta che i seggi dei 
Congervatori sarebbero 
praticamente dimezzati, 
da 46226; mentre i laburi- 
sti farebbero. un grande 
balzo in RENI SA î 
je questa a 
Sarebb Hianorale per la 
Thatcher, da 

divenne il capo 
rvatori 14 anni 

fo dei laburisti 

lal sondaggio è 

unga superiore al- 

ù ardite speran- 

risultati previsti 

dalla BDC si ripetessero 
Nelle elezioni politiche fra 
tre gnni, la sinistra avreb- 
be nel Parlamento di 
ter un margine 

iza di 150 de- 


Oggii 
| cons 
erano Ml 
Una tatti 


Salva 
Vano 


S Ù > 
deo voto, assegna il:44 


ELEZIONI/SPAGNA | __ 
Tenuta dei socialisti, in calo il Centro-destra 


Tleader politici non si sbjjanciano e preferiscono attendere i risultati ufficiali 


MADRID — Nonostante le previsionj della vigilia, il Partito 
socialista spagnolo sembra poter maptenere intatta la propria 
delegazione al Parlamento europeo, mentre in calo sarebbe- 
ro i partiti di Centro—destra. È 

Ancora una volta il Centro—destra haMostrato la sua incapa- 
cità di porsi come credibile alternativa al Psoe, che peraltro 
ha visto progredire, sia pur lieveMentge per ragioni soprattut- 
to di conflittualità sindacale, il pr0ceggo d'erosione della sua 
base sociale di sinistra: certaM®nte altro ieri c'è stato un 
travaso di suoi voti al Partito coMUNigta. 

Quando manca solo il 10 per. cento delle schede al completa- 
mento dello spoglio (secondo.i dati giunti finora ai partiti) per 
il Partito popolare si profila la perdita di tre dei 15 seggi della 
legislatura precedente, mentre il Canyro democratico e socia- 
le scende da cinque a tre. AUMEN{g di un seggio «Sinistra 
gle | socialisti di Felipe Gonzalez invece mantengono'i 28 

fo 
Non tutti i leader politici hanno esPfesso i loro giudizi sui risul- 


tati delle europee preferendo attendi, giudizi SUTIS”= 
i | uelli ufficiali di dom 
nenica. Il leader socialista e capo del governo Fioline Gonza: 


| ELEZIONI /PARLANOI CANDIDATI 


- Appellie promesse 


N è Domani (e solo domani) le scelte degli elettori 


TRIESTE — La parola spetta 
ora agli elettori, che potran- 
no esercitare i voto nella so- 
la giornata di domani, con 
improrogabile chiusura dei 
seggi alle ore 22 (dopodiché 
comincerà lo spoglio delle 
schede, per ultime quelle re- 
lative al referendum sui po- 
teri del Parlamento euro- 


della campagna elettorale, 
Queste le prese di posizione 
liffuse ieri dai vari partiti e 

] Orani lizza. 
© — «La Democrazia cri- 
‘Stiana è l'unico PRIN isoni 
mato — ha detto il Segretario 
provinciale Sergio Tripani 
parlando a Muggia — BE i 
sere primo attore nella 5 
struzione. degli Stati Uniti 
d'Europa per sostenere il ve 
ro ruolo della regione Friuli- 
Venezia Giulia e di Trieste, 
Non. sono parole, ma fatti 
concreti, confermati ‘in tutte 
Je azioni che la Dc ha coe- 
rentemente perseguito da 


Paolo  Fusaroli, candidato 
della De triestina, ha detto ie- 
ri, nella manifestazione con- 
clusiva presieduta dal mini- 
stro Giorgio Santuz, che par- 
te essenziale del proprio 
programma sono la politica 
peri giovani e lo sviluppo di 


Scienza, della ricerca e della 
tecnologia «che permetta 
nuovi sbocchi occupazionali 
ai giovani». 

Psi — Il segretario provin- 
ciale Alessandro Perelli rile- 
va, nun messaggio agli elet- 
tori, che «a Strasburgo il 
blocco socialista riformista 
dei Craxi, Mitterrand e Feli- 
pe Gonzalez si oppone al 
blocco conservatore che in 
Italia è rappresentato dalla 
Dc»; e che il Psi «è l’unico 


Peo): Intanto, a conclusione. 


De Gasperi in poi». E il prof. 


Trieste quale città della’ 


partito che può garantire a 
Trieste un europarlamenta- 


re: l'on. Giulio Camber, Se- 


condo l'accordo sottoscritto 
fra la direzione nazionale 
del Psi.e.laLpT». 

Pei — «Solo un ruolo di pace 
può garantire a Trieste un fu- 
turo economico e culturale in 
un'Europa unita: non è una 
vocazione'— ha detto ieri 
Luciano Ceschia, candidato 
indipendente per il Pci —ma 
una strada tutta in salita, 
perché va nel senso opposto 
a quello tracciato per la città 
da molti decenni,. e. sulla 
quale si è incamminata con 
convinzione una parte. dei 
triestini: la strada che si con- 
trappone alle chiusure na- 
zionalistiche». ? 
Pli-Pri — La campagna dei li- 
berali, repubblicani e fede- 
ralisti è stata chiusa a Trie- 
Ste dall'on. Felice Ippolito, il 
quale ha. sottolineato l'im- 
portanza. del referendum: 
sAnche se non ha un caratte 
e giuridico, esso ha un’e- 
norme funzione di stimolo 
per l'attribuzione al parla- 
mento europeo di un manda- 
to costituente». E il candida- 
to triestino Sergio Trauner 
ha indicato la necessità della 
realizzazione, nei tempi più 


‘rapidi, delle condizioni che 


consentano all'industria: ita- 
liana di affrontare la compe-. 
tizione europea. 

Msi — Dopo: aver ribadito 
che «queste elezioni rappre- 
sentano un referendum pro 0 
contro il bilinguismo», il'can- 
didato triestino del Msi, Ser- 
gio Giacomelli, ha sostenuto 
ieri sera in piazza Unità che 
«l'Europa non deve fappre- 
sentare un concetto geogra- 
fico ed economico, ma un'in- 
tegrazione politica e milita- 
re». 


per cento ai laburisti, il 32 
per cento ai conservatori 
e un sorprendente 14 per 
cento ai.verdi,iche per.la 
prima volta si affermano 
in Gran Bretagna come 
una forza politica di cui si 
deve tener'conto. 

| laburisti hanno vinto an- 
che le elezioni indette a 
Glasgow in Scozia e nel 
quartiere londinese di 
Vauxhall, per sostituire 
due ..deputati. nel. Parla- 
mento:britannico. 

In attesa dello spoglio del- 
le schede per le elezioni 
europee, il leader laburi- 
sta Neil Kinnock si è limi- 
tato a commentare questi 
due risultati certi, definen- 
doli «una buona base per 
successi futuri». Incampo 
conservatore: il primo a 
reagire è. stato il sottose- 
gretario alla Sanità David 
Mellor. «Dobbiamo rinno- 
vare—ha ammesso—al- 
cuni aspetti della nostra 
politica, ma abbiamo tutto 
il tempo necessario per 
farlo». 

Secondo i, commentatori 
gli elettori. sono rimasti 
sconcertati dalle drasti- 
che prese di posizione 
della. signora Thatcher 
contro l’unità. europea, e 
dalle . furiose.. polemiche 
contro il suo predecesso- 
re Edward Heath. All'im- 
magine del partito hanno 
nuociuto anche i dissensi 
fra il primo ministro e il 
cancelliere dello ‘scac- 
chiere Nigel Lawson, re- 
sponsabile della politica 
economica. 


DANIMARCA 
Hanno vinto 
- 2__i°_e 

i socialisti 
COPENAGHEN — C'è 
stato il deserto intorno 
alle urne danesi per le 
elezioni del nuovo Parla- 
mento europeo. ll disin- 
teresse degli elettori è 
stato pressoché. totale, 
anzi si è superato ogni 
primato negativo per 
questo secolo. Appena il 
46,1 per cento ha trovato 
la strada delle urne eu- 
ropee, mentre nella con- 
sultazione del 1984 si 
era arrivati al 52,4 e in 
quella del 1979 al 47,8 
per cento. 

| risultati saranno co- 
munque promulgati con- 
temporaneamente a 
quelli degli altri undici 
Paesi membri, ossia non 
prima di domenica notte 
o forse lunedì mattina. 
Sondaggi eseguiti all’u- 
scita dei seggi danesi 
sembrano confermare le 
previsioni della. vigilia 
che qui davano un re- 
gresso del Movimento 
del popolo contro la Cee 
e una vittoria delle sini- 
stre. Intervistati 1440 
elettori la tendenza è 
che i conservatori per- 
derebbero due seggi (la 
metà), il Movimento del 
popolo almeno uno dei 
quattro attuali. 5 
Ne uscirebbero vincitori 
i socialisti, i quali po- 
trebbero addirittura rad- 
doppiare i tre mandati di 
cui dispongono. Inoltre, 
il piccolo partito neolibe- 
rale ‘potrebbe portare 
per la prima volta un 
proprio rappresentante 
‘a Strasburgo. 


lez ha tagiuto, e così quello del centro democratico e sociale, 
Adolfo Suarez, uno dei più. penalizzati dal voto dell'altro ieri. 
Per.il Psoe ha parlato il numero tre del partito Jose Maria 
Benegas che ha respinto ogni possibilità di elezioni anticipate 
‘affermando che ha respinto ogni possibilità di elezioni antici- 
pate affermando che, tenendo:conto dell'astensione del 45 per 
cento, il Psoe ha superato in pergentuale i voti ottenuti nelle 
europee del 1987, quando l'assenteismo fu del 30 per cento. 
Benegas ha definito i risultati dell'altro ieri «una chiara vitto- 
ria» del Psoe perché ha mantenuto la maggioranza, in percen- 
tuale di voti, sui tre principali partiti di opposizione messi in- 
sieme, i due di centro-destra e il comunista. 

Il leader del Partito popolare (destra) Manuel Fraga Iribarne 
non ha nascosto che i risultati di ieri «non sono né soddisfa- 
centi né quelli attesi» attribuendo la perdita di voti del suo 
partito al successo ottenuto dalla candidatura dell'impresario 
Ruiz-Mateos, ex proprietario dell'Holding «Rumasa», espro- 
priata nel 1983 dal governo socialista contro cui Luis Mateos 
ha lanciato da anni una feroce battaglia politica partendo da 


posizioni qualunquiste di destra. 


rsa 
Gran 


I seggi dell'Europ. 


sente 
Olanda 25 


Bretagna 81 


Irlanda 15 


Francia 81 


Spagna 60 


Portogallo 24 


arlamento 


Danimarca 16 


Germania O. 81 


.- 


rgo 6 


Italia 81 


Grecia 24 


ELEZIONI /OLANDA 
Avanza la Dc (forse 10 deputati) 


Fermi i socialisti - Astensione record: 48,1 per cento 


L’AIA — Gran pavese nei 
Paesi Bassi in casa Dc. Se- 
condo i sondaggi il partito 
Gristiano sociale guadagna 
uno o due seggi al Parla- 
mento europeo passando 
da otto a nove e forse an- 
che dieci deputati: solo do- 
menica dopo le 22, quando 
le urne saranno chiuse in 
tutti i Paesi Cee, si potrà 
sapere quanti esattamente 
saranno i cattolici tra i 25 
europarlamentari «della 
Regina Beatrice. 

Comunque fin da ora la 
soddisfazione del primo 
ministro Lubbers è grande 


ELEZIONI / DOMANI GLI ULTIMI SETTE PAESI ALLE URNE 


Si completa lo scacc 


BRUXELLES 
Sì rischia 
la crisi 


BRUXELLES — Doppie 
elezioni in Belgio domeni- 
ca prossima: si vota per 
nominare sia i 24 eurode- 
putati e sia 75 rappresen- 
tanti della nuova regione 
di Bruxelles. Mentre i di- 
battiti per le «Europee» 
song ngenerale composti 
e «Senza febbre», quelli 
per le fegionali aumenta- 
no di intensità col passare 
delle ofe: è infatti la prima 
.volta, dopo lotte e polemi- 
che dyrate diciotto anni, 
che si creano nellacapita- 
le: strutture regionali con 
l'ambizione. di farne. la 
«piccola Washingfon» del 
regno di Baldovino, con 
diritti Uguali ajja Fiandra 
ed alla Vallonia, 

Si può dire Che |acarta po- 
litica del Belgio cambierà 
da lunedì, poiché si prepa- 
ra ad avere ben quattro 
governi: quello nazionale 
Presieduto ‘dal cattolico 
Willy Martens, il fiammin- 
90, il vallone gil bruxelle- 
È Poi 


se. 

Le*elezioni ‘egfopee; an- 
che se in sordia, potreb- 
bero Portare cambiamenti 
della struttura(del centro- 
sinistra al potere, attual- 
mente Composto da de- 
mocristiani, socialisti e da 
tre:ministri degl movimento 
estremista fiammingo, la 
Volksunie. 58 questo par- 
tito uscirà sconfitto dal re- 
sponso delle urne, come 
molti ritengono, sarà pro- 
pabilmente costretto Ì ad 
uscire dal governo. Si ri- 
schia dunque una crisi po- 
litica. 


ATENE . 
Lo scontro 
tra due big 


ATENE — Le elezioni eu- 
ropee coincidono, in Gre- 
cia, con. le politiche, le 
quali saranno, a detta de- 
gli osservatori, le più im- 
portanti dalla fine della 
dittatura dei colonnelli. In 
pratica si tratta del duello 
forse decisivo tra Papan- 
dreu e Mitsotakis, tra il 
«Pasok», il socialismo 
spurio del figlio del gran- 
de George Papandreu e la 
«Nuova Democrazia» por- 
tata al potere da Cara- 
manlis e sconfitta clamo- 
rosamente nell’81. 

Tra i due grandi ragruppa- 
menti si situa, con discre- 
te possibilità di aumenta- 
re i consensi, la «coalizio- 
ne di sinistra» composta 
da comunisti e gruppi ad 
essi imparentati. Ma la ve- 
ra lotta, come si diceva, è 
tra i due «grandi vecchi» 
della democrazia elleni- 


ca. 
Entrambi settantenni, ma 
con un. passato politico 
molto diverso, i due sono 
divisi, oltre che da una di- 
versa ideologia, da un 
sordo rancore. 

La campagna. elettorale. 
tra i due «big» è stata ricca 
di accuse reciproche. A 
Mitsotakis è stata ad 
esempio rinfacciata l'«a- 
postasia» del '65, quando 
egli abbandonò la forma- 
zione centrista di George 
Papandreu per avvicinar- 
si a re Costantino, Ma il 
«cretese» ne ha fatta pub- 
blica ammenda. 


LISBONA 
Un premio 
per Cavaco? 


LISBONA — E' un Porto- 
gallo nuovo di zecca, 
quello che si presenta alle 
urne, domenica, per eleg- 
gere i 24 deputati che gli 
spettano nel Parlamento 
europeo di Strasburgo. Un 
Portogallo che è riuscito a 
togliersi, dopo lunga atte- 
sa, la cappa di piombo 
della Costituzione che fu 
elaborata fra il 1974 (la ro- 
mantica «Rivoluzione dei 
Garofani») e il 1976. Una 
Costituzione che, fu prati- 
camente copiata, nella 
parte economica, da quel- 
la della Romania. 

Finora la situazione era 
paradossale. Un governo 
conservatore (quello di 
Cavaco Silva, socialde- 
mocratico di definizione, 
però conservatore di so- 
stanza) che doveva opera- 
re districandosi fra i le- 
gacci del modello econo- 
mico di Ceausescu. Sono 
stati necessari tredici anni 
di attesa, prima che il Pae- 
se riuscisse a trovare una 
maggioranza parlamenta- 
re (due terzi) sufficiente 
per mettersi al passo con 
l'Europa più evoluta. 

| socialdemocratici di An- 
nibal Cavaco Silva che, 
grazie alla maggioranza 
assoluta in Parlamento, 
hanno dato impulso al pat- 
to, riceveranno un premio 
dalle urne europee: se- 
condo i sondaggi il Partito 
socialdemocratico salirà 
di un paio di punti, rispetto 
alle anteriori votazioni 
continentali; dal 37 al 39 
per cento. 


PARIGI 
C'è sfiducia 
nei politici 


PARIGI —.I pronostici 
sono concordi: la metà 
dei francesi diserteran- 
no le urne, il prossimo 18 
giugno. Saranno così 
battuti i due record di 
astensionismo registrati 
alle precedenti elezioni 
europee (40 per cento 
nel 1979, 44 per cento nel 
1984). 

Come mai tanto disinte- 
resse a Parigi? Non che 
la Francia rifiuti l'idea di 
Europa: tutt'altro, i nostri 
cugini transalpini sono 
intimamente convinti 
che l'abbattimento delle 
frontiere culturali ed, 
economiche sia. un'im- 
prorogabile esigenza, e 
che il libero scambio 
delle merci e delle per- 
sone preluda a una fase 
di maturità e di benesse- 
re per tutti. \ 
Quel che non convince i 
francesi, semmai, è la 
classe politica che do- 
vrebbe farsi partecipe di 
questa trasformazione: 
sempre le solite facce, 
gli stessi apparati di par- 
tito con slogans e'obietti- 
vi immutati. 

A far la parte del leone 
saranno. ancora una vol- 
ta socialisti e liberal-gol- 
listi. | comunisti, invece, 
stando alle previsioni, 
perderanno ancora. 


di fronte alla «rimonta» 
straordinaria del suo parti- 
to. La Democrazia cristia- 
na:si presentava-al giudi- 
zio degli elettori.col.peso di 
una improvvisa crisi di go- 
verno che interrompe la le- 
gislatura: il contrasto poli- 
tico è stato scatenato dal 
piano ecologico che accol- 
la ai cittadini il costo della 
lotta al travolgente degra- 
do ambientale. Ma l'esito 
elettorale ridà speranza ai 
democristiani delle  vota- 
zioni politiche anticipate 
del 6 settembre. 

I socialisti, a cui i pronosti- 


LUXEMBURG 
Il paradiso 
fiscale Cee 


Ion 
| 
LUSSEMBURGO — Anche 
in Lussemburgo. doppio 
turno di votazioni: i 217 
mila elettori andranno al- 
le urne non solo per sce- 
gliere i sei deputati per 
l'assemblea di Strasbur- 
go, ma anche 60 rappre- 
sentanti del Parlamento 
nazionale. 

La campagna elettorale 
per le «Europee» è avve- 
nuta quasi in sordina. Frai 
temi principali affrontati la 
necessità di difendere coi 
denti la piazza finanziaria 
del Lussemburgo. Tutti gli 
oratori hanno spezzato 
una lancia per conservare 
al granducato i vantaggi di 
«paradiso fiscale» della 
Cee, dove nessuna impo- 
sta grava sulle obbligazio- 
ni e sui depositi bancari. 

Si pensi che su una popo- 
lazione totale di 372 mila 
persone, vi sono e pro- 
sperano oltre 140 banche 
in prevalenza straniere: 
questi dati spiegano da 
soli come convergano a 
Lussemburgo investitori 
dell'intera Comunità e an- 
che da Paesi terzi. Il Lus- 
semburgo, che è stato tra i 
sei Paesi fondatori della 
Comunità economica eu- 
ropea ha in questi ultimi 
tempi il dente avvelenato 
contro la. Commissione 
esecutiva di Bruxelles 
proprio a causa dei privi- 
legi fiscali che lo contrad- 
distinguono. e che vuole 
assolutamente mantene- 
re. 


Totale seggi: 518 


ci della vigilia sembravano 
garantire un salto in avanti 
strappando voti ai cristiano 
sociali; battono invece. il 
passo nonosiante l’impe- 
gno su problemi ambienta- 
li: iloro leader sono parchi 
in parole e si contentano di 
rinviare. i commenti alla 
tarda serata del 18 giungo, 
dopo i risultati ufficiali. Di 
un solo elemento si dicono 
«molto delusi» e cioè della 
scarsissima affluenza alle 
urne, la più bassa sinora 
registrata in Olanda col re- 
cord negativo del 48,1 per 
cento dei suffragi. 


hiere 


BONN 
L'effetto 
Gorbacev 


BONN — Ci sarà l'effetto 
Gorbacev sulle elezioni 
europee in Germania 
Federale? Paradossal- 
mente, il capo del Crem- 
lino si è trasformato nel 
più fido «alleato» del 
cancelliere cristiano de- 
mocratico Helmut Kohl. 
La svolta nelle relazioni 
con l'Est, la fermezza di- 
mostrata. nei confronti 
del Presidente america- 
no Bush, e della signora 


Thatcher, nel ribadire il 
«no» ai missili nucleari a 
corto raggio Lance, han- 


no. fatto guadagnare 
qualche punto a Kohl. 
Forse ‘in nessun altro 
Paese della’ Comunità 
l'appuntamento di. do- 
menica prossima è atte- 
so con uguale timore. 
Difficilmente se la coali- 
zione governativa do- 
vesse subire una nuova 
sconfitta, Kohl potrebbe 
giungere alle’ elezioni 
nazionali del '90, e una 
crisi di governo in Ger- 
mania è sempre qualco- 
sa dì eccezionale. 
Acristiano democratici e 
liberali non basta nean- 
che difendere le proprie 
posizioni. Il voto di do- 
menica deve dare una 
conferma chiara al nuo- 
vo corso scelto. 


Interni 


SANTUZA TRIESTE 


Ferrovie da svecchiare 


Il ministro dei Trasporti promette treni più veloci anche da noi 


Allarme negli USA 


Il sole 
imputato 


In aumento i tumori 
della pelle 


MILANO - L’allarme 
è partito dagli Stati 
Uniti ma riguarda anche 
il nostro continente. I 
tumori alla pelle sono 
notevolmente aumentati 
in questi ultimi anni, ed 
imputato principale 
sembra essere il sole edi 
suoi raggi ultravioletti, 


quelli . dell’abbronza- 
tura. 
L’ultimo congresso 


mondiale sui tumori alla 
pelle tenutosi negli Stati 
Uniti e promosso dalla 
Skin Cancer Founda- 
tion, la più prestigiosa 
istituzione per la ricerca ‘ 
in questo campo, ha di- 
mostrato come proprio 
una sovraesposizione al 
sole, in questi anni, sia 
coincisa con un aumento 
dei tumori alla pelle. 

Il problema è molto 
grave, e sta rappresen- 
tando in America, ma 
anche nel nostro Paese, 
una seria preoccupa- 
zione per le persone che 
sì espongono per ab- 
bronzarsi, e gli scien- 
ziati si sono messi alla 
ricerca di nuove barriere 
solari. 

Di recente i laboratori 
della Korff, una multi- 
nazionale di cosmetici 
per farmacie, con sede a 


New. York, membro 
della Skin Cancer 
Foundation, hanno 


messo a punto una serie 
di prodotti solari conte- 
nenti 3 filtri solari in 
grado di fornire la mas- 
sima protezione dai 
raggi UV più pericolosi, 
quelli che potrebbero 
arrivare sulla Terra pro- 
prio attraverso il buco 
d’ozono. 

Questi nuovi prodotti 
solari. della Korff che 
permettono un’abbron- 
zatura sana e senza ri- 
schi sono venduti negli 
Stati Uniti, ed in Italia si 


trovano nelle farmacie. | 


Cara Europa, 


non può 
sparare agli 
animali. 


LISTA VERDE: © 
LA SPERANZA PER L'EUROPA. 


Servizio di 
Furio Baldassi 


TRIESTE — E' puntualissi- 
mo, cronometrico quasi. 
Giorgio Santuz entra nella 
sala convegni della Fiera al- 
l’ora prevista, neanche do- 
vesse timbrare il cartellino. 
Più tardi scherzerà anche, 
su questa sua osservanza 
degli orari. «Sapete — rac- 
conterà a un uditorio diverti- 
to — mi hanno rimproverato 
un paio di volte. Dicevano: in 
questo Paese sono già in ri- 
tardo aerei e treni, cerchia- 
mo almeno di far viaggiare 
i inistri...». Il mini 
in effetti 


degli orari. 
questa regione, la sua regio- 
ne. Ministro, ma è proprio 
vero che l’Italia ferroviaria si 
ferma a Mestre? 


«Mah, no. Se così dovesse 
essere le assicuro che pro- 
seguirà rapidamente verso 
Trieste e verso Vienna. C'è 
un problema solo di approvi- 
gionamento di materiale ro- 
tabile collegato al ’’Pendoli- 
no”. L'hanno già program- 
mato e io spero che con i 
nuovi orari si arrivi con velo- 
cità alte anche in questa no- 
stra città». 


Però il tracciato originario 
dei treni ad alta velocità si 
fermava effettivamente a 
Mestre... 


COMPARTIMENTO DI TRIESTE 
l'ferrovieri minacciano nuovi scioperi 
per migliorare la qualità dei servizi 


Servizio di 
Matteo Contessa 
TRIESTE — | lavoratori del 


compartimento di Trieste del- 
l'Ente. Ferrovie dello Stato: 
hanno aperto con la direzione 
compartimentale una vertenza 
«per migliorare l'efficienza e 
la competitività dell'Ente Fer- 
rovie e garantire le ferie estive 
e i diritti contrattuali dei lavo- 
ratori, raffreddare le conflit- 
. tualità e garantire ilservizio e i 
diritti dei cittadini utenti». Il 
termine che hanno posto come 
finale scadrà il prossimo.15 lu- 
glio e se le trattative non an- 
dranno a buon fine attueranno 
una serie di iniziative di lotta, 
a partire dallo sciopero gene- 
rale di quarantott'ore già pro- 
clamato per il 4 e 5 giugno 
scorsi e sospeso per non ina- 
sprire il confronto. Questo è 
quanto, in sostanza, hanno co- 
municato ieri mattina, nel cor- 
so di una conferenza stampa, i 
rappresentanti sindacali com- 
partimentali dei ferrovieri ade- 


I progetti 


per utilizzare 


al meglio 


il «Pendolino» 


«Noi dobbiamo distinguere il 
"’Pendolino’dall’alta veloci- 
tà. L'alta velocità arriverà di- 
rettamente da Barcellona, 
sulla cosiddetta TT’, la To- 
rino — Trieste, per la quale 
bisogna ringraziare la viva- 
cità dei triestini, che ci hanno 
spinto a questo... ». 

... E il «Pendolino? 


«Si muove a una velocità al- 
ta, è vero, ma sull’armamen- 
to normale. Il sistema ad alta 
velocità, invece, che noi im- 
maginiamo poter collegare 
la pianura padana in tutta la 
sua lunghezza è un sistema 
veloce. Il ‘’Pendolino”’ inve- 
ce è un treno veloce. Che ha 
cioè la capacità tecnologica 
di raggiungere alte velocità 
d'esercizio. In sostanza è tut- 
to un problema di approvi- 
gionamento di queste motri- 
ci veloci, di questi treni parti- 
colari...». 


Nell’attesa, però, il Friuli — 
Venezia Giulia è diventato il 


Se le trattative con la direzione 


non andranno a buon fine 


saranno attuate le due giornate 


di agitazione già in programma 


renti alla Filt-Cgil, alla Fit-Cisl 
ealla Uiltrasporti. 

Sono 18 i punti in discussione 
al tavolo delle trattative, che 
toccano diverse argomenta- 
zioni. Ma il «principio ispirato 
re» è un'organizzazione del 
lavoro organica e che soprat- 
tutto riporti alla normalità i rit- 
mi lavorativi dei circa seimila- 
trecento dipendenti del com- 
partimento giuliano, che negli 
ultimi tempi stanno pagando 
sempre più pesantemente, a 
detta dei delegati sindacali, le 
conseguenze del programma 


di risanamento che il commis- 
sario straordinario Schimber- 
nî sta imponendo al sistema 
ferroviario nazionale. «Ad un 
compartimento triestino. già 
storicamente tenuto in scarsa 
considerazione dai vertici ro- 
mani — hanno sostenuto in 
pratica Sergio Slavec, Vinicio 
Aresca e Giampiero Fanigliu- 
lo, rispettivamente della Filt- 
Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti—si 
aggiungono, a causa dei tagli 
ai finanziamenti, un degrado 
progressivo del servizio offer- 
to agli utenti, la vetustà e l'ina- 
deguatezza tecnologica  cre- 


cimitero degli elefanti, dove ' 
approdano i treni che gli altri 
compartimenti rifiutano... 
«Guardi che di ricettacoli del 
genere in ltalia ce ne sono 
parecchi, non è che siano 


concentrati solo qua... Il no- 


stro compito, peraltro, è 
quello di abolirli tutti. C'è un 
preciso piano di ammoder- 
namento, al riguardo». 


Aspettando dei treni che 
non, debbano più chiamarsi 
desiderio, ci sono comunque 
delle altre novità non trascu- 
rabili. Una modificata «politi- 
ca dei valichi», ad esempio 
che,. assicura Santuz, do- 
vrebbe portare in breve tem- 
po alla nuova galleria del 
Brennero. E inoltre, tornan- 
do a temi più vicini, la prossi- 
ma rifinitura dello scalo di 
Cervignano, vero nodo cru- 
ciale dei trasporti ferroviari 
regionali e «chiave d'acces- 
so» di valenza non trascura- 
bile per lo stesso porto di 
Trieste. Verrà rinforzata an- 
che la vocazione internazio- 
nale dell'aeroporto di Ron- 
chi. A. settembre, assicura, 
saranno attivati anche i col- 
legamenti con Budapest. 


Santuz ha finito. Saluta e rin- 
grazia. Non prima, però; di 
ricevere nello stand delle 
Ferrovie dello Stato, un ora- 
rio. ferroviario in omaggio. 
Promemoria o. «cadeaux» 
freudiano? 


scenti dei mezzi e delle strut- 
ture a disposizione». 

Eppure motivi per mostrare 
maggior interesse, da parte 
dell'ente ferroviario, verso il 
compartimento di Trieste ci 
sarebbero, eccome: basta evi- 
denziare l'aumento del 14% 
nell’88 del traffico merci. o. il 
superamento di slancio degli 
‘obiettivi di sviluppo che.lo 
stesso Ente si era posto e per 
il quale alla direzione compar- 
timentale è giunto un encomio 
ufficiale da Roma (oltre a Trie- 
ste solo 4 compartimenti sui 15 
in Italia sono riusciti nell’im- 
presa nel 1988, ndr). «Siamo 
‘consapevoli che le Ferrovie 
dello Stato, così come sono 
servono a poco — hanno con- 
cluso all'unisono i tre rappre- 
sentanti sindacali —, ci sono 
tante cose che devono cam- 
biare. Siamo convinti che un 
sensibile miglioramento < è 
possibile, ma non è certo quel- 
la che percorre Schimberni la 
strada giusta». 


Sabato 


17 giugno 1989 


n I_J (i 
Troppe le imbarcazioni sul Canal Grande 
- VENEZIA — Nelle grandi città il traffico automobilistico continua a creare caos, ingorghi, rallentamenti e 

arrabbiature; ma le cose non vanno certo meglio a Venezia dove il sindaco si è visto costretto a 
regolamentare il traffico delle imbarcazioni sul Canal Grande anche per cercare di arginare il moto 
ondoso sempre più pericoloso e incontrollabile. L'iniziativa del primo cittadino è stata però criticata 
aspramente dai trasportatori che ieri hanno dato vita a uno sciopero che ha praticamente paralizzato il 
transito sul Canal Grande. Nell'immagine la massiccia adesione dei trasportatori con le loro imbarcazioni 
allo sciopero, mentre una folla di curiosi assiepa il Ponte di Rialto. 


L'ASSOLUZIONE ALLE BR di 
Palombarini si dice d'accordo 
ma il Pri è «sconcertato» 


ROMA— Fioccano le reazio- 
ni alla richiesta del pubblico 
ministero Nitto Palma di as- 
solvere 253 brigatisti rossi 
imputati di insurrezione ar- 
mata nei confronti dello Sta- 
to. C'è chi, come il giudice 
Giovanni Palombarini, si di- 
ce d'accordo con la requisi- 
toria del pm. E chi, SUI ver- 
sante opposto, la definisce 
senza mezzi termini una 
conclusione «sconcertante»; 
«Un’operazione che, al pari 
di tutti i progetti perdonistici 
— scrive la "Voce repubbli- 
cana’ — noi non potremo 
mai condividere». 

«Credo che la conclusione 
del pubblico ministero sia 
corretta per la semplice ra- 
gione che non c'è mal stata, 
nel corso degli ultiMi dieci 
anni, una prospettiva con- 
creta di insurrezione Nel no- 
stro Paese e quindi Non c'è 
mai stato questo reat9». Così 
afferma il presidente di Ma- 
gistratura democratica pa- 
lombarini. Secondo il giudi- 
ce «il terrorismo di Sinistra 


degli anni '70 fu essenzial- 
mente un fenomeno politico 
espressione di una, grave 
crisi politica». { 

Di tutt'altro avviso il Pri. «E 
Stupefacente' che si arrivi a 
Negare alle Br la qualifica- 
zione di organizzazione poli- 
tica riducendole ad una ban- 
da di semplici criminali», di- 
cono infatti i repubblicani. 
«Era evidente a tutti che i lo- 
ro delitti avevano come mo- 
vente l'intento. di abbattere 
l'ordinamento democratico», 
fanno notare. «Altro naturai- 
mente è dire che l'intenzione 
dei terroristi non ha avuto la 
Possibilità di tradursi in con- 
Creti atti di natura insurrezio- 
nale, visto che mai intorno a 
loro si aggregò il necessario 
Consenso di massa, ma sa- 
rebbe veramente il colmo — 
concludono —se la 'soluzio- 
Ne politica’ destinata. a chiu- 
dere gli anni di piombo, di 
Cui tanto si parla a proposito 
€ a sproposito, venisse sur- 
rettiziamente ricercata nelle 
aule giudiziarie, con argo- 


menti quanto meno singola- 
ri». 

C'è infine chi distingue tra 
punto di vista giuridico e 
punto di vista politico. A giu- 
dizio del responsabile del di- 
partimento. problemi dello 
Stato del Psi, Salvo Andò, la 
requisitoria di Francesco Nit- 
to Palma «non fa una grinza 
sul piano giuridico, ma su 
quello:politico può dar adito 
a pareri discordi». A giudizio 
di Andò la richiesta del pm 
appare «ragionevole per le 
motivazioni che ne stanno 
alla base. Non si ‘può però 
notare che in certi. settori 
della vita sociale (fabbriche, 
scuole) fu avvertita nei mo- 
menti più incalzanti dell’of- 
fensiva terroristica, la sen- 
sazione che stesse:compien- 
dosi una insurrezione arma- 
ta. Se la sentenza — conclu- 
de Andò — seguirà le indica- 


zioni di Nitto Palma potrebbe » 


essere l’ultimo atto del capi- 
tolo emergenza e il primo di 
quello. della pacificazione 
nazionale». 4 


NAUTICA E BUROCRAZIA 


La tassa ancora in alto mare. 


Servizio di 


Pino Bollis 


TRIESTE — A quasi un mese dall'entrata in vigore della nuova 
legge sulla nautica da diporto, non è stato ancora emanato il 
decreto interministeriale sulle modalità di pagamento della tas- 
sa di stazionamento. Il ministero della Marina mercantile ha pre- 
parato il decreto; a questo ha già dato l'assenso il ministero delle 
Finanze, ma non ancora quello dei Trasporti; poi il tutto dovrà 
andare per il prescritto parere al Consiglio di Stato: Insomma è 
probabile che si arrivi a settembre. 

In questa paradossale situazione (si sa quanto pagare, non si sa 
come fare il pagamento) il diportista — una volta di più penaliz- 
zato — non sa come comportarsi. Sono valide le vecchie tasse di 
proprietà (circolazione) e le tasse di stazionamento vecchia ma- 
niera non ancora scadute? E che fare per quelle scadute o in 


scadenza? 


L'’Automobile Club, che prima dell'entrata in vigore della nuova 
legge già si occupava — assieme alle Poste — di incassare 
l'imposta, non ha dubbi: poiché la legge da un lato ha abrogato la 
- vecchia normativa e dall'altro ha introdotto nuovi parametri di 
pagamento della tassa di stazionamento, peraltro subordinan- 
done il versamento a modalità ministeriali tuttora non impartite, 
il cittadino non è nelle condizioni di poter assolvere al pagamen- 
to della tassa in parola. E così l'Aci ha dato disposizione a tutti gli 
« uffici dipendenti di non riscuotere più la tassa di circolazione, 
perché appunto abolita dalla nuova legge. Addirittura, qualche 
Delegazione Aci ritiene che proprio non si debba pagare la tassa 
in assenza delle modalità ministeriali di pagamento. 
Per quanto riguarda i controlli dei documenti in mare, si appren- 


‘ 


NEL CATALOGO DI UN MOBILIFICIO DEL TREVIGIANO 


| Confessionali ora anche con l’o 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — «La Confessione: a 
voi sacerdoti saper scanda- 
gliare il profondo dell’animo 
umano, a noi della Genuflex 
facilitare il vostro compito 
con i nostri confessionali 
completamente afonici». 

Non è una battuta di Arbore e 
C. per una trasmissione co- 
mico-demenziale dell’esta- 
te, ma la pubblicità della li- 
nea «Genuflex» di un mobili- 
ficio di Maser in provincia di 
Treviso, un'azienda specia- 


A un mese dall’entrata in vigore della nuova 
legge sulla nautica da diporto manca ancora 
il decreto sulle modalità di pagamento della 
«tassa di stazionamento»: chi vorrebbe non 
sa a chi, come e dove pagarla; ma chi venisse 
sorpreso senza essere in regola con l’erario 
rischia aoglmzale una contravvenzione. 


de da Roma che gli organi di polizia (tranne le Capitanerie, che 
nori eleverebbero contravvenzioni) si comportano nei modi più 
svariati, a seconda della zona e a seconda di come interpretano 
la legge. Insomma anche qui c'è grande incertezza. 

Nel'decreto di prossima pubblicazione è detto che le navi e le 
imbarcazioni che hanno già assolto l’obbligo, in base alla vec- 
chia normativa, della tassa o del bollo di circolazione fino al 31 
dicembre ‘89, nulla più devono pagare (perché hanno già assolto 
un obbligo previsto dalla precedente normativa). Per le navi e le 
imbarcazioni che non si trovino nella suddetta condizione, la 
tassa dovuta per l’anno 1989 dovrà essere versata entro venti 
giorni dall’entrata in vigore del decreto. E 
Stando così le cose, appare evidente che le contravvenzioni 
eventualmente elevate nel frattempo a chi non ha ancora pagato 
il bollo dovrebbero essere poi cassate. 

Molti utenti preferirebbero non aver noie e sono disposti a paga- 
re fin d'ora e comunque il dovuto. Ma attenzione: ora si paga in 


lizzata nella costruzione di 
arredamenti per chiese. 

E' apparsa in un elegante e 
illustratissimo.catalogo inse- 
rito nella rivista «Vita pasto- 
rale», mensile dedicato al 
clero, cioè proprio al «tar- 
get», per usare un’espres- 
«sione pubblicitaria, cui si ri- 
volge la ditta trevigiana. Una 
ditta dal nome latino perché 
evidentemente gli imprendi- 
tori di Treviso sono rimasti 
affezionati all'uso della lin- 
gua di Cicerone anche per i 
mobili da sagrestia. 


Ma non sono dei conservato- 
ri «lefebvriani»: il latino per 
loro ben si sposa con la mo- 
dernità e la tecnologia: sfo- 
gliando il catalogo troviamo 
un. confessionale offerto con 
l'«optional» della «porta con 
vetrata termoacustica iso- 
lante bronzata» che eviden- 
temente assicura la massi- 
ma riservatezza al peniten- 
te. 3 

| confessionali sono uno dei 
punti di forza della produzio- 
ne della ditta: c'è anche un 
modello particolarmente so- 
fisticato al cui interno dal la- 


base non più alla potenza del motore ma alla lunghezza fuori 
tutto dello scafo. Gli iMporti sono: navi, 350 lire/cm; imbarcazio- 
ni, 250 lire/cm; gommoni e natanti (questi: possono pagare anche 
per quattro mesi soltanto), 150 lire/cm. Per navi, imbarcazioni e 
gommoni e natanti a Vela con motore ausiliario la tassa è ridotta 


della metà. 


In base alla precedente normativa, per le imbarcazioni abilitate 
oltre le 6 miglia, e 50lo per queste, la tassa di stazionamento 
veniva pagata con CONto corrente postale intestato al'Ricevitore 
capo della Dogana ‘erritorialmente competente (per Trieste il 
numero di conto COftente è 14288344). Il tanto atteso decreto 
prevede il pagamento della tassa di stazionamento su un conto 


corrente unico per tutta l'Italia. 


Salomonico il parere degli uffici romani che abbiamo interpella= 
to. L'utente — si dic@nella Capitale — può non pagare, in attesa 
del decreto; se gli Visne elevata contravvenzione, faccia Verpa: 


lizzare che non ha Potuto procedere al pagamenti 
sapeva a chi farlo. L'Utente — si dice ancora — PU 


lo perché non 
iò pagare alla 


Dogana (sarebbe di fatto ancora vigente il decreto che Biorede: 
va appunto il versaMento della vecchia tassa cisiazionamento, 
alla Dogana), che è un organo dello Stato e quindi allo Stato i 
soldi inun modo o nell'altro li versa. S v 

Le circoscrizioni doganali sono prive di direttive e di conseguen- 
za nonsi pronunciano, Se i versamenti venissero effettuati trami- 
te conto corrente al numero a esempio del Ricevitore capo.che 
abbiamo dato più sopra, nel caso che in futuro la Dogana non 
fosse più il destinatario delle tasse, l'utente verrebbe fatto rien- 


trare in possesso della somma versata «irritualmente»: 


mala 


pratica risulterebbe assai lunga e complicata. 


to del penitente offre «grata 
apribile Con inginocchiatoio 
e panchetta, più tavolino per 
la confessione faccia a fac- 
cia ed in alternativa inginoo- 
Chiatoio continuo con grata 
scorrevole», mentre al con- 
fessore, che non deve fare 
penitenza, Viene offerta una 
sistemazione più rilassata: 
«tavolino scrittoio, ribaltina, 
grata in posizione comoda, 
mensoline poggialibri, aP- 
pendiabiti ed a richiesta pol- 
troncina girevole per rende- 
re più confortevole la posi- 


ptional 


zione del confessore». 
La «Genuflex» si offre anche 
per «recuperi storici ed arti 
stici» di confessionali anti- 
quati e la pubblicità recita: 
«Se desiderate conservare i 


vostri confessionali antichi, | 


belli, ma inadatti alle attuali 
tendenze liturgiche vi -propo- 
niamo una soluzione su mi- 
sura: la loro trasformazione 
in salette dialogo attrezzate 
per una confessione como- 
da; meditata e segreta, man- 
tenendo inalterato il loro va- 
lore artistico». ; 


PALERMO 
Marito geloso 
è l’autore 

del duplice 
omicidio? 


PALERMO — La polizia di 
Palermo è convinta di aver 
risolto il «giallo» dél duplice 
omicidio nel rione Brancae” 
cio dove l’altra sera sono 
stati abbandonati e incendia- 
ti in una Fiat «Argenta» | cor- 
pi di Vincenzo BONO, 53 anni, 
‘© di N'Cho Anon Boni, di 30 
‘anni, originario della Costa 
d'Avorio. 

' Gli investigatori della squa- 
dra mobile hanno rinchiuso 
nel carcere dell'Ucciardone 
in stato di fermo di polizia 
giudiziaria Antonino Pitarre- 
si, 37 anni, accusandolo di 
aver ucciso i due per gelosia 
nei confronti dell’africano 
che sospettava ‘essere’ l'a- 
mante di'sua moglie. 
Pitarresi, pregiudicato e di- 
pendente ‘ della piccola 
‘ azienda produttrice di man- 
gimi. zootecnici ‘ di Bono, 
‘ avrebbe ‘assassinato anche 
il'suo datore di lavoro con-. 
vinto che questi coprisse la 
tresca fra sua moglie e IU” 
mo di colore., È 

Sin dalle prime na 
polizia_2v@VS. fe modalità il 
nonostante cidio avesse una 
SUE mafiosa. x 
L'ipotesi che la mafia avesse 


icciso Bono e l'immigrato 
africano, meglio noto con il 

nome di Benito, all'inizio era 
stata avvalorata non soltanto 
dalle modalità. particolar- 
mente efferate. (le. vittime 
erano state «incaprettate»), 
ma pure dal luogo dove la 
Vettura incendiata con i ca- 
daveri Carbonizzati era stata 
abbandonata: ‘una. stretta 
Strada ai margini del rione 
Brancaccio,.a 200 metri circa 
dalla villa ormai abbandona= 
ta e semidistrutta del «penti- 
to» Salvatore Contorno... — 

Si era pensato a un «avverti- 
mento» a Contorno arrestato 
dalla. polizia il :26 maggio 
scorso dopo essere rientrato 
in novembre dagli Stati Uniti, 
invece la pista mafiosa sem- 
bra ormai da escludere. 


- Furti armi 
due arresti 


ROMA — Altri due arre- 
sti dei carabinieri dei re- 
parti operativi di Roma e 
Frascati nel quadro delle 
indagini iniziate il 17 
aprile scorso in seguito 

‘a un grosso furto di armi 

dal deposito di Franco 

Stacchini sulla via Tibur- 

tina. Si tratta di Tonino 

Lancia, 38 anni, che si 

trovava agli arresti do- 

miciliari, e di Gianfranco 

Pomello, 38 anni. L'ac- 

cisa è di detenzione ille- 

gale di armi da guerra è 

comuni. 


Attentato... 
dinamitardo - 


GELA — Un potente. or- 
digno, confezionato con 
15 chilogrammi di can- 
delotti di dinamite, è sta- 
to collocato davanti. ai 
cancelli dell'impresa 
edile di Salvatore locola- 
no, a Gela, considerato 
come il capo del clan co- 
siddetto dei «pastori» da 
tempo in lotta con la co- 
sca dei Madonia. L'at- 
tentato. non. ha. avuto 
: conseguenze perché 
l’ordigno non è esploso. 


Nubifragio 
in Vallesina 


ANCONA — Si sono veri- 
ficati allagamenti e in- 
genti danni alle colture | 
vitivinicole e_ai cereali 
per un devastante vio- 
lentissimo Nubifragio ab- 
battutosi ieri in Vallesi- 
na. 


A colpi 
di timbro 


ROMA — Un crepitio di 
colpi «sparati» in rapida 
successione sarà la sin- 
golare «colonna sonora» 
che accompagnerà un 
duello tra «professioni- 
sti»*dell’affrancatura po- 
stale. Gli «Speedy. Gon- 
zales» del timbro si af- 
fronteranno il 23 giugno 
sotto il patrocinio del mi- 
nistero delle Poste e ie" 
lecomunicazioni ci cf 
promosso unazgr bol 
professionale»; a 
latori, riparf' auti- 
sti. ca / 


tamponato 
, muore 


PESCARA — Un autista 
di 50 anni, Antonio Avel- 
lino, di San Severo (Fog- 
gia) è morto in un inci- 
dente stradale accaduto 
sull’autostrada A-14, nel 
tratto Ortona al Mare- 
Francavilla in territorio 
abruzzese. L’autocarro 
sul guale viaggiava, in 
direzione Nord, è preci 
pitato dal viadotto «Fo- 
ro» alto una ventina di 
metri, dopo che è stato 
tamponato, per cause in 
corso di accertamento; 
dalla polizia stradale. 


Dipinto 
ritrovato 

ANGONA — Un prezioso 
dipinto olio su tela del 
16.0 secolo opera di Be- 
nedetto Nucci, raffigu- 
rante il battesimo di S. 
Agostino, . rubato nei 
pressi di Gubbio nell'a- 
prile dell'84 è stato ritro- 
vato ad Ancona. 
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interni 


DECRETI 
Un catasto 
dei rifiuti 
Emergenza 
Adriatico 


ROMA — La limitazione del- 
l'inquinamento atmosferico 
provocato dai grandi impianti 
di combustione; l'istituzione 
del catasto nazionale dei rifiuti 
Speciali; la disciplina delle 
Spedizioni transfrontaliere dei 
lifiuti; la predisposizione dei 
Piani di bonifica da parte delle 
Regioni; l'individuazione e lo 
Smaltimento dei rifiuti ospeda- 
lieri: questi i contenuti di cin- 
Que decreti emanati in questi 
‘ 9iorni dal ministro dell’Am- 
biente, Giorgio Ruffolo, pubbli- 
cati sulla Gazzetta Ufficiale. 
ll primo provvedimento stabili- 
Sce i limiti delle emissioni di 
biossido di zolfo, di ossidi di 
azoto e di polveri delle centrali 
termoelettriche e dei nuovi im- 
Pianti di combustione e fissa î 
Criteri per l'adeguamento pro- 
Iressivo di quelli già esistenti. 
Per le centrali già in attività 
Vengono indicate le scadenze 
temporali della riduzione delle 
emissioni fino al 2003. 
Con l'istituzione del catasto 
Nazionale dei rifiuti speciali si 
potrà disporre — sottolinea un 
comunicato del ministero del- 
l'Ambiente — di una mappa 
dettagliata regione per regio- 
ne, relativa alla produzione e 
allo smaltimento dei rifiuti. La 
qualità e la quantità dei rifiuti 
prodotti e smaltiti dovranno 
essere comunicati dalle azien- 
de interessate alle Regioni di 
competenza. 
Le spedizioni transfrontaliere 
dei rifiuti prodotti in Italia sono 
consentite solo verso i Paesi 
della Comunità europea e del- 
I ‘area Ocse. Dal 18 giugno ’89, 
chiunque intenda esportare ri- 
fiuti verso questi Stati, dovrà 
versare allo Stato italiano, a ti- 
tolo di garanzia fidejussoria, 
delle somme stabilite sulla ba- 
se del trasporto (via mare o 
Via terra), dello smaltimento e 
del ripristino ambientale del 
luogo. 
Oltre 11 miliardi di lire sono 
stati resi disponibili per la re- 
dazione, da parte delle Regio- 
hi, dei piani di bonifica di aree 
inquinate. L'opportunità di 
emanare norme uniformi per 
la elaborazione e la predispo- 
sizione dei piani è stata detta- 
ta dalla constatazione che solo 
8 Regioni avevano trasmesso i 
propri piani e che anche questi 
necessitano di integrazioni e 
revisioni, Sei mesi il tempo 
che le Regioni hanno.a dispo- 
sizione per. la presentazione; 
dei piani. 
Sono stati, infine, individuati i 
Metodi.di smaltimento per i ri- 
fiuti ospedalieri. Vengono 
| | Classificate due categorie: la 
prima riguarda i rifiuti «assi- 
| milabili agli urbani», la secon- 
| da i « rifiuti speciali» che han- 
| ho bisogno di raccolta diffe- 
renziata edi particolari forme 
Ui smaltimento. i 
Sempre in tema di ambiente, 
c'è da segnalare che è scatta- 
to ieri il programma emergen- 
‘za per l'Adriatico, che prevede 
‘un finanziamento di 41 miliar- 
‘di. E' stato pubblicato infatti 
‘sulla Gazzetta Ufficiale il de- 
‘creto legge emanato per pre- 
Idisporre interventi di urgenza 
iper la lotta alle alghe'e per l'a- 
‘deguamento, dei depuratori. 23 
‘miliardi sono destinati alla lot- 
‘ta alle alghe. 5 
Le sei Regioni adriatiche entro 
+15 giorni dovranno presentare 
lai ministero dell'Ambiente | 
_\Niani di intervento che devono 
‘îgividuare i siti di smaltimen- 
o delle alghe Un eventuale 
l'logo di stoccaggio delle ma- 
(îtoalghe. | Comuni costieri o i 
\nro consorzi provVedono in- 
tace direttamente 0 Mediante 
ia llidamento in concessione a 
\Scieta alla raccolta della al. 
19h te sugli arenili, 
MigR=timassa ‘sono stati 
tap iliardi e Mezzo 


al 
(TO delp A gli interventi 

Ur en TBiene ori che trat 
tano up abi deri ri ad almeno 
20 mila carico te uivalenti si- 


str” 

ereranio, la ere 
Î colta e l'elaborazione dei dati 
i Sulla Situazione ambisniale 
| del Mare Adriatico, e per Que 

i Sto intervento è stato stanz e 
{ Un miliardo e mezzo. Infine | 

| Ministero del Turismo dovrà 
| Provvedere alla diffusione del- 
| le ‘informazioni elaborate dal 
; Ministero della Marina mer- 
i Cantile. Ù 


IL SEQUESTRO CASELLA 


Anche Sica è in Calabria 


Incontro tra il commissario per la lotta alla mafia e i sindaci della Locride 


All’alba di ieri è scattata una vasta battuta 

in Aspromonte con l’impiego di duemila uomini 
fra carabinieri e poliziotti nel tentativo 

di trovare le prigioni dove vengono tenute 
segregate cinque persone tra le quali appunto 

il giovane Cesare Casella prigioniero ormai 

da diciassette mesi dei suoi sequestratori. 


LOCRI — Quella di ieri, è 
stata una giornata lunghissi- 
ma. Con segnali di possibili 
conciliaboli dei boss della 
*ndrangheta sull’Aspromon- 
te. Pare, soprattutto, nella 
zona di San Luca, il paese- 
santuario, almeno così fanno 
capire gli inquirenti, dei se- 
questratori calabresi. Ma, 
anche le forze dell'ordine, 
non sono state con le mani in 
mano. All'alba è scattata una 
battuta di duemila, fra agenti 
e carabinieri, più alcuni eli- 
cotteri, ‘per individuare; le 
carceri segrete che costudi- 
scono i cinque sequestrati in 
attesa di riscatto. Fra i quali, 
appunto, il giovane Cesare 
Casella, che, domenica, 
«compie» il diciassettesimo 
mese di prigionia, e l'avvo- 
cato Antonio Campisi. 

In serata, a Reggio Calabria, 
è atterrato Domenico Sica, 
alto commissario per la lotta 
alla mafia: ha incontrato il 
prefetto e i quarantadue sin- 
daci della Locride. È 
Anche Angela Casella ha 
avuto il suo bel daffare. Dopo 
il risveglio in tenda, è rien- 
trata all'albergo Demaco per 
rinfrescarsi, poi è andata al 
«Cristo di Zillastro». La don- 
na confida: «Ma non ho ia- 
sciato, come nel settembre 
scorso, . alcun. messaggio 
scritto da nessuna parte. Ge- 
sù sa già quello che voglio». 
Tornata al Demaco, verso le 
13, la madre coraggio ha tra- 
scorso il pomeriggio fra le 
solite telefonate, i telegram- 
mi e le lettere di solidarietà 
che giungono da tutta Italia. 
Quindi, la visita. al.vescovo di 
Locri, Antonio Giliberti. 
Dopo cena, Angela ha parte- 
cipato alla riunione del con- 
siglio comunale di Siderno 
che le ha:espresso il suo ap- 
poggio.e l'intenzione di arri- 
vare — se lo decideranno i 
quarantadue sindaci della 
Locride, nella riunione di 
mercoledì, 21 giugno — alle 
dimissioni in massa. Per il 
giorno prima, martedì, icom- 


mercianti di Locri, sottoscri- 
vendo con duecento firme 
una petizione, hanno propo- 
sto di tenere chiusi tutti i ne- 
gozi. Insomma, una grande 
serrata per chiedere la libe- 
razione di Cesare Casella. 
Intanto, questa sera, la gente 
di Bovalino, scenderà per le 
vie del paese per una fiacco- 
latà che sarà guidata da 
mamma Angela. 

Frattanto a Roma le polemi- 
che «romane» sull’opportu- 
nità della clamorosa iniziati- 
va'di Angela Casella e del 
suo pellegrinaggio in Gala- 
bria per chiedere ai rapitori 
la liberazione del figlio in 
mano alla n'drangheta da 17 
mesi, si stanno attenuando. 
Dopo le critiche fatte a «ma- 
dre coraggio» dal presidente 
del Consiglio De Mita e le di- 
chiarazioni di solidarietà del 
presidente della Camera Nil- 
de Jotti, del Pci e del Pri, ieri 
i toni del dibattito si sono af- 
fievoliti. 

‘Sì è voluto evidentemente 
far calare la tensione sulla 
vicenda mentre l’attenzione 
si è rivolta soprattutto in Ca- 
labria attorno alle ultime ini- 
ziative della signora Casella 
e del commissario antimafia 
Domenico Sica che, come 
abbiamo già ricordato, è ar- 
rivato ieri a Reggio. 

L'unico a tornare sulla pole- 
mica di giovedì è stato il se- 
natore Claudio Vitalone, vi- 
cepresidente della commis- 
sione antimafia, che al ritor- 
no dalla sua missione a Locri 
assieme al presidente Chia- 
romonte, ha voluto difendere 
la presa di posizione di De 
Mita. 

Ilpresidente del Consiglio — 
ha affermato «ha sollevato 
un problema reale. Non è 
possibile affidare la gestione 
delle trattative all’autonoma 
iniziativa dei congiunti del 
sequestrato. Credo anzi che 
dovremmo immaginare un 
meccanismo legislativo per 
impedire ogni contatto della 
famiglia con i rapitori». 


UNA PIAGA DI TANTE CITTA? 


Cronicari-lager da cancellare 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Il dossier sui «cro- 
nicari fuorilegge» presentato 
l’altro giorno dalla Federa- 
zione pensionati della Cisl 
ha drammaticamente colpito 


rettore, Giam 
ha dichiarato: È 
ciso di promuo» 
ne giudiziaria, diretta e mira- 


Cancro, col Pap-test 


‘si salvano in tante 


} ROMA — Intorno al Duemila la mortalità per cancro al ‘collo 
i dell’utero potrebbe essere ridotta a zero se nei prossimi ann! 
î si diffonderanno e si renderanno più sicure ed efficaci le tec- 


niche per la diagnosi precoce, prima fra tutte il Pap-test. LO 
ha affermato ieri.a Roma Luigi Carenza, direttore della se- 


‘ conda clinica ostetrica e ginecologica dell'università di Ro- 
| ma «La Sapienza», al convegno sulla diagnosi precoce dei 
{tumori vaginali organizzato dall'Istituto superiore di sanità in 
4 


follaborazione con la Società italiana di col 
‘ogia cervico-vaginale e con la società italia 


|poscopia e pato- 
na di diagnostica 


Strumentale inte, ‘ottimi 

trum grata. «L'ottimismo — ha detto Carenza — 
SA Stcalo dal fatto che negli ultimi anni in Italiala ai 
per cancro al collo dell'utero è diminuita del'60 per cento. 


| «Un risultato incoragg 


lante se si pensa che la mortalità 

tumore alla mammella è diminuita del 25 per cent ar 
| pertumore alla vescica soltanto del cinque». 
{ ‘Secondo Carenza, il Pap-test dovrà 


o e quella 


Però garantire una sicu- 


_ rezza maggiore. Attualmente infatti i risultati falsi negativi 


sono fra |'1,8 e il 20 per cento, 


Venga in difesa degli anziani 


- abbandonati, uno degli anel- 


lì più deboli della nostra so- 
cietà», 

Per Danilo Morini, consiglie- 
re giuridico del ministero 
della Sanità, i diversi enti 
chiamati in causa «dovranno 
dare spiegazioni»; mentre il 
professor Elio Guzzanti, 
membro del Consiglio sani- 
tario nazionale, è del parere 
che «ora è diventato urgente 
più che mai realizzare le re- 
sidenze adeguate per gli an- 
ziani». i 

Nel dossier — redatto dalle 
sociologhe Tiziana Lepore e 
Imma La Torre, e corredato 
di fotografie — si denuncia- 
no strutture fatiscenti, infimo 
livello di assistenza, sovraf- 
follamento, carenza di servi- 
zi, sporcizia, indifferenza, 
sopraffazioni. Nove i croni- 
cari visitati a sorpresa il me- 
Se scorso dalle due ricerca- 
trici: a Roma, Napoli, Milano, 
Torino © Messina. 

N quest’ultima città il sinda- 


‘Angela Casella abbraccia l’ufficiale dei ca 


-_ 


impegnati in Aspromonte nella ricerca di sequestrati. 


SENTENZA A TORINO ù 5 È 
Il giudice Caccia fu ucciso dai clan calabresi 


Ergastolo per un killer, ma i mandanti restano ancora un mistero 


MILANO — Ergastolo per Domenico Belfiore, assoluzione 
per insufficienza di prove per Placido Barresi. Si è conclu- 
so così il processo per l'omicidio del procuratore della 
Repubblica di Torino, Bruno Caccia, ucciso il 26 giugno di 
6 anni fa. La prima Corte d'assise, (presidente Camillo 
Passerini), ha accolto in pieno le tesi del pubblico ministe- 
ro Corrado Carnevali che aveva appunto chiesto la con- 
danna al carcere a vita per Belfiore e l'assoluzione per 
l’altro imputato, Placido Barresi. La Corte ha inoltre con- 
dannato Belfiore al pagamento di 200 milioni al ministero 
di Grazia e giustizia che si era costituito parte civile, men- 
tre per la moglie e i figli di Caccia, anch'essi costituitisi in 
dibattimento, ha ordinato il risarcimento da stabilirsi in 


sede civile. 


| giudici della Corte d’Assise sono rimasti in camera di 
consiglio. per due giorni. La condanna all’ergastolo di Bel- 


rabinieri che comanda i reparti speciali 


fiore ha confermato la tesi che il giudice venne assassina- 
to per ordine dei clan calabresi che controllavano la mala- 
vita organizzata a Torino. Secondo i risultati dell’inchiesta 
e gli sviluppi, anche clamorosi, del dibattimento, Domeni- 
co Belfiore avrebbe dato ordine di eliminare il procuratore 
della Repubblica di Torino, Caccia, perche la n’drangheta 
Vedeva in lui un serio ostacolo. 


In quel periodo, infatti, il procuratore della Repubblica di 


Torino aveva scatenato un'offensiva contro la malavita or- 


ganizzata che spadroneggiava sulla piazza torinese. Il 


processo è stato celebrato a Milano per competenza terri- 


co, il vicesindaco e l’asses- 
sore ai Servizi sociali ieri 
hanno compiuto una visita 
non annunciata a «Casa Se- 
rena», una delle due struttu- 
re Ispezionate dalle sociolo- 
ghe della Cisl. A 

Al termine del sopralluogo, 
gli amministratori — che 
hanno definito «buone» le 
condizioni di degenza degli 
anziani — hanno consegna- 
to una lettere al procuratore 
generale della città. E sta- 
mane hanno indetto una riu- 
nione con tutti i fornitori di 
«Casa Serena», presenti i re- 
sponsabili della mensa. 
Tiziana Lepore e Imma La 
Torre non sono dello stesso 
avviso degli amministratori 
messinesi. A proposito di 
«Casa Serena» (l'altro istitu- 
to visitato è il «Correale») 
‘scrivono infatti che «è una 
costruzione cadente: intona- 
co, serrande, terrazze, tutto 
porta il segno evidente del 
tempo». 

La Regione Sicilia ha stan- 


ziato 5 miliardi per la ristrut- 
turazione, ma intanto ci sono 
«bagni inagibili, perdite 
d’acqua, rubinetti fuori uso». 
Gli ospiti sono 150; al primo 
piano c'è un reparto per i 
non autosufficienti, invaso 
«da un penetrante odore di 
urina e di sudicio». Appena 
due gli infermieri, non pro- 
fessionali, | cronici pagano 
la metà della loro pensione, 
il resto lo metto il Comune. 
AI «Correale» il cronicario 
ospita 80 pazienti non auto- 
sufficienti, cui badano una 
suora e due infermieri gene- 
rici. Reparto UOMIni: «Qual- 
cuno sonnecchia in corri- 
doio; la maggioranza è nelle 
stanze, contenuta nei letti». 
Un vecchio è seduto su una 
sedia legata al letto: «Sotto 
la sedia un tappeto di assor- 
benti per raccogliere le urine 
che fanno evidente mostra di 
sé». 

Reparto donne: «Le stanze 
sono tutte vuote, è ora di pu- 
lizia dei pavimenti. Una sola 


UN BICENTENARIO CHE TOCCA ANCHE LA CHIESA 


Rivoluzione si, ma con fermenti cristiani 


ROMA — La «febbre» del'Bi- 
centenario tocca anche la 
chiesa cattolica e così la Ri- 
voluzione francese è diven- 
tata oggetto di una giornata 
di I da parte della Pon- 
tificia università lateranen- 
se, «La rivoluzione è stata un 
grande laboratorio di idee e 
progetti a volte impazzito, a 
volte già saggio — dice tiran- 
do le conclusioni della gior- 
‘nata di studi il rettore dell'u- 
niversità, monsignor Pietro 
Rossano — e certamente 
molté idee sono state elabo- 
rate e lanciate nell'Europa e 
nel mondo: tutti riconoscono 
oggi, a cominciare dai papi, 


che al fondo c'era un patri- 
monio di idee cristiane che 
apparteneva alla vecchia 
Europa, all'Europa medioe- 
vale, come j diritti sacri ed 
immutabili della persona». 

Il giudizio sulla rivoluzione, 
quindi, non può essere glo- 
balmente negativo. «Sareb- 
be più esatto parlare di rivo- 
luzioni — spiega lo storico 
gesuita Giacomo Martina — 
perché dobbiamo distingue- 
re fra l'affermazione di prin- 
cipi che oggi anche la chiesa 
cattolica accetta globalmen- 


te e l’inizio di un'opera di. 


scristianizzazione della 
Francia contro la quale lottò 


con tutte le sue forze papa 
Pio VI appoggiato dal clero; 
ma va anche notato che que- 
sto progetto Può Considerar- 
si complessivamente falli- 
to». 

Così padre Martina ricorda 
che quando duecento anni fa 
furono convocati gli Stati Ge- 
nerali a far parte della dele- 
gazione del clero non c'era- 
no soltanto i grandi ecclesia- 
Stici, vicini come formazione 
e come tenore di vita alla no- 
biltà, ma anche tanti parroci 
di paese che avevano molti 
più contatti con if Popolo mi- 
nuto. 


— 


toriale, dal momento che la vittima era un magistrato di 
Torino. Se è stato dato un nome al mandante dell’omicidio, 
è ancora buio fitto per quello che riguarda i killer, gli ese- 
cutori materiali che restano ancora sconosciuti. 

Il processo per l'omicidio Caccia ha vissuto delle udienze 
incandescenti. La, prima, il 18 maggio scorso, quando un 
magistrato torinese, il giudice istruttore Sebastiano Sor- 
bello, accusò un collega, il giudice Guido Cucco, sostituto 
procuratore generale di Cassazione, di aver aiutato un 
boss mafioso. Sorbello raccontò in udienza che il giudice 
Cucco nell'agosto di.6 anni fa si recò da lui per intercedere 
a favore di un capomafia. Sorbello era anche lui nel mirino 
della n'drangheta. | sicari avrebbero dovuto ucciderlo po- 
che settimane dopo Caccia. Se è vivo lo deve ai servizi 
segreti che, avvisati da un boss pentito, Francesco Miano, 


riuscirono a sventare il delitto. 


Sorbello raccontò che il suo collega Cucco gli raccomandò 
di «fare attenzione con Carmelo Gullace (boss della 
n’drangheta), gli disse che era una brava persona, che 
bisognava valutare la sua posizione processuale con mol- 
ta cautela». Sempre Cucco ammoni il giudice Sorbello di 
non fidarsi dei pentiti aggiungendo che Gullace era stato 
arrestato alla vigilia del suo matrimonio a Genova. Suc- 
cessive indagini dei carabinieri appurarono che alle nozze 
fra gli invitati figurava anche l'alto magistrato di Roma, il 
sostituto procuratore generale della Cassazione Guido 


Cucco. 


stanza non è del tutto vuota: 
le sedie sui letti, il pavimento 
bagnato, le finestre spalan- 
cate e, quasi nascosta nel 
suo letto, un'anziana visibil- 
mente malata. Le altre an- 
ziane sono stipate in una ca- 
mera in cui a stento riescono 
a entrare con le loro sedie a 
rotelle». 

Un ultimo particolare: «I ma- 
lati mentali, alcuni down, au- 
tistici, spastici, sono ricove- 
rati insieme con gli anziani. 
Stesso trattamento, stessa 
incuria, stesso abbandono». 
Nella capitale sono state 
ispezionate la casa di riposo 
«Giovanni XXIII» e la casa 
«Merry House». Nella prima, 
si legge nel dossier, «nessu- 
no gira per i corridoi, nessu- 
no parla; un forte odore di 
urina è l’unico indizio certo 
della presenza di anziani 
non autosufficienti». 

Nelle stanze i vecchi «sono 
quasi tutti legati su poltrone 
osedie a rotelle» e quasi tutti 
portano i pannoloni perché 


Nella sua introduzione mon- 
signor Rossano ha ricordato 
che i principi fondamentali 
della rivoluzione «come i di- 
ritti sacri ed immutabili della 
persona» appartenevano già 
alla religiosità medioevale e 
che se poi «questi ideali so- 
no diventati una bandiera del 
mondo laico il quale, per un 
momento, li.ha strappati ai 
cattolici, ai cristiani, comun- 
que oggi, come ha detto Pa- 
pa Wojtyla, si nota che si trat 
tava di grandi idee cristiane, 
anche se coloro che opera- 
vano con queste idee non se 
ne rendevano conto ed.inten- 
devano agire contro la chie- 


«sarebbe difficile per loro 
poter usare i bagni, ingombri 
di oggetti e privi di qualsiasi 
presidio che favorisca il mo- 
vimento dei non perfetta- 
mente deambulanti». 

E ancora: «Il personale è 
scarso e non qualificato. Le 
rette: intorno al milione e 
mezzo il mese per ospitalità 
in stanze a 4 letti, senza ba- 
gno». 

Su questa casa di riposto — 
privata e non tenuta a garan- 
tire assistenza sanitaria — è 
stata presentata un’interro- 
gazione in Parlamento. 

Alla «Merry House» — strut- 
tura pubblica, convenzionata 
con la Usl Rm 8 — per entra- 
re occorre un «passi», le ca- 
mere «sono anguste», i ba- 
gni «inutilizzabili: dove c'è la 
vasca è improvvisato un de- 
posito per le scope; i wc so- 
no inbox, alcuni senza porta, 
tutti senza sostegni o mani- 
glie». E gli anziani? «O im- 
mobilizzati nei letti, o legati 
alle sedie». 


sa». 
Infatti se Pio VI combattè i 
principi che la Rivoluzione 
affermava, ma soprattutto 
quando la neonata Repubbli- 
ca pretese, con la «Costitu- 
zione civile del clero», il giu- 
ramento di fedeltà allo Stato 
da parte degli ecclesiastici, 
oggi Giovanni Paolo Il quan- 
do parla al mondo, rivendica 
principi di libertà e di tolle- 
ranza che hanno fatto parte 
del patrimonio ideale della 
Rivoluzione almeno nelle 
prime delle sue tante e così 
diverse fasi. 

[f.n.] 


MILANO 
La saga 
dei Gucci 
ritorna 

in appello 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — La vicenda delle 
firme false della Guccio Guc- 
ci è tornata a palazzo di giu- 
stizia per il processo d’ap- 
pello iniziato ieri, La senten- 
za di primo grado del 7 no- 
vembre 1988 aveva condan- 
nato Maurizio Gucci per ten- 
tata truffa a un anno con la 
condizionale e la non men- 
zione, restituendogli però il 
pieno possesso delle azioni, 
quale erede universale del 
padre Rodolfo. | titoli, pari al 
50% dell’azienda di Firenze, 
attualmente sono ancora 


i sotto sequestro da parte‘del 


tribunale di Milano, come 
garanzia reale nei confronti 
del ministero delle Finanze, 
al quale Maurizio Gucci deve 
diversi miliardi di tasse di 
successione non pagate. Nel 
processo di primo grado 
l'avvocatura dello Stato si 
era costituita parte civile nei 
confronti dell’imprenditore 
fiorentino. In attesa di defini- 
re un accordo con il fisco, 
Maurizio ha però il diritto di 
voto per l'ordinaria ammini- 
strazione. 


Secondo l'accusa, infatti, 
Maurizio Gucci, con la com- 
plicità. di altre persone, 
avrebbe simulato una dona- 
zione tra vivi, falsificando la 
firma del padre dopo la sua 
morte, avvenuta il 15 maggio 
1983; ma facendo risultare 
l'operazione al 5 novembre 
1982. La prova della falsifica- 
zione sta nelle marche che si 
‘appongono sui fissati bollati: 
quelli utilizzati non erano in 
circolazione prima del 1983. 
Il progetto, secondo il capo 
d’accusa, non aveva altro 
scopo che il tentativo di eva- 
sione delle pesanti tasse di 
successione. Altre ragioni 
non sono emerse, 


Con l'erede del 50% della 
società. fiorentina. finirono 
sotto accusa il suo braccio 
destro Gianvittorio Pilone, il 
notaio Ciro De Vincenzo che 
nel suo studio milanese au- 
tenticò le firme false, Rober- 
ta Cassol che è l'ex segreta- 
ria di Rodolfo Gucci, la sua 
collaboratrice Liliana. Co- 
lombo e Sandro Saggiomo, 


L 


E? serenamente spirata la 
N.D. 


Anna Venier 
Graniti 


; Ne danno il triste annuncio il fi- 

glio LUCIANO con RINA, la 
figlia FRANCA con AGOSTI. 
NO, i nipoti e i parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati og- 
gi, sabato 17 giugno, alle ore 11 
nella chiesetta dell’ospedale San 
Giovanni di Dio in Gorizia. 


Gorizia, 17 giugno 1989 


La Direzione provinciale di Go- 
rizia del Partito Liberale Italia- 
no con animo commosso parte- 
cipa al grande dolore che ha col- 
pito il proprio Segretario, 

« FRANCA GRANITI MAJO, 
per la morte della madre 


Anna Veniér 
Graniti 


Gorizia, 17 giugno 1989 


Il Segretario Generale Regiona- 
le del Partito Liberale Italiano, 
anche a nome di tutti i compo- 
nenti della Direzione Regiona- 
le, partecipa al lutto di FRAN- 
CA GRANITI MAJO per la 
scomparsa della madre. 


Trieste, 17 giugno 1989 


FRANCO TABACCO è vicino 
all’amica FRANCA. 


Trieste, 17 giugno 1989 


SERGIO TRAUNER parteci- 
pa commosso al lutto di 
FRANCA e della sua famiglia 
per la morte di 


Anna Venier 
Graniti 


Trieste, 17 giugno 1989 
TINI STI IAS 


IV ANNIVERSARIO 


Lucio Babici 


Il Tuo ricordo vive in noi indi- 
menticabile. 


La moglie LUCIANA, 
il figlio MORENO 
€ parenti tutti 
Muggia, 17 giugno 1989 
TRI e a 
17-6-1988 17-6-1989 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Sabina Bressan 
ti ricordano sempre 
le figlie 
Trieste, 17 giugno 1989 


LI 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Arceo Angeli 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie AURELIA, 
i figli ALDO e LUCIANA, i ni- 
poti e familiari tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
dottoressa MARTINI e al per- 
sonale della III Medica dell’o- 
spedale di Cattinara. 


Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 
Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 17 giugno 1989 


La Consociazione di Trieste del 

PRI partecipa commossa al do- 

lore del vicesegretario provin- 

ciale ALDO ANGELI e della 

RIE per la perdita del pa- 
re. 


Trieste, 17 giugno 1989 


Partecipano al lutto: PAOLO 
CASTIGLIEGO, GIOVANNI 
CERVESI, NIVES FRANCA 
CHIARINI, ROBERTO DEL- 
LA LOGGIA, CARLO FA- 
BRICCI, RINALDO FRA- 
GIACOMO, CAMILLO 
GIORDANO, MARIA CLO- 
TILDE e GIOVANNI GIUF- 
FRIDA, GIORGIO MARAN- 
GONI, FABIO MAURO, 
SERGIO PACOR, FABIO 
PIZZARELLO, ARNALDO 
ROSSI, ROBERTO SABBA- 
TI, ROBERTO SACERDO- 
TE, DARIO SUKLAN, PIE- 
RO TORESELLA, ADELE e 
GIANFRANCO TREBBI, 
ANNAMARIA e CLAUDIO 
ZORZIN. 


Trieste, 17 giugno 1989 


Il direttivo della sezione di 
Muggia del Pri partecipa al do- 
lore dell'amico ALDO ANGE- 
LI per la scomparsa del padre. 
Muggia, 17 giugno 1989 
ZIA RI POI E 


Li 


Riposa in pace 
Zola Schmutz 
ved. Compar 


Lo annunciano la figlia BRU- 
NA col marito LUCIANO, i ni- 
poti MAURIZIO con LORE- 
DANA, PAOLO e parenti tut- 
I 

Si ringraziano di cuore superio- 
ra e sorelle Casa di riposo MA- 
LUSA’ ZANETTI. 

I funerali seguiranno oggi 17 
giugno alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 17 giugno 1989 
C————€< 
Il giorno 10-6-1989 nella lonta- 
na Australia si è spento improv- 
visamente dopo breve malattia 


Nello Bunicelli 
di Cherso 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia VALERIE con la mamma 
GINA e la famiglia FONTA- 


Trieste-Brisbane, 
17 giugno 1989 


Partecipa commossa al lutto di 
VALERIE: 


— POLISPORTIVA S. MAR- 
CO SISTIANA 
| Sistiana, 17 giugno 1989 
lai 


t 


Il 15 giugno è mancato ai suoi 
cari 


Antonio Stuparich 


da Lussingrande 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANTONIA, il figlio 
STEFANO, le sorelle GLORIA 
e MERY, nipoti tutti. 
I funerali seguiranno oggi saba- 
to alle ore 9.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 
Trieste, 17 giugno 1989 
C__ 6 


Il professor CAMPANACCI, i 
DOCENTI, il PERSONALE 
tutto dell’Istituto di PATOLO- 
GIA MEDICA dell’Università 
partecipano affettuosamente al 
cordoglio del professor L. 
FACCINI per la dolorosa 
scomparsa del padre 


Millo Faccini 


Trieste, 17 giugno 1989 


(ce ie i 
è 


Ringraziamo coloro che in va- 
rio modo hanno preso parte al 
nostro dolore per la scomparsa 
della cara mamma e nonna 


Angela Savi 
“ved. Mauri 


I figli ALFIO, OLIVIA, 
il genero ANGELO, 
i nipoti MAURIZIO 
e MASSIMILIANO 


Trieste, 17 giugno 1989 
leccio geccgno dente al 


La Compagnia filodrammatica 
E. Toti ricorda con dolore 


Carmen Scalamera 


Trieste, 17 giugno 1989 
TESTE STEN TIENI 


T ANNIVERSARIO 


Edoardo De Pol 


Sempre vivo nel cuore della sua 
amata RITA e dei suoi dipen- 
denti. 


Trieste, 17 giugno 1989 


6} 


Esteri 


OMAGGIO DI POPOLO E ATTO RIPARATORE PERI MARTIRI DELLA LIBERTA’ MAGIARA — 


Una targa commemorativa è stata scoperta 
casa natale di Imre Nagy a Kaposvar. 


BUDAPEST — E° stato un omag- 
gio di popolo, un'atto di giustizia 
teso con trentun anni di ritardo, 
ma anche e soprattutto un.grido 
forte di ammonimento perché la 
violenza non si ripeta mai più, 
perché Imre Nagy non sia morto 
invano. 

Era previsto che l’intera Unghe- 
ria si sarebbe fermata per que- 
sto storico gesto di riparazione, 
ma i fatti hanno superato qual- 
siasi immaginazione. E' stata 
una giornata indimenticabile, il 
cui segno lascerà una traccia in- 
delebile nella tormentata storia 
del comunismo internazionale. 
Le campane hanno iniziato a 
suonare alle 12.30, prima che il 
presidente della commissione 
per la Giustizia storica, Miklos 
Vasarhelyi, pronunciasse il suo 
discorso commemorativo. Sei le 
bare deposte sulle scalinate del 
Palazzo delle Esposizioni, in 
piazza degli Eroi. Oltre a quelle 
di Imre Nagy e dei suoi quattro 
stretti collaboratori (Gimes, Lo- 

.sonczy, Maleter e Szilagyi), ve 
ne era un'altra, posta più in alto 
rispetto alle altre, vuota, dedica- 
ta a tutte le vittime, di entrambe 
le parti delle barricate. 
Questa bara, l'unica avvolta nel- 
la bandiera ungherese (delle al- 
tre, solo quella di Nagy aveva 
una coccarda coi colori dell’Un- 
gheria), voleva essere il simbolo 
della riconciliazione ‘nazionale. 
Un tributo, hanno spiegato gli.or- 
ganizzatori della cerimonia, per 
chi cadde in quell'epoca, a pre- 
scindere dal suo personale cre- 
do o dalla causa per cui combat- 
teva. 
| cittadini di Budapest, a mi- 
gliaia, a centinaia di migliaia, 
hanno iniziato a gremire piazza 
degli Eroi, già dalle prime ore 
del mattino. Molte le bandiere 
ungheresi con un grande buco 
nel centro, come quelle a cui gli 
uomini nella primavera unghe- 
rese aveva ritagliato via il sim- 
bolo del partito. 
Anche il primo ministro Nemeth 
ha reso omaggio alle bare, che 
poi verso le 13.15 sono state tra- 
sportate, seguite da un corteo 
funebre, nel lotto 301, (la: fossa 
comune dove furono sotterrate 
le salme di Nagy e degli altri). La 
cerimonia al cimitero era stret- 
tamente privata. 
Mentre a Budapest si svolgeva 
la cerimonia per Nagy, nel resto 
del Paese per un minuto la vita 
si è fermata. In tutta l'Ungheria, 
poi, le campane delle chiese e le 
sirene delle fabbriche hanno 
suonato a lungo. 

Secondo quanto, precisato dal 
ministro degli Esteri ungherese, 
Gyula Horn,alle esequie hanno 
partecipato i rappresentanti di 


Tienanmen. 


eri nella 


Enti Pubblici e Citt: 
devono comunicare. 
attraverso i quotidiani 


afferma che 


Legge 25 febbraio 1987 - n.67 
Arts 


«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non 
territoriali, con esclusione:degli enti pubblici economi- 
ci, sono tenuti a destinare alla pubblicità su quotidiani 
e periodici una quota non inferiore al cinquanta per 
cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell’apposito 
capitolo di bilancio». 


Art.6 


«Le Regioni, le Province, i Comuni con più di 20.000 
abitanti, i loro consorzi e le aziende municipalizzate... 
(omissis), nonchè le Unità sanitarie locali che gestisco- 
no servizi per più di 40.000 abitanti, devono pubblica- 
re in estratto, su almeno due giornali quotidiani aventi 
particolare diffusione nel territorio di competenza, 
nonchè su almeno un quotidiano a diffusione nazio- 
nale e su un periodico, 1 rispettivi bilanci». 


Con D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
del 14/3/1989 sono stati regolamentati i modelli da usare per la pub- 
blicazione degli estratti di bilancio. È 


tuttii Paesi del blocco comunista 
a eccezione di Romania, Alba- 
nia, Corea del Nord e Cina. Par- 
ticolarmente significativa l’as- 
senza del rappresentante di Pe- 
‘chino: un altro segno della svol- 
ta repressiva ordinata da Deng 
dopo il massacro nella piazza 


C'era, invece, il rappresenante 
sovietico, un diplomatico di se- 
conda categoria, ma pur sempre. 
un rappresentante del Paese 
che soffocò con i carri armati la 


Centinaia di corone sono state ammassate presso i feretri dei capi della rivoluzione 
del 1956, durante la cerimonia di ieri in piazza degli Eroi a Budapest. 


«primavera» di Budapest. 

La televisione ungherese, a te- 
Stimonianza del grande interes- 
se nazionale per questa cerimo- 
nia, ha trasmesso in diretta tutti i 
funerali. 

Prima che la cerimonia funebre 
Vera e propria cominciasse, il 
primo ministro magiaro Miklos 
Nemeth ha detto: «Il 1956 e gli 
‘atti di vendetta che ne seguirono 
hanno inflitto severe ferite alla 
nazione. Noi stiamo togliendo le 


BUDAPEST / PROTESTA DI GIOVANI 


«Russi ritornate a casa vostra» 
Manifestazione davanti all'ambasciata sovietica | 


BUDAPEST — Una manifestazione di pro- 
testa organizzata dalla Federazione dei 
giovani democratici (Fidesz) si è svolta 
giovedì sera davanti all'ambasciata sovie- 
tica, poco lontano da piazza degli Eroi do- 
ve ieri:si sono svolti i solenni funerali di 
Imre Nagy e dei suoi collaboratori. | parte- 
cipanti, circa 200 persone, hanno chiesto il 
completo ritiro delle truppe sovietiche dal- 
l'Ungheria, scandendo slogan quali «crea- 
zione d’Ungheria libera, indipendente e 
democratica», «neutralità» e «ritiro dal 
patto di Varsavia». Uno degli speaker del- 
la manifestazione — cui hanno preso par- 
te anche esponenti del comitato «Nagyma- 
ros» e del circolo repubblicano — ha detto 
nel suo discorso: «Noi non vogliamo il riti- 
ro immediato dal patto di Varsavia ma 
chiediamo al governo che le trattative co- 


LA LEGGE 


IL PICCOLO — 


è ilquotidiano peril dialogo fra 


tI 


Enti Pubblici e Cittadini 


Ulteriori informazioni e chiarimenti telefonando a S.P.E. S.p.A. - Trieste - Piazza Unità d’Italia 7 - Tel. 65065/6/7 . È 


| 


bende e stiamo esponendo le fe- 
rite a un vento forte, salubre e 
curativo». 

Nella guardia d'onore delle ba- 
re, in rappresentanza del gover- 
no, c'erano Nemeth e il riformi- 
sta Imre Pozsgay. E' stata, inve- 
ce, notata l'assenza del segreta- 
rio del partito comunista Karoly. 
Grosz, l'uomo che, Un anno fa, 
ha sostituito Janos Kadar, il diri- 
gente comunista che, nel '56, 
chiese l'intervento sovietico e 
che è considerato uno dei re- 


mincino subito». 

La «Tass» ha dato notizia ieri della manife- 
stazione precisando che «gruppi giovanili 
dell'opposizione» si sono riuniti davanti 
alla sede dell'ambasciata dell’Urss in Un- 
gheria. | manifestanti, secondo l'agenzia 
stampa sovietica erano circa 200 e riven- 
dicavano «il ritiro completo e definitivo 
delle truppe sovietiche dall'Ungheria e l’u- 
scita dell'Ungheria dal patto di Varsavia». 


«Il partecipanti all'assembramento — scri- 
ve la ”Tass’' — hanno innalzato le bandie- 
re nere e le bandiere della controrivolu- 
zione del 1956 ed hanno esposto striscioni,‘ 
con la scritta-"'Russi ritornatevene a casa 
vostra’”». Gli oratori intervenuti a questo 
assembramento hanno affermato che 
l'Ungheria non sarebbe un «Paese libero» 


sponsabili della condanna di Na- 


gy. 
Come si è detto, dopo la cerimo- 
nia, le spoglie di Nagy e dei suoi 
compagni sono state trasferite 
nel cimitero centrale di Buda- 
pest, dove sono state collocate 
nel corso di un suggestivo rito 
funebre alla presenza dei fami- 
liari. 

AI termine della cerimonia uffi- 
ciale sulla piazza degli Eroi, il 
corteo funebre, seguito da venti 
furgoni contenenti corone di fio- 
ri, si è diretto verso il cimitero di 
Rakoskeresztur, all'estrema pe- 
riferia della città. Solo alle per- 
sone invitate dai familiari e ai 
rappresentanti dei movimenti 
democratici era consentito assi- 
stere alle esequie, oltre a qual- 
che decina di giornalisti fra gli 
oltre 500 presenti al funerale. Il 
corteo ha impiegato una ventina 
di minuti per giungere al cimite- 
ro. Sulle case e sulle fabbriche 
erano esposte bandiere tricolori 
e nere,.in segno di lutto. La gern- 
te lungo la strada salutava con 
l'indice e il medio insegno di vit- 
toria. 

La cerimonia funebre, accompa- 
gnata da musica sacra, si è svol- 
ta nel lotto.300, una radura isola- 
ta in mezzo a un boschetto del 
cimitero, dove sono state sepol- 
te le salme dei quattro collabo- 
ratori di Nagy. Le spoglie del pri- 
mo ministro, per desiderio della 
figlia Erzsebet, riposano, inve- 
ce, nel lotto 301, distante qual- 
che decina di metri, dove furono 


‘ ritrovati. i resti di Nagy nella fos- 


sa comune. Accanto a quella di 
Nagy è stata posta la bara «sim- 
bolica», del martire ignoto del 
*56. Hanno reso gli onori 300 mi- 
litari dell'esercito ungherese 
schierati lungo il vialetto d'ac- 
cesso al luogo della sepoltura. 
Le bare sono state calate nelle 
fosse contemporaneamente alle 
18.15, dopo che, davanti a ognu- 
na, era stato pronunciato un bre- 
Ve discorso funebre. In memoria 
di Imre Nagy ha parlato Tibor 
Merai, autore del volume «Vita e 
morte di Imre Nagy». «La giorna- 
ta di oggi — ha detto — nonè un 
regalo del regime ma una con- 
quista del popolo e della gioven- 
tù ungherese». 


Egli ha ricordato che anche i co- . 


munisti italiani, nel ‘56, avevano 
definito «fascisti» gli insorti di 
Budapest e ha rimproverato al- 


l'Occidente di aver abbandonato 


in quell'occasione l'Ungheria. 
«La rinascita ‘della nazione e 
della libertà nascono da questa 
tomba — ha detto — e anche le 
radici di ciò che sta accadendo 
in Unione Sovietica sono qui, nel 
lotto 301», 


BUDAPEST — E' durato 
pochi minuti l'incontro tra 
il segretario del Psi, Craxi, 
e il segreatio del Pci, Oc- 
chetto, ai funerali di Stato 
di Imre Nagy. | due leader 
politici italiani si sono tro- 
vati insieme nel palazzo 
delle esposizioni di Piaz- 
za degli Eroi, la cui faccia- 
ta neoclassica è stata uti- 
lizzata per allestire il 
grande palco sul quale so- 
no stati depositi i feretri di 
Imre Nagy e di altre quat 
tro vittime della repressio- 
ne. Occhetto è giunto a 
Budapest nella tarda se- 
rata di giovedì, accompa- 
gnato da Piero Fassino, 
della segreteria del Pci, 
dal capo ufficio stampa 
Ariemma e da Federico 
Argentieri, collaboratore 
del Cespi. Craxi è invece 
giunto ieri mattina, alla te- 
sta di una delegazione 
composta dal presidente 
dei senatori socialisti, Fa- 
bio Fabbri, dal responsa- 
bile esteri del Psi on. Mar- 
gherita Boniver, e da Giu- 
seppe Scanni, del diparti- 
mento esteri socialista. 
Craxi ha subito sottolinea- 
to la sua emozione per 
«questo funerale che si 
celebra trent'anni dopo». 

«Ha poi ricordato la figura 
di Nagy e'delle altre vitti- 
me dell'invasione del ‘56, 
«che furono, considerate, 
anche in Italia, dei contro- 
rivoluzionari, mentre non 
erano altro che dei cittadi- 
ni liberi che rivendicava- 


chiedeva una valutazione 
della presenza di Occhet- 
to ai funerali, Craxi ha ri- 
sposto: «Lo considero un 
gesto importante che deve 
avere innanzitutto, e ha io 
credo, il significato di una 
correzione, mi auguro ra- 
dicale, di quella che fu al- 
lora la posizione dei co- 
munisti italiani attraverso 
il loro leader Togliatti, che 
presero la parte degli în- 
vasori e degli assassini di 
Nagy. La presenza del se- 
gretario del Pci, Occhetto, 


OTTIMISMO DOPO LA VISITA DI GORBY 
Kohl, forse gia entro un anno 
l’intesa sulle armi a Vienna. 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Dopo la sbronza di 
vodka sovietica, a Bonn è 
tempo di bilanci sulla visita 
di Gorbacev. Il Bundestag ha 
approvato all'unanimità i ri- 
sultati raggiunti dai colloqui 
di Kohl con l'ospite, ed an- 
che l'opposizione ha lodato 
il cancelliere, sia, pure con 
qualche riserva da parte dei' 


|, «verdi» che avrebbero volu- 
to più chiarezza sulle que- 


stioni del disarmo. 

«E’ stato un grande succes- 
so», ha subito messo le mani 
avanti Kohl, si è aperto un 
nuovo capitolo nella storia 


i dei nostri due Paesi, che da 


oggi potranno collaborare e 


-. capirsi meglio. «Sono d’ac- 


cordo con Gorbacev nell’af- 
fermare che abbiamo chiuso 


| il periodo del dopoguerra», 


ha ribadito Kohl, a cui si può 
chiedere tutto, ma non di ri- 


| nunciare alla retorica, anche 


quando, per una volta, nes- 


i sunolocritica. 
‘ Il cancelliere, che durante i 


quattro giorni di Gorbacevin 
Germania, si è tenuto in co- 
stante contatto telefonico 
con Bush, ed anche con la 


Thatcher, si è affrettato a sot-, 
| tolineare che i legami con gli 


Usa non sono in-pericolo, la 
Repubblica federale è un 
leale partner dell'America, e 


‘ non è disposta a compiere 


una fuga da sola verso l’Est. 
Il cancelliere ha aggiunto 
che Mosca e Bonn sono pie- 
namente: concordi nel ritene- 
re che «i negoziati di Vienna 
sulla riduzione delle forze 
convenzionali debbano es- 
sere portati avanti con vigo- 
re e che i due governi debba- 
no mantenersi a riguardo in 
Stretto contatto». 

Secondo Kohl, è possibile 
raggiungere un ‘accordo di 
massima entro sei o 12 mesi 
e uno definitivo fra il 1992.e il 
1993. 


Come si ricorderà, al vertice 
Nato del mese scorso, il Pre- 
sidente americano Bush lan- 
ciò una nuova iniziativa sul 
disarmo convenzionale, P9- 
nendo come. termine Per 
un'intesa di massima P. 
prio il periodo diun pala gna- 
«Nessuno si deve vergogne: 
re del proprio entusiasmien. 
ministro degli 


ha aggiunto il m 
DE go Hans-Dietrich Gen- 


Scher, che è il vero artefice 
di questa visita trionfale; an- 
che se per forza di cose, in 
Questa settimana è rimasto 
in secondo piano. E* lui che 
ha convinto Kohl a dire «no» 
al rimodernamento dei mis- 
sili nucleari «Lance», e a cu- 
cire il compromesso faticoso 
della Nato a Bruxelles, che 
ha permesso questa visita di 
Gorbacev sul Reno (è di mol- 
to dubbio che il segretario 
generale sarebbe venuto in 
caso di fallimento del vertice 
atlantico, anche per non 


. partire e a trascurar; 


compromettere la Germania 


federale'costretta a un dialo-, 
.g0 con l’Est senza l'appog- 


gio degli alleati). 

Il padre della Ostpolitik, Wil- 
ly Brandt, ha approvato a 
sua volta.i risultati della visi- 
ta: «Come ai miei tempi, ha 
‘ammonito, non bisogna'con- 
durre una Ostpolitik disanco- 
rati dalle alleanze occidenta- 
li». L'Europa deve difendere 
il suo peso e il suo ruolo ma 
senza formare un blocco 
contro gli Stati Uniti: «Nelle 
ultime settimane che hanno 
preceduto la visita di Bush, 
qualcuno ha affondato trop- 
po le mani nel baule pieno 
zeppo di tarme del passato». 
In'altre parole, stiamo in 
guardia contro vieti naziona- 
lismi e la tentazione di cade- 
re negli errori di ieri. 

Brandt, lodato. per. quanto 
compiuto ai suoi tempi da 
Genscher, ha messo anche 
in guardia contro «un'ecces- 
siva euforia nei riguardi del- 
l'Est... Il processo di riforme 
IN corso, così profondo e 
complesso, avrà delle battu- 


te d'arresto e delle ricadu-. 


te», 

Che alla prima difficoltà — 
peraltro — non ci si faccia 
prendere dallo scoraggia- 
mento: «Il documento con- 
clusivo forma. una sorta di 
‘nuova filosofia nei rapporti 


ioin ri 
n i ania, IN Me 
zionale in Germaln ossa di 


«verdi» vorrebbero abolire, 
Ma c'è il pericolo che il lungo 
«ponte» invogli } tedeschi a 
i e il dove- 
ie; SERE nell'84, votò il 
maNI Siano Loi (eme che do- 
Di stano ancora'di meno. 
HA !Serzione potrebbe favo- 
re il successo dei neonazi- 
Sti «repubblicani», più fanati- 
CI. e motivati, ‘annullando 
Quanto.di buono è stato com- 
Piuto in questa settimana. 
Gorbacev ha di certo fatto 
guadagnare qualche voto ‘a 
Kohl, da mesi in drammatico 
calo, ma anche l’incontro 
congli operai della Ruhr alla 
presenza di Brandt e di Vo- 
gel, è stato un contributo 
elettorale per. socialisti. 


BUDAPEST /PSI E PCI 


L’«emozione di Craxi 
La «correzione» di Achille Occhetto 


no la libertà». A.chi gli, 


deve o dovrebbe significa- 
re la netta rottura con que- 
sta tradizione del togliatti- 
smo e dello stalinismo. Mi 
auguro che sia effettiva- 
mente così». Craxi ha poi 
sostenuto che la presenza 
di Occhetto è segno dei 
cambiamenti che si sono 
avuti in questi ultimi tem- 
pi. 
Il segretario del Pci ha da 
parte sua sottolineato il 
senso di «grande rilievo» 
nel suo viaggio a Buda- 
pest; dove 'è venuto «in no- 
me di tutti i comunisti ita- 
liani». Occhetto ha ricono- 
sciuto che il Pci assunse 
nel ’56 una posizione sba- 
gliata, per poi individuare 
nella battaglia di Nagy la 
«matrice del nuovo corso 
del Pci». Occhetto ha però 
voluto anche ricordare 
che.già nel ’56 ci furono 
idee contrastanti nel Pci,e 
che egli stesso, a quel 
tempo segretario degli 
universitari comunisti mi- 
lanesi, scrisse un docu- 
mento. di protesta contro 
l'invasione sovietica, che 
venne pubblicato dal setti- 
manale della Fgci. «Que- 
sto episodio — ha poi os- 
servato — dimostra anche 
la diversità del Pci rispetto 
agli altri partiti comunisti, 
compresi quelli dell’Occi- 
dente, dove un giovane 
come me poi non sarebbe 
mai diventato segretario 
generale del partito». Il 
leader comunista ha poi 
sostenuto di condividere il 
giudizio di Giolitti, che 
proprio nel ‘56 lasciò.il Pci 
in polemica per i fatti un- 
gheresi, quando nei giorni 
scorsi ha sostenuto che i 
comunisti italiani hanno 
fatto un salto di qualità 
con la condanna della re- 
pressione di piazza Tie- 
nanmen. «Se quelli che 
hanno vissuto la tragedia 
del '56.-— ha aggiunto Oc- 
chetto — si sono ricon- 
giunti con noi ciò dovreb- 
be avere un significato an- 
che per il.Psi». 


BOAT PEOPLE 
Approdati 
in Giappone 


TOKIO — Un gruppo di 
105 profughi vietnamiti è 
giunto ieri a bordo di un 
barcone nel. porticciolo 
giapponese. di ‘ Miiraku 
(provincia meridionale di. 
Nagasaki) ed è stato tratto 
in salvo a riva da pescato- 


TI. 

| profughi; 82 uomini e 23 
donne, fra cui 15 bambini, 
sono in discrete condizio- 
nî di salute. .La loro odis> 
sea ‘era cominciata il 10 
maggio scorso con la fuga 
dal Vietnam a bordo di un. 
barcone lungo 20 metri è 
largo. quattro e. prima di 
approdare ÎN Giappone, 
avevano fatto scalo in tre 
porti iN località non anco- 
ra precisate, ricevendo ci- 
barie in cambio di metalli 
preziosi. È 
L'ultima parte del viaggio 
è ‘stata drammatica. Se- 
condo i pescatori giappo- 
nesi, ilbarcone è stato rin- 
venuto verso l'alba nella 
rada del porticciolo, appa- 
rentemente immobilizzato 
ein pericolo di affondare, 
mentre una ventina di pro- 
fugh! gettatisi in mare ten- 
tavano di tenerlo a galla. 

| profughi hanno:dichiara- 
to di essere pescatori e 
agricoltori.e di essere fug- 
giti dal Vietnam in cerca 
libertà e di una vita m 


ben 745 i sB9at 
S pProdati que- 
vietnamie Giappone. L'ul: 


stanno. i 

; FUPPO, di 107 

i g 0, d era 
È timfato SU un'isoletta de- 
serta vicino all’isola meri- 
dionale di kyushu, 


BELGRADO 
Centrali 
bloccate 


BELGRADO — Il Parla- 
mento jugoslavo ha ap- 
provato l’altra sera una 
legge che proibisce fino 
all’anno 2000 la costru- 
zione di centrali nucleari 
nel Paese. Questa legge 
mette fine a parecchi an- 
ni.di accese discussioni 
tra sostenitori e opposi- 
tori delnucleare in Jugo- 
slavia. 

Secondo .il quotidiano 
«Borba», «Il merito della 
decisione del Parlamen- 
to è da attribuirsi all’or- 
ganizzazione della gio- 
ventù jugoslava». 
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CINA / NORMALIZZAZIONE A FORZA DI PROPAGANDA E ARRESTI 


Espulsi due reporter inglesi 


Avevano raccolto immagini sul massacro di Chengdu (30 morti) 


CINA / PCI 
Sciopero 
della fame 


ROMA—E' cominciato ie- 
rimattina alle 9a Roma, in 
piazza Colonna, uno scio- 
pero della fame, che ter- 
minerà alle 24 di oggi, di 
un gruppo di donne del Pci 
insegno di solidarietà con 
i giovani cinesi di piazza 
Tienanmen. Oltre ad una 
roulotte tappezzata di ma- 
Nifesti con la scritta «For- 
lani, Craxi e Andreotti fan- 
No finta di piangere i ra- 
gazzi e le ragazze di Tie- 
Nanmen, mentre il gover- 
No pentapartito. fornisce 
armi al governo cinese», 
Nella piazza sono stati in- 
Stallati alcuni tavolini per 
invitare i cittadini a sbtto- 
scrivere un appello che 
sarà consegnato all'am- 
basciatore cinese in Italia 
e al ministro degli Esteri 
Andreotti. Nell’appello so- 
no elencate quattro richie- 
ste: sospensione imme- 
diata delle forniture di ar- 
mi al governo cinese, con- 
gelamento . dei. rapporti 
economici con la Cina, fi- 
ne della repressione, dei 
massacri e degli arresti, 
avvio di un processo di 
democrazia effettiva in Ci- 
na. La manifestazione a 
Romasi inserisce nel qua- 
dro di una mobilitazione 
nazionale delle donne co- 
muniste. Intanto dall’A- 
bruzzo giunge notizia che 
l'appello ad‘intasare le li- 
nee telefoniche per impe- 
dire il funzionamento dei 
numeri dove indirizzare le 
delazioni ha sortito effetti. 
Lo attesta l'Italcable. 


PECHINO — Le autorità cinesi 
hanno ordinato ieri a due gior- 
nalisti britannici di lasciare il 
Paese entro 24 ore. Secondo 
quanto riferito dalla televisio- 
ne, la polizia di Chengdu ha 
stabilito che Vernon Mann, in- 
viato della rete televisiva 
News Independent Television, 
e.il cameraman John Elphin- 
stone avevano svolto attività 
non consentite dal loro visto 
turistico. «Entrati in Cina da 
Canton il 9 giugno,e giunti a 
Chengdu il 12, i due hanno fat- 
to interviste e girato filmati 
nelle università senza avere il 
permesso concesso ai corri- 
spondenti», ha riferito la tele- 
visione cinese. 

Secondo la Bbc i due erano 
stati arrestati lunedì scorso e 
costretti a firmare delle «con- 
fessioni». La polizia aveva riti- 
rato i loro passaporti e i docu- 
menti di viaggio dopo averli 
accusati di violazione delle 
norme imposte con la legge 
marziale, che vieta qualsiasi 
copertura giornalistica della 
protesta attuata dal movimen- 
to studentesco. 

Sale così a cinque il numero 


dei giornalisti stranieri espulsi *. 
, sotto la statua si radunarono 


dalla Cina' negli ultimi sette 
giorni. Il primo fu Peter New- 
port; inviato della stessa rete 
britannica; poi toccò a John 
Pomfret, corrispondente del- 
l’Associated Press, e ad Alan 
Pessin, della radio Voice of 
America. Questi ultimi erano 
in possesso del permesso ri- 
servato‘ai giornalisti, ma, se- 
condo le autorità, hanno svolto 
attività incompatibili con la lo- 
ro condizione di corrisponden- 
ti ottenendo ‘informazioni da 
gruppi illegali e diffondendo 
notizie «false e controrivolu- 
zionarie». ì 

Le due ultime espulsioni si ri- 
feriscono alla repressione at- 
tuata a Chengdu nel.giorno del 
massacro degli studenti nella 
piazza Tienanmen:-di Pechino. 
L'intervento lasciò circa 30 uc- 


In breve tempo 


verrà decisa 
la sorte di Zhao, 


dice il governo 


cisi sul campo e distrusse un 
grande mercato per Via di un 
incendio. Si tratta di uno dei 
più gravi episodi di violenza 
politica fuori della capitale ci- 
nese. La manifestazione per la 
democrazia di Chengdu, capo- 
luogo della provincia centrale 
di Sichuan, si imperniava at- 
torno a una statua candida di 
Mao, alta 15 metri. La repres- 
sione scattò il 4 giugno, quan- 
do la polizia caricò colpendo 
con i manganelli e arrestando 
47 studenti più quattro operai 
che, secondo gli organi di in- 
formazione del regime, sì era- 
no accampati davanti alla sta- 
tua. Quando si diffuse la noti- 
zia dell'intervento repressivo, 


10.000 cittadini, mentre comin- 
ciavano ad arrivare le notizie 
del massacro nella Tienan- 
men portate da comunicazioni 
telefoniche private e dalla 
emittente radio americana 
Voice of America. A quanto 
raccontano testimoni oculari, 
la moltitudine attaccò le forze 
di polizia, ma venne respinta 
con i gas lacrimogeni e i getti 
di idranti. Uno studente rac- 
conta di avere visto almeno 
una persona uccisa a colpi di 
baionetta, mentre notizie che 
non è possibile verificare, par- 
lano di diversi caduti sotto il 
fuoco delle armi (due giornali 
locali hanno pubblicato ripetu- 
te smentite alle voci insistenti 
secondo cui due donne sareb- 
bero state mutilate a colpi di 


: BLITZ CONTRO LE POSTAZIONI DI ABU NIDAL 


Tiro, raid israeliano 


ESILI E LIRA TIVIEDFFIZANA 


' blindato, durante il ser' 


Una soldatessa israeli 


Nablus, in Cisgiordania. 


PANAMA 


‘ Soldati Usa 


Tre morti ' ‘ 


CITTA' DI PANAMA — Tre sol- 
dati statunitensi sono morti a 
seguito della caduta dell’eli- 
Cottero sul quale stavano scor- 
tando una colonna militare. 
L'incidente è avvenuto a circa 
20 chilometri dalla'capitale, vi- 
cino alla base nordamericana. 
ll portavoce del comando Sud, 
Williams Horshby, ha detto 
Che non sono conosciute le 
cause dell'incidente ‘avvenuto, 
mentre sta aumentando la ten- 
sione tra gli Stati.Uniti e il regi- 
me panamense, che ha accu- 
sato i militari Usa di compiere 
atti di provocazione sorvolan- 
do a bassa quota caserme di 
Panama ed organizzando ma- 
novre fuori della base. 


ana sulla torretta di un veicolo 
vizio di pattuglia nel centro di 


Pre 
Amnistia 
rifiutata 
BUENOS AIRES — La corte 
suprema argentina ha te- 
Spinto la richiesta. di amni- 
Stia per l'ex presidente, ge- 
nerale Leopoldo Galtieri, € 
altri tre generali accusati di 
Violazioni dei diritti umani 
perpetrate durante la dittatu- 
fa militare del 1976-1983. 
Questa decisione della corte 
suprema viene a complicare 
Un problema che ha già fatto 
esplodere tre ribellioni mili- 


tari contro il Presidente 
Alfonsin e rischia di LS 


| mettere il governo del presi 


dente eletto Garlos Menem, 
il quale assumerà la carica 
di capo dello stato fra tre set- 
timane. 


‘Si inasprisce il confronto cristiani-siriani 


TIRO — Sei cacciabombar- 
dieri dell'aeronautica milita- 
re israeliana hanno attacca- 
to e colpito, alle prime luci 
dell’alba di ieri in due suc- 
cessive incursioni, una base 
militare dell’organizzazione 
terrorista palestinese di Abu 
Nidal dislocata all'estrema 
periferia di Tiro, nel Sud del 
Libano. L'obiettivo del 
«blitz» si trovava nel campo 
profughi di Rashidieh che è 
controllato dal «Consiglio ri- 
voluzionario al Fatah». Al 
primo attacco, sferrato alle 5 
di ieri mattina, è seguito; die- 
ci minuti più tardi, il secon- 
do. Si ignorano se vi siano 
state. vittime. E' la seconda 
incursione effettuata dai cac- 
cia di Tel Aviv sul Libano ne- 
gli ultimi tre giorni. Il porta- 
Voce dello stato maggiore 
israeliano precisa che i sei 
cacciabombardieri impiegati 
nella missione hanno distrut- 
to tutti gli obiettivi e sono 
rientrati alle basi. La posta- 
zione di Abu Nidal era ritenu- 
ta il santuario dei guerriglie- 


ri peri loro attacchi in territo- 


rio israeliano e nella cosid- 
detta «zona di sicurezza, 
quella fascia dell’estremo 
Sud del Libano presidiata 
dai militari di Tel Aviv». 
Rischia intanto di assumere 
le dimensioni di una resa fi- 
nale dei conti tra cristiano- 
maroniti e siriani il confronto 
iniziato l'otto marzo scorso : 
per la questione dei porti 
abusivi di Beirut. leri mattina 


. | siriani hanno colpito una 


petroliera che stava portan- 
do al settore orientale della . 
città, quello in:cui si trovano : 


. assediati i cristiani,‘un cari- 


co di benzina di cui la popo- 
lazione ha urgentemente bi- 
sogno. Poche ore dopo il ge- 
nerale Aoun; che guida il go-.. 


. verno maronita del Libano, 


ha annunciato che le sue for- 
ze attaccheranno le vie attra- 
Verso le quali passano i rifor- 
Nimenti degli avversari. 


MARY JO 

Li CI 
| genitori 
parlano 
NEW YORK — Ì genitori della 
ragazza affogata nel 1969 a 
Chappaquiddick mentre sì tro- 
vava in macchina con Ted 
Kennedy hanno dichiarato ad 
un giornale americano, dopo 
venti anni di silenzio, di aver 
trovato nella dolorosa vicenda 
un solo motivo di soddisfazio- 
ne: «A'causa dell'incidente il 
senatore Kennedy non diven- 
terà mai presidente degli Stati 
Uniti». | genitori di Mary Jo Ko- 


‘pechne non hanno nascosto la 


loro amarezza per il compor- 
tamento tenuto da Ted Kenne- 
dy nel periodo successivo alla 
tragedia. L'incidente non è 
mai stato completamente 
chiarito. 


baionetta). Testimonianze di 
questo massacro vennero rac- 
colte appunto dai due giornali- 
sti britannici. 

Intanto il quotidiano del Popo- 
lo di Pechino, massimo organo 
di stampa del Partito comuni- 
sta cinese, in un editoriale lo- 
da Deng Xiaoping, l’uomo for- 
te del regime, per avere accu- 
sato il movimento studentesco 
per la democrazia di avere 
cercato di rovesciare il siste- 
ma comunista. Il giornale invi- 
ta l’intera nazione ad ascolta- 
re le parole di Deng e questo 
appello giunge nel momento 
in cui l'apparato vincente si 
accinge ad epurare e annulla- 
re tutta l'opposizione con i due 
strumenti della propaganda e 
degli arresti. Giovedì, come è 
noto, a Scianghai tre studenti 
protestatari sorîo stati condan- 
nati a morte sotto l'accusa di 
avere incendiato un treno. So- 
no le prime sentenze capitali 
dopo la strage del 3 e 4 giugno 
sulla piazza Tienanmen e l'ar- 
resto di circa mille persone, 
accusate dal regime di avere 
preso parte alla rivolta. Il quo- 
tidiano del Popolo afferma che 
nel suo discorso del 9 giugno. 
rivolto agli ufficiali che parte- 
ciparono alla repressione, 
Deng ha usato un «giudizio in- 
tuitivo e scientifico». Nessuno 
sa quanti siano stati i caduti 
nelle due tragiche giornate del 
3 e del 4 giugno. Le cifre di fon- 
ti ufficiali e di fonti non ufficiali 
sono molto distanti tra loro. 
Centinaia, forse migliaia. Ri- 
guardo alla sorte del segreta- 
rio generale del partito Zhao 
Ziyang,.che si era dimostrato 
disponibile al dialogo con.gli 
studenti, il portavoce del con- 
siglio di stato Yuan Mu ha af- 
fermato: «E' stato accertato 
che alcuni dei dirigenti hanno 
appoggiato i controrivoluzio- 
nari. Di loro ci si occuperà tra 
breve e le decisioni saranno 
rese note a tempo debito». 


CINA /LEADER STUDENTESCA 


E’ salva in Australia? 
Chai Ling testimoniò la repressione 


CANBERRA — La dirigen- 
te del movimento degli 
studenti cinesi Chai Ling 
(nella foto), la stessa che 
ha commosso il mondo 
con una testimonianza 
sulla sanguinosa repres- 
sione registrata su nastro 
qualche giorno fa, secon- 
do il quotidiano «Sun» di 
Melbourne avrebbe trova- 
to rifugio in Australia. 
Stando a quanto riporta il 
Sun «l'Alleanza cinese 
per la democrazia», orga- 
nizzazione con sede a 
New York, ha fatto sapere 
che: la ragazza avrebbe 
raggiunto l'Australia par- 
tendo da Hong Kong, dopo 
aver sollecitato inutilmen- 
te asilo politico in Gran 
Bretagna. Chai Ling, una 
tra.i dirigenti del movi- 
mento studentesco di Pe- 
chino più accanitamente 
ricercati dal regime cine- 
se, si troverebbe in una lo- 
calità presso Melbourne, 
nel Sud-Ovest dell’Austra- 
lia. Il governo di Canberra 
si rifiuta di commentare 
ufficialmente. la notizia. 
Un portavoce del ministe- 
ro degli Esteri ha dichiara- 
to di non avere alcuna 
idea dove si trovi la stu- 
dentessa e che, in quanto 
poi alle voci che la vorreb- 
bero rifugiata presso 
l'ambasciata australiana 
a Pechino; di non' essere 
in grado di fare commenti 
su «quelche accade, o no, 
all’interno di quell’amba- 
sciata». 


IL NUOVO AMBASCIATORE USA. 


Secchia, «calvario» 


giunto alla fine? 


Dal nostro corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Forse 
avranno fine mercoledì pros- 
simo i tormenti di Peter Sec- 
chia, nominato dal Presiden- 
te Bush nuovo ambasciatore 
americano a Roma. La nomi- 
na — come si sa — deve es- 
sere ratificata dal Senato 
americano e, dopo quasi tre 
mesi di attesa, interrogatori, 
investigazione, voci più o 
meno fondate comparse sul- 
lastampa americana e ripre- 
se da quella. italiana, la ratifi- 
ca è stata fissata per merco- 
ledì. 

Da due settimane l’amba- 
sciata americana a Roma è 
senza capo missione. 

A Detroit, dove l’ambasciato- 
re designato dirige la sua im- 
presa per il commercio del 
legname, fanno gli scongiuri. 
Speriamo che sia la volta 
buona, afferma il segretario. 
E’ caduta anche l’ultima ri- 
serva, quella del senatore 
Malcolm Wallop, repubblica- 
no del Wyoming. 

Wallop aveva espresso dub- 
bi per ragioni esattamente 
opposte a quelle che, un me- 
se e mezzo fa, avevano su- 
scitato le riserve del senato- 
re Joseph Biden, democrati- 
co del Delaware. Biden non 
gradiva le: proclamate atte- 
stazioni di fede repubblicana 
del designato ambasciatore. 
«Un ambasciatore deve es- 
sere al di sopra delle parti, in 
quanto rappresenta gli interi 
Stati Uniti e non il partito del 
detentore della Casa Bian- 
Ga», diceva. 

Peter Secchia, che ha 54 an- 
ni ed è figlio di emigrati pie- 
montesi, ne aveva preso atto 
e aveva dato assicurazioni. 
Sarebbe stato al di sopra 
delle parti. Ma a questo pun- 
to era insorto Wallop: «Come 


i 


al di sopra delle parti? Un 
ambasciatore riscuote la fi- 
ducia del Presidente e dun- 
que deve confofmarsi alle 
sue vedute e alla sua politi 
ca». 

Secchia ha fornito nuove as- 
‘sicurazioni, in un difficile 
slalom. tra democratici e re- 
pubblicani. 

La ratifica appare sicura, ma 
non unanime. Diversi sena- 
tori, tra cui l’influentissimo 
Clairborne Pell, presidente 
della commissione esteri, 
continuano ad affermare che 
Secchia renderebbe un ser- 
vizio migliore al proprio Pae- 
se ritirandosi. 

Non ha il tratto, sostengono, 
e anche il suo «look» non è 
da diplomatico, Ha il lin- 
guaggio e l'aspetto del «self 
made man», rude, sbrigati- 
vo, affatto complimentoso. Il 
suo comportamento stron- 


cherebbe la carriera di qual- 
siasi aspirante diplomatico. 
Le sue frasi galanti lasciano 
sbalordite le destinatarie. 

Ma oggi gli ambasciatori che 
partono da Washington rara- 
mente sono diplomatici di 
carriera. Sono in maggioran- 


.za di nomina politica. Max- 


well Rabb era un avvocato di 
New York. Vernon Walters a 
Bonn, Joseph Catto a Lon- 
dra, John Zappalà (altro ita- 
loamericano) a Madrid e 
così quelli a Parigi, Vienna, 
sono personaggi dell’indu- 
stria o della finanza, resisi 
benemeriti per avere appog- 
giato la campagna elettorale 
di George Bush. Accadde 
così ai tempi di Reagan, Car- 
ter e di Ford. Persino ai tem- 
pi di Truman, la signora Cia- 
ra Booth Luce andò amba- 
sciatrice a Roma senza es- 
sere passata dal Dipartimen- 
to di Stato. E' comprensibile 
che i funzionari del Diparti- 
mento di Stato soffrano di 
frustrazioni. Ma questo è un 
altro discorso. 

Peter Secchia non fa ecce- 
zione ‘alla regola. Contribuì 
con 100 mila dollari alla cam- 
pagna di Bush e la salvò dal- 
la disfatta in Michigan due 
anni fa, quando il concorren- 
te repubblicano dell'attuale 
Presidente, il reverendo Pat 
Robertson, era uscito vinci- 
tore dai primi caucuses. Per- 
dere il Michigan sarebbe 
stato, per Bush, come partire 
col piede sbagliato. Secchia 
si diede molto. da fare e 
riuscì a ribaltare le preferen- 
ze. In cambio, chiese di tor- 
nare come ambasciatore nel 
Paese dei genitori. Avrebbe 
lasciato l'azienda di import 
export messa su a Detroit. 

E' un uomo concreto, dotato 
di buon senso, ci ha detto chi 
lo conosce, 


e e I n_ÌÈNlrtrrrtT !NSERZIONE ELETTORALE APAGAMENTO 


rimizia laica per l’Europa. 


A chi piace la mela piace 
la libertà. La pace, nella si- 
curezza. Una politica este- 
ra ambigua allontana l’Italia 
dall'Europa e ne diminui- 
sce il peso intemazionale. Il 
nostro è un paese dell’Occi- 
dente: la sua politica estera 
non deve sbandare. 


A chi piace la mela piace 
l’Europa. Una grande Fede- 
razione, non i vecchi nazio- 
nalismi. Politiche egoistiche 
€ litigiose non portano lon- 
tano. Le grandi sfide da af- 
frontare impongono Un rapi- 
do processo di unificazione, 
L'Europa dell'economia c'è, 
ora costruiamo l'Europa dei 
cittadini. 


A chi piace la mela piace . 
la trasparenza. | politici, 
non i politicanti. La degene- 
razione del sistema ha porta- 
to inefficienza e comuzione. 
Essere veri europei significa 
cancellare l’invadenza. dei 
partiti dall'economia, dell'am- 
ministrazione e dalla societa. 


A chi piace la mela piace 
la natura. || verde, non le 
chiacchiere. Sviluppo ed eco- 
logia sono conciliabili nel 
progresso. La demagogia 
danneggia l'economia, ge- 
nera disoccupazione e non 
risolve i problemi dell'am- 


biente. 


IL TUO NUOVO VOTO. 
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STORIA SOCIALE 


Poveri e dannati 


quei vagabondi 


«La parabola dei ciechi» (part.) di Pieter Bruegel il Vecchio, dalla copertina del 


* 


volume di Geremek. La mendicità divenne una vera e propria professione e la 
classe borghese trovò il modo di sfruttarla: facendo la carità cercava la salvezza. 


Recensione di 
Alberto Andreani 


Erano tanti, tantissimi. Certo 
troppi per una società che si 
reggeva su fragili gambe e 
che ogni piccola crisi econo- 
mica rischiava di mettere in 
ginocchio. E poi davano il 
cattivo esempio. Una ragio- 
ne di più per metterli ai mar- 
gini, per chiuderli a doppia 
mandata in ospizi simili in 
tutto e per tutto alle prigioni, 
per avviarli ai lavori forzati, 


‘ o addirittura per appenderli 


in piazza. 

In pratica ogni città aveva la 
sua ricetta. Ma un dato era 
comune: nell’Europa del tar- 
do Medioevo i mendicanti 
venivano considerati una mi- 
naccia da sradicare a colpi 
di ordinanze. Tra i più decisi 
e violenti furono gli inglesi. 
Un sovrano emise in propo- 
sito un editto nel quale si sta- 
bilivano le regole di una fe- 
roce repressione. Su sempli- 
ce richiesta di un.cittadino un 
mendicante poteva esser di- 
chiarato schiavo e obbligato 
a servire in catene per alme- 
no due anni. 

Le misure repressive servi- 
rono a poco. Ci sarebbero in- 
fatti voluti interventi di altro 
genere, riforme profonde 
delle strutture economiche 
per eliminarli. Ma di questo 
non parlò nessuno. Neppure 
gli ordini religiosi, che inve- 
ce avvalorarono la caccia al 
povero, offrendo anzi a essa 
un appoggio teorico non se- 
condario. 


Mendicanti 
e miserabili 


Scrive in proposito Broni- 
slaw Geremek, storico po- 
lacco e stretto collaboratore 
di Walesa, nel suo «Mendi- 
canti e miserabili nell’Euro- 
pa moderna» (Laterza, pagg. 
206, lire 20.000): «Una mi- 
conoscenza delle 
realtà sociali dell'epoca con- 
sente di abbandonare i cli- 
chés ordinari che oppongo- 
no il cattolicesimo medieva- 


: le alle correnti della Rifor- 


ma, e l'epoca moderna, ra- 
zionale, economa, sospetto- 
sa nei confronti dei mendi- 
canti, volentieri repressiva, 
al Medioevo caritatevole e fi- 
ducioso verso il popolo». 

Di questo argomento Gere- 
mek è un esperto. Forse il 
maggiore a livello mondiale. 
Sul tema ha pubblicato «La 
pietà e la forca» e «La stirpe 


PREMIO 


di Caino», due opere che gli 
hanno assicurato vastissima 
notorietà. Oggi ha cinquan- 
tasette anni ed è stato co- 
stretta ad. abbandonare la 
cattedra. all’Università di 
Varsavia dopo essere entra- 
to nel gruppo dirigente di So- 
lidarnosc. Di lui Jerzy Urban, 
portavoce del governo, un 
giorno ha detto nel corso di 
una conferenza stampa: 
«Che storico volete che sia 
uno che si occupa di ladri e 
prostitute?». 

Per fortuna l'Occidente non 
si è dimostrato dello stesso 
avviso. E infatti Geremek è 
unanimemente apprezzato 
in Francia, in Italia, in Inghil- 
terra e in Germania, dove i 
suoi libri sono stati tutti tra- 
dotti. Questo saggio sui men- 
dicanti risale al 1980 e in es- 
so Geremek esamina in det- 
taglio l'atteggiamento verso 


gruppi che dovettero fare i : 


conti con un ostracismo cie- 
co, violento, sanguinario. 
Agli occhi del cittadino bene- 
stante dell’epoca chi non 
aveva mezzi di sussistenza o 
non lavorava era da porre 
sullo stesso piano del delin- 
quente. Anzi, nella maggior 
parte dei casi era da consi- 
derare un delinquente au- 
tentico,.una mihaccia al sa- 
cro principio della proprietà 
privata. Il vagabondaggio fu 
considerato un male e un pe- 
ricolo, e chi si apbandonava 
a una pratica tanto perversa 
era anche un peccatore, per- 
ché si sottraeva alla legge 
divina che vuole ognuno 
condannato a vivere della fa- 
tica del proprio corpo. 

In altre parole, insomma, il 
disoccupato, il ladro e il po- 
vero erano posti sullo stesso’ 


piano. E a intervenire per. 


mettere rimedio alle cause 
che spingevano migliaia di 
individui all’accattonaggio 
pochi pensarono. Osserva 
infatti Geremek: «Nella cop- 
pia. repressione/assistenza 


(che non sempre fu alternati-: 


va) la repressione fu più faci- 
le da realizzarsi soprattutto 
perché conforme alla menta- 
lità dell’epoca». 

Del resto, in uno statuto pro- 
mulgato nel 1547 da Edoardo 
VI si rilevava che il numero 
degli oziosi cresce a causa 


' «della folle pietà e dell’indul- 


genza di coloro che doveva- 
no controllare la buona ese- 
cuzione di, queste leggi da 
una parte, e della natura per- 
versa e insieme della lunga 
abitudine a vivere in ozio 


delle persone che si sono 
date alla pigrizia dall'altra». 
Era perciò indispensabile 
una strategia di attacco. Che 
dovunque si svolgeva in due' 
fasi: cattura degli indigenti e 
avviamento coatto al lavoro. 
Una tregua silenziosa era 
stipulata con i malati e. con 
gli anziani, che venivano si- 
lenziosamente abbandonati 
al loro destino quando nelle 
casse degli stati mancavano 
fondi adeguati per l’assisten- 
za. 


Hcontropotere 
delle bande 


Fu dunque guerra. Combat- 
tuta su entrambi i fronti, sot- 
tolinea .. Geremek. Perché 
presto anche gli straccioni e 
i vagabondi presero a orga- 
nizzarsi .in vere e proprie 
bande che sopravvivevano 
grazie al furto e al borseg- 
gio. Un esempio. di questa 
realtà è offerto dalla confes- 
sione di Girolamo Fornaro, 
ventiduenne romano cattu- 
rato all’inizio del 1595. AI 
magistrato Girolamo forni- 
sce un.elenco di ben trenta- 
quattro categorie di mendi- 
canti, ciascuna con un pro- 


. prio nome e un preciso .cam- 


po d'azione. Un fenomeno di 
cui. si trova traccia precisa 
anche ‘n altri Paesi europei, 
a testimonianza di una sorta 
di bizzarro contropotere dif- 
fuso in ambito continentale. . 
Se con il tempo la mendicità 
diventa una professione ve- 
ra e propria, persino i ricchi 
borghesi trovano il modo di 
sfruttarla. Spiega Geremek: 
«| poveri che appartengono 
alla specie condannata al la- 
voro manuale ‘ritrovano 
un'’utilità sociale offrendo ai 
ricchi. la possibilità di dar 
corpo ai loro sentimenti cari- 
tativi e di guadagnarsi così la 
salvezza». Non è un para- 
dosso. Molti mercanti e ban- 
chieri (gli stessi che avevano 
favorito la repressione) si il- 
ludono di far ammenda dei 
peccati commessi con lasciti 
testamentari a favore degli 
indigenti. » ; 

Nonostante ciò, i mendicanti 
restano nella mentalità del- 
l'epoca disprezzabili, inde- 


‘ gni e privi di qualsiasi presti- 


gio. Mentre all'Europa inte- 
ra, ipocrita e violenta, può a 
giudizio di Geremek essere 
applicato il detto che uno sto- 
rico spagnolo coniò per Val- 


ladolid: «Il primo lusso dei. 


riechi sono i poveri». 


Narrativa tutta da vedere 


AGRIGENTO — Con la consegna dei premi 
sul piazzale antistante il tempio della Con- 
cordia, nell’incantevole scenario della mitica 
Valle dei templi, si è conclusa l’ultima edizio- 
ne dell’«Efebo d’oro», organizzato dal Centro 
di ricerca per la narrativa e il cinema, che si 
propone di studiare il rapporto tra autore del 
libro e regista, le manipolazioni che trasfot- 
mano il romanzo in un film, l'’osmosi tra i due 
settori, quali meccanismi si innescano quan- 
do il cinema prende a prestito la sua storia 


dal racconto. 


La manifestazione, presentata da Tiziana 
Ferrario, ha visto alternarsi sul palcoscenico 
personalità del cinema e della letteratura da 
Marco Risi a Istvan Zsabo, da Ettore Scola a 


Piera degli Esposti. 


A ricevere l'ambito premio sono stati il regi- 
sta Marco Risi per il film «Mery per sempre», 
tratto dall'omonimo romanzo di Aurelio Gri- 


maldi (con Michele Placido nel ruolo del 
«professore»), e il regista Marco Leto per la 
sezione «televisione», con il film in due pun- 
tate «Una donna spezzata», ricavato dal ro- 
manzo «La femme rompue» di Simone de 
Beauvoire e trasmessò da Raidue (fra gli in- 
terpreti Lea Massari, Erland Josephson e 
l'attrice triestina. Marisa Bartoli). È 

Dal 5 giugno, tra le altre manifestazioni, sono 
stati proiettati tutti film finalisti: «L'opera al 
nero» di Devaux (dal romanzo della Yource- 
nat), «Rebus» di Grimaldi (da Tabucchi), «La 
lettrice» di Deville (da Raymond Jean), «Turi- 
sta per caso» di Kasdan (da Tyler) sino al 
premiato «Mery per sempre». Il referendum 
sul miglior libro di cinema è stato vinto dalla 


«Storia.del'cinema» in quattro volumi di Carl 


Gianni Volpi. 


Vincent, Goffredo Fofi, Morando Morandini e 


{v.1.1.] 


Cultura 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


l rockettari italiani fremono. 
La loro stagione è alle por- 
te. E il tam-tam sui nomi, le 
date, i biglietti, è più che 
mai vivo. Quest'anno man- 
ca forse il grande nome, il 
Bruce Springsteen; il Prin- 
ce, lo Sting della situazione, 
ma non per questo si può 
parlare di una stagione de- 
classata, o di serie B. An- 
che perché sono moltissimi 
gli artisti di buon livello che 
stanno arrivando, o sono 
già arrivati in queste setti- 
mane, nel nostro Paese. 

Lo abbiamodetto e ripetuto: 
ormai . il cartellone della 
musica dal vivo, in Italia, 
tiene banco dodici mesi su 
dodici. E la stagione estiva 
non è che una propaggine, 
forse soltanto un po' più ric- 


’ caespettacolare, grazie al- 


la possibilità di usare i 
grandi spazi all'aperto, del 
rutilante palcoscenico che 
tiene banco tutto l’anno. Un 
business, fra l’altro, che 
muove senza difficoltà cifre 
con nove'zeri. 

Non siamo più la periferia 
dell'impero musicale, in- 
somma. La grande rockstar 
che arriva nel Bel Paese 
per un paio di concerti, per 
una tournée, o soltanto per 


TOURNEE /ITALIA 


Manca solo il gran nome 


Dylan e Stevie Wonder, Joan Baez e Lou Reed: è la «solita» estate del rock 


una ben pagata comparsata 
televisiva, non fa quasi più 
notizia. O perlomeno è di- 
ventato un*fatto normale, 
con il quale pubblico e ad- 
detti ai lavori si sono ormai 
abituati a convivere. 

Detto questo, passiamo in 
rassegna nomi e date delle 
settimane a venire. Non pri- 
ma di aver ricordato che pa- 
lasport e stadi italiani han- 
no già ospitato in questa 
primavera  meteorologica- 
mente bizzosa i tour — fra 
gli altri — di Elton John, 
Simply Red, Cure, Little Ste- 
ven e Pink Floyd. 

Per il gruppo di Roger Wa- 
ters, inoltre, è sempre aper- 
ta la possibilità del grande 
concerto veneziano del 15 
luglio, all'Isola della Giu- 
decca, probabilmente con 
ingresso gratuito e diretta 
televisiva in Mondovisione 
(per l’Italia su Raiuno). La 
trattativa fra Rai, manager 
del gruppo e amministra- 
zione comunale veneziana 
è comunque ancora aperta. 
Stasera, a Torino, si terrà 
intanto un concerto dell’a- 
fricano Manu Dibango, che 
sarà poi martedì 27 a Livor- 
no. Domani comincia da Mi- 
lano un breve tour di Elvis 
Costello, rilanciato ' dalla 
collaborazione all'ultimo 


album di Paul McCartney 


(che. da parte sua ha fatto 
l’altro ieri un brevissimo 
blitz romano, giusto in tem- 
po per registrare due brani 
che andranno in onda sta- 
sera, su Raiuno, nella pri- 
ma serata di «Saint Vincent 
Estate 89», di cui parliamo 
più diffusamente nella pagi- 
na accanto). Costello sarà 
poi lunedì a Torino e merco- 
ledì a Roma. 

Lunedì comincia a Milano, 
al Palatrussardi, il nuovo 
tour di Bob Dylan. Con lui, 
Edie Brickel and the New 
Bohemians (una delle voci 
femminili più interessanti 
della nuova ondata) e l’ita- 
liano Alessandro Bono. Da- 
te successive: martedì a 
Roma, mercoledì a' Cava 
dei Tirreni, giovedì a Livor- 
no. 

Sempre lunedì, al Rolling 
Stone di Milano, unica esi- 
bizione per gli Stray Cats. 
Martedì comincia da Napoli 
(in differita di mezz'ora, la 
sera stessa, su Italia 1) la 
gran carovana del «Festi- 
valbar», che toccherà poi il 
28 Capri, il 26 Pisa, il 3 lu- 


glio Vigevano, il primo ago-. 


sto Pieve di Cadore, per 
concludersi come al solito 
all'Arena di Verona, il 5.e 7 
settembre. 

Mercoledì prende avvio dal 
profondo Sud (cioè da En- 


3 


Li 


o 


- 
— 


na) il'tour di Johnny Clegg, 
che poi fa tappa il 28 a Pa- 
dova, il 3 luglio a Torino, il 4 
a Milano, il 6a Roma, il 7a 
Rimini e l'8.a San Benedetto 
del Tronto. 

«Sabato prossimo, il senega- 
lese Youssou N'Dour (quel- 


lo del tour di Amnesty Inter- © 


national) si esibisce ad Ar- 
core, in provincia di Milano; 
data successiva, domenica 
25 a Roma. 

Un altro appuntamento per 
domenica 25: a Milano, al 
Parco Lambro, verrà ricor- 
dato a dieci anni dalla mor- 
te il musicista e leader degli 
Area Demetrio Stratos. Par- 
teciperanno vari artisti per 
lo più italiani. 

Lunedì 26 giugno comincia 
all'Arena di Verona un bre- 
ve tour di' Stevie Wonder, 
che sarà il 27 a Roma e il 28 
a Milano. 

Martedì 27 giugno, un gran- 
de appuntamento allo sta- 
dio di Modena, con inizio al- 
le ore 18. Sullo stesso palco 
si alterneranno Joan Baez 
(che da Modena comincia il 
suo tour), Tracy Chapman 
(per lei si tratta di una data 
unica, dopo l'apparizione 
nel. settembre scorso alla 
tappa torinese del. tour di 
Amnesty International, e in 
attesa del suo primo tour 
italiano, forse in autunno) e 


Tracy Chapman, Francesco De Gregori e Joan Baez (nelle foto: da sinistra a destra) saranno i protagonisti, martedì 27 giugno, allo stadi 
manifestazione-concerto «Un rublo per l'Armenia». L’incasso della serata sarà destinato alla costruzione di un ospedale della regione sovietica, colpita lo scorso 
anno da un terremoto. Per la Baez quella di Modena sarà la prima data di un tour italiano, che nei giorni successivi toccherà Parma, Roma è Novara. Per la 

Chapman, si tratterà invece di una data unica, in attesa della sua prima, vera tournée italiana, che potrebbe comunque arrivare entro l’anno. 


Sabato 17 giugno 1989 


Francesco De Gregori. ‘La 
manifestazione è intitolata 
«Un rublo.per l'Armenia» e 
il suo-ricavato sarà devolu- 
to alla costruzione di un 
ospedale nella regione so- 
vietica colpita dal terremo- 
to. 

Le successive date del tour 
di Joan Baez sono quelle 
del 28 giugno. a Sarnano, in 
provincia di Macerata, del 
.29 a Parma, del primo luglio 
a Roma e del 2 a Novara. 


Ancora martedì 27 giugno, . 


a Milano, unica data italia- 
na per l’africano Ray Lema. 
Nell'estate del ventennale 
di Woodstock, un altro radu- 
no è fissato per mercoledì 
28, allo stadio di Monza: 
sotto l'etichetta di «Monza- 
rock». sfileranno sullo stes- 
so. palco Tanita Tikaram, 
Nona Hendryx, i Dirty Stran- 
gers (con Ron Wood e Keith 
Richards), Elvis. Costello, 
Antonello Venditti e Toni 
è Esposito. 
Sempre mercoledì 28, al 
Teatro Smeraldo di Milano, 
unica data italiana per Lou 
Reed; à Pistoia, nell'ambito 
di «Pistoia Blues» Robert 
Cray (date successive, 29 a 
Torino e 30 a Milano); a Fi- 
renze:La Toya Jackson (da- 
ta successiva, 29 a Milano 
al City Square). Giovedì 29, 
a Milano, unica data per 


il 


Eric Burdon. 
Il3 luglio cominciano da Ro- 


ma i tre concerti italiani di. 


Paul Simon (i successivi: il 
4a Modena e il 5a Monza). 
Il 7 luglio a Cagliari e il 9a 
Roma, suona Fela Kuti. Nel- 
la prima metà di luglio sono 
annunciati ‘tour di «Carlos 
Santana e di Neil Young. A 
seguire, dovrebbero arriva- 
re anche Rod Stewarte altri 


, nomi per i quali mancano al 


momento delle conferme 
ufficiali. E a settembre, 
mentre Paul McCartney co- 
mincia il.giorno 25 da Oslo il 
tour europeo che lo porterà 
entro l’anno ‘anche in Italia; 
potrebbe tornare dalle no- 
stre parti anche Peter Ga- 
briel. 

A tutti questi nomi, vanno 
aggiunti ovviamenti quelli 
degli artisti italiani. I due 
tour di maggior successo si 
preannunciano quelli di Va- 
sco Rossi (partito tre sere fa 
da Torino) e di Zucchero: ne 
parliamo nella pagina ac- 
canto, visto. che entrambi 
sueneranno'nella nostra re- 
gione. Ma saranno in giro 
‘anche i Pooh, De Gregori, 
Venditti, Guccini, Bennato, i 
Litfiba e decine di protago- 
nisti grandi e piccoli della 
musica di casa nostra. Pra- 
ticamente per tutti i gusti. E 
tutte le tasche. 


lo di Modena, della 


‘CINEMA / OMAGGIO 


Vecchie e care star 


di Hollywood 


Campione premia otto artisti di ieri: ecco le loro serene, amare, sincere confessioni 


. CINEMA: 
Assegnati 
i «Globi» 


ROMA — «Ladri di sapo- 
nette» di maurizio. Ni- 
chetti è il film premiato 
con il «Globo d'oro» del- 
la stampa estera per la 
stagione cinematografi- 
ca 1988-89, che verrà 
consegnato martedì 27 
giugno a Cinecittà. 

Il film di Nichetti ha otte- 
nuto anche i «Globi d’o- 
ro» per la migliore sce- 
neggiatura (Nichetti e 
.Mauro Monti),-per la mi- 
gliore fotografia (Mario 
Battistoni) e per la mi- 
gliore musica originale 
(Manuel De Sica).' 

| giornalisti della stampa 
estera ‘hanno, inoltre, 
premiato il film «Zoo» di 
Cristina Comencini co- 
me miglior opera prima 


della stagione e la sua ‘ 


giovanissima interprete 
Asia Argento quale mi- 
glior attrice. 

Il «Globo d’oro» per il mi- 
glior attore è stato asse- 
gnato a Giancarlo Gian- 
nini per il suo France- 
schiello in «'O Re» di 
Luigi Magni. 

La cerimonia di premia- 
zione si terrà, in collabo- 
razione con l’Ente auto- 
nomo gestione cinema, 
sul set del film «Achille 
Lauro», che rievoca la 
vicenda. del sequestro 
della nave da parte di un 
commando palestinese 
nel 1985, e che Alberto 
Negrin sta attualmente 
girando con Burt Lanca- 
ster ed Eva Marie Saint. 


Dall’inviato 
Vittorio Spiga 


CAMPIONE — Cosa si fa da- 
vanti a otto stelle di prima 
grandezza, che Un tempo 
brillarono sull'universo cine- 
matografico e Che ancora 
oggi, a distanza di anni, 
emanano bagliori dorati? Le 
si guarda, si sogna, si entra 
nel mito, nella terra dei no- 
stri desideri di colluloide. Si 
torna nella Hollywood della 
grande era., = 

Kirk Douglas, Joan Fontaine, 
Kim Novak, Cliff Robertson, 
Jane Russel, Jean Simmons, 
Rod Steiger, Anthony Per- 
kins: eccole le otto star, figli 
celebri del cinema, tutti in- 
sieme a Campione, nel Salo- 
ne del Casinò, dove, per la 
seconda edizione, è stato lo- 
ro consegnato il premio al 
merito nell’ambito di una se- 
ra opportunamente battez- 
zata «Viva Hollywood». 

Una manifestazione di grati- 
tudine, dunque, un omaggio 
europeo allo storico cinema 
americano: con Walter Chia- 
ri, Anita Ekberg, Fabio Testi, 
Ursula Andress, Samantha 
Eggar a consegnare le sta- 
tuette (un attore appoggiato 
a una macchina da presa). 
Cosa vuol dire oggi essere 
un divo? E come vive il pre- 
sente una star amata, ammi- 


‘rata, viziata, abituata ai ri- 


flettori, al delirio della folla? 
Influenzati forse dal calore, 
dalla gioia, dalla simpatia 
che li hanno avvolti in queste 
loro giornate italiane, gli otto 
attori si lasciano andare a 
confidenze e a confessioni 
che, un tempo, non avrebbe- 
ro mai osato, né vojuto. 

Rod Steiger, 64. anni, un 
Oscar («La calda notte dell’i- 
Spettore Tibbs»), tre nomina- 
tion, una versatilità dimo- 
strata dai tanti personaggi 


- 


storici interpretati, AI Capo- 
ne, 
Papa Giovanni XXIII, Ponzio 
Pilato, Rudolph Hess: «Dopo 
il successo, per alcuni anni 
sono caduto in una depres- 
sione profonda. Funzionavo 
come un pesce morto che 
galleggia nell'acquario. Un- 
giorno il mio agente mi chia- 
ma e mi dice: sai, a Holly- 
Wood si chiedono se sei an- 
cora vivo. 
scossa e così decisi di far ve- 
dere che ancora mi muovo e 
parlo. Ho ricominciato a fare 
del cinema, in particine, in 
brutti film. Non chiedo scusa 
perché. devo lavorare. Holly- 
wood per me è questo: mori 


Napoleone, Mussolini, 


Ricevetti una 


re e resuscitare». 


Chi non è più tornata, dopo 


; E 
essere andata via dalla pa: 

za Hollywood, è Kim Novak, 
56 anni ma ancora cos! bella 
da sembrare, Oggi, la stessa 


Kirk Douglas e Jane Simmons, due tra gli attori 
premiati a Campione. Tra coloro che hanno lasciato 
Hollywood, nessun rimpianto. 


PI 


ragazza sognante di «Pic 
nic» girato nel 1956. «L'uomo 
dal braccio d'oro», «La don- 
na.che visse due volte», «Pal 
Joey», «Una strega in Para- 
diso», «Baciami stupido», 
«Schiava d'amore» la mor 
strarono anche misurata in 
terprete. Il regista Otto. 84 
minger disse di lei: e 
intelligente del MONTATO 

sto che, Ventitre 
Sarà per diepangonò Holly- 
CRE, tr cinema, sposò un 


‘wood 
Voterinario al quale fa da as- 
sistente. «Quando si vive 


sotto i riflettori, si è staccati 
dal resto del mondo; dalla 
gente: un giorno ho sentito il 
bisogno di essere me Stessa, 
ditrovare armonia». Fu detta 
«sette volte donna» e «seno 
atomico», ma Jane Russel 
asserisce di non aver mai 
sentito queste definizioni. A 


68 anni si dedica alla benefi- 
cenza. «Ho smesso con il ci- 
nema quindici ‘anni fa e ho 
imparato ad'accettare il suc- 
cesso che passa, il tempo 
che passa, la bellezza che 
passa». Anthony Perkins a 
57'anni è rimasto prigioniero 
del personaggio di' Norman 
in «Psyco». Oggi sta per gira- 
re il quarto film ispirato al ce- 
lebre capolavoro di. Hitch- 
cock. «Lo.faccio perché sono 
‘ancora dentro quel ruolo: or-. 
mai è la mia ossessione». 

Jean Simmons, 60 anni, Ofe- 
lià per l'«Amleto» di Lauren- 


ce Olivier parla: della «vita ‘ 


meravigliosa» fatta a Holly- 
Wood. «Un lavoro eccitante 
per una normale ragazzina 
inglese. Ho passato anche 
molti dolori, ma non li avrei 
eliminati, se questo era il pe- 


vita, il cinema mi hi 
quasi tutto. Ho dei Ro 
e per poter convive! Si 
rane Lino ‘un libro autobio 
grafico”. ntaine, 72 anni; 
0a) inema. ho ‘avuto 


to di nulla». o 
Infine Cliff Robertson, 65 an- 
ni, Oscar quale miglior atto- 


‘ Te per «Charly», anticonfor- 


Mista poco amato dai produt- 
tori: «Facevo il giornalista 
prima di recitare e non so 
ancora se ho fatto bene a 
cambiare. mestiere. -Però, 
Oggi, accanto a queste gran- 
di star, mi accorgo che il ci- 
nema è anche intelligenza, 
umanità, buon gusto, amici- 
zia. Mi sento riconciliato con 
Hollywood». Ma sì, viva Hol- 
lywood. 


CINEMA 

E’ morto l’attore 
Ray McAnally: 
era il cardinale 
di «The Mission» 


DUBLINO — Ray McAnally, il 
più famoso degli attori carat- 


teristi del cinema e della te- 


levisione irlandese, è morto 
improvvisamente ieri nel 
Suo cottage, alla periferia di. 
Dublino (Eire). Poco prima di 
sentirsi male aveva votato 
nel vicino seggio perl rinno- 
vo del Parlamento irlandese 
e dell'assemblea europea di. 


‘Strasburgo 


Da decenni sulla .breccia, 
Ray McAnally era diventato 
famoso in tutto il mondo per 
aver indossato le vesti del 
cardinale Altimirano in «The 
Mission», il suggestivo 
spietato film del regisi 
bert Joffe, sull’evai 
zione dell’Amazz 


aveva come 
Robert De MirO:. 
Secondo Alcuni giornali lo- 
cali, MCANAlly, che aveva 
soltanto 63 anni, era stato 


| sottoposto alcuni anni fa a un 


pSTvento:d] by-pass al cuo- 


Nato a County Donegal, in Ir- 
landa, McAnally aveva ini- 
ziato la sua carriera artistica 
Presso il famoso «Abbey 
Theater» di Dublino, per poi 
passare al cinema e alla te- 
levisione. a 

Prima di interpretare il cardi- 
nale inviato da Roma în «The 
Mission», era stato il datore 
di . lavoro protestante in 
«Cal», una ‘pellicola sulla 
guerra civile dell’Irianda del 
Nord e, quindi, il dissoluto 
Rick Pym nel serial televisi- 
vo ispirato. da «A perfect 
spy» di John Le Carrè. 

Il suo anno d’oro è stato in- 
dubbiamente il 1987, quando 


‘conquistò lo «Evening stan- 


dard awart» per il miglior at- 
tore sia per «The mission» 
che per «No surreuder». 

Da pochi mesi McAnally ave- 
va ultimato le riprese di «Ve- 
nus Peter» e di un serial tele- 
visivo ispirato alle «Grandi 
speranze» di Charles Dic- 
kers. 
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Non a digiuno, 


Cultura 


Soltanto Lignano offre un appetitoso menù, con Zucchero e Vasco Rossi 


A Trieste, nel Cortile delle Milizie del Castello di San Giusto 

non sembra che quest'anno verranno ospitati appuntamenti musicali 
di un certo rilievo. In compenso, allo stadio Grezar dovrebbe cantare 
Anna Oxa, in tour con i New Trolls, mentre sono ancora in corso 

le trattative per un concerto di Antonello Venditti, nella seconda 
metà di agosto. A Lignano suoneranno anche Joe Cocker, Guccini, 
i Pooh e i Nomadi. E° saltato, infine, il Festival Jazz di Tarcento. 


n 


TRIESTE — E dalle nostre 
Parti, più omeno come ogni 
estate che Dio manda inter- 
ra, le note musicali sono 
Sempre piuttosto sofferenti. 
on ci fosse la ‘ricca pro- 
grammazione di Lignano 
Sabbiadoro a metterci una 
Pezza, quest'anno si toc- 
Cherebbe anzi il minimo 
Storico nel campo dei con- 
certi di musica leggera, 
rock, jazz e chi più ne ha più 
ne metta, in questo estremo 
fazzoletto di terra italiana.a 
Nord Est. Difficile da rag- 
giungere dalle grandi caro- 
Vane, estive e non; della 
musica dal vivo, e il cui pub- 
bfico è abituato a macinare 
chilometri per assistere alle 
esibizioni dei propri benia- 
mini. 
Ma cominciamo da Trieste. 
Lo «spazio estivo» per ec- 
cellenza è sempre il Cortile 
delle Milizie del Castello di 
San Giusto, incantevole 
arena con duemila posti a 
sedere, gestita per la verità 
con alterne fortune dall’A- 
zienda autonoma di sog- 
giorno e turismo. 
Quest'ultima, da anni in dif- 
ficoltà economiche, sembra 
aver ormai rinunciato a in- 
Serire nella propria pro- 
grammazione estiva ap- 
puntamenti musicali di un 
certo rilievo. 
Nelle estati scorse, qualco- 
sina per la verità era arriva- 
to. Grazie alla seguente for- 
mula: l'Azienda «regalava» 
lo spazio, qualche organiz- 
zatore di solito non triestino 
portava l'artista (pagandolo 
e ovviamente prendendosi 
l'incasso) e quasi tutti-era- 
no ‘contenti, pubblico com- 
preso. 
Quest'anno la formula sem- 
bra:nonvaver'solleticato gli 
‘appetiti degli organizzatori, 
e pare comunque che nes- 
suno abbia fatto. proposte 
particolarmente interes- 
»Santi. 
Forse l'organizzatore che 
gestisce la programmazio- 
ne di Lignano finirà per di- 
rottare su Trieste, il 4 luglio, 
un concerto degli americani 
Tuck & Patty, in un primo‘ 
momento annunciato pro- 


LIRICA 


prio nell’Arena del centro 
turistico friulano. 

Ma per il resto, non c'è pra- 
ticamente nulla all’orizzon- 
te. A meno che qualcuno 
non si svegli all'ultimo mi- 
nuto, portando a San Giusto 
qualche nome magari diffi- 
cile da piazzare altrove. 

C'è però un altro spazio, a 
Trieste, che quest'estate 
dovrebbe ospitare due 
grandi nomi della musica 
italiana. E' lo stadio Grezar, 
la cui erba era negli anni 
scorsi l'unica in Italia affetta 
da idiosincrasia acuta nei 
confronti dei concerti rock. 
Ora, man mano che prendo- 
no forma le strutture del 
nuovo, modernissimo sta- 
dio, la «malattia» sembra 
essere miracolosamente 
guarita. E la struttura viene 
concessa a cuore quasi leg- 
gero dagli amministratori 
comunali, anche.per eventi 
non.sportivi. 

E' così che l’anno scorso è 
stato organizzato al Grezar 
un:concerto della Blue Brot- 
hers Band (peraltro snob- 
bato dal grande pubblico). E 
che quest'anno dovrebbero 
essere addirittura due gli 
appuntamenti a Valmaura. 
Il primo è già stato annun- 
ciato ufficialmente ed è 
quello di venerdì 7 luglio 
con Anna Oxa, in tournée 
con.i New Trolls (ma siamo 
sicuri che la vincitrice del- 
l’ultimo Festival di Sanremo 
richiamerà un pubblico «da 
stadio»?). 

L'altro appuntamento ha 
ancora davanti un bel punto 
di domanda e aspetta quin- 
di una conferma: si tratta di 
un concerto di Antonello 


Venditti nella seconda metà 


di agosto (la tournée del 
cantautore romano è intan- 
to cominciata ieri a Napoli e 
toccherà sabato prossimo 
Jesolo, nell'ambito della 
manifestazione «I. giovani 
incontrano l'Europa»). Pare 
che le trattative siano a 
buon punto, e le possibilità 
di vedere l’autore di «Roma 
capoccia» al Grezar sono 
notevoli. : 
E vediamo gli appuntamenti 
di Lignano Sabbiadoro, che 


si alterneranno fra lo stadio 
e la nuovissima Arena Alpe 
Adria. Allo stadio, merco- 
ledì 5 luglio si esibirà Joe 
Cocker (ormai di casa in Ita- 
lia), venerdì 14 Francesco 
Guccini (dopo il. recente n 
concerto triestino), lunedì 
24 i Pooh (più ecologisti che . 
mai), mercoledì 2 agosto 
Vasco Rossi (la sua tournée 
è cominciata tre sere fa allo 
stadio di Torino, davanti a 
ventimila spettatori, e sarà 
mercoledì a Padova), ve- 
nerdì 25 agosto Zucchero (il 
cui tour comincia il 21 luglio 
da Padova). 

All’Arena, invece, lunedì 17 
luglio suoneranno i Litfifa e 
lunedì 31 luglio i Nomadi. 
Da segnalare poi che dome- 
nica 25 giugno, da Treviso 
(Piazza Burchiellato), co- 
mincia una serie di concerti 
di Francesco De Gregori. 
Visto che i guai non arriva 
no mai da soli, quest'estate 
è saltata anche la prevista 
terza edizione del Festival 
Jazz di Tarcento, che nei 
primi due anni aveva porta- 
to in Friuli artisti come Chet 
Baker, Archie . Shepp, 
McCoy Tyner, Gerry Mulli- 
gan ed Elvin Jones, Stavolta 
dovevano arrivare, fra Udi- 
ne e Tarcento, niente meno 
che Sarah Vaughan e i Man- 
hattan Transfer, oltre che 
Miroslav Vitous e Joe Zawi- 
nul. Ma per una serie di pro- 
blemi fra gli organizzatori 
del Centro servizi spettacoli 
di Udine e gli amministrato- 
ri locali che negli anni scor- 
si avevano «sorretto» la 
manifestazione, tutto è sal- 
tato quasi all’ultimo mo- 
mento. Come dire: appunta- 
mento rinviato. all'anno 
prossimo. 

E° probabile che*a questi 
nomi e a queste date se ne 
aggiungano degli altri, con 
il passare delle settimane. 
Ma sembra certo che anche 
quest’estate, per gli appas- 
sionati musicali del Friuli- 
Venezia Giulia, l'unico mo- 
do per assistere a concerti 
di un certo rilievo sarà sem- 
pre il solito: mettersi in 
Viaggio: [carlo Muscatello:] 


«Rinaldo» risplende 


L’opera di Haendel nella sontuosa edizione di Pizzi 


Servizio di 
Carlamaria Casanova 


VENEZIA — Da! fondo del pal- 
“oscenico, limitato da impo- 
lenti architetture lucide e ne. 
le, avanzano due Personaggi 
lssati su cavalli superbi. Po- 
‘ebbero essere il Gattamelata 
'Barioloniso Colleoni. Porta- 
ll costumi vistosi e !NUTiSns 
Tanti di velo svolazzanti: Atri: 

ano sin quasi al Rea a 

©me scivolando sull aequa. 


i in un maestoso 
duelirontano iN die cavalieri, 


de SA questio altri due, ed 
è banaggiundone, ricomposti 
Vincitori è yintir prtatto riap- 
Paiono yi MSIEME, in Orma: 
Zione serrata, come i cavalli I 
bronzo di San Marco: una vi- 


Sione come si suol dire «spet 
lacolare». È 


E' il culmine visivo (atto III) del. 


«Rinaldo» di Haendel, andato 
in scena alla Fenice nell'alle- 
Stimento di Pier Luigi Pizzi che 
Aià aveva spopolato nel circui- 
to dei teatri emiliani nel 1985 € 
Nella ripresa parigina allo 
Chatelet. Uno spettacolo che 
ha fatto epoca. 
Rivisto a quattro anni di di- 
Stanza pare per un certo verso 
ancora più bello: i magici colo- 
ri, i tagli di luce, l’importanza 
delle costruzioni, equestri e 
non (come il Ratto della maga 
Armida guidato dai grifoni, la 
grande testa del mostro con le 
mani adunche, una specie di 
Caron Dimonio che difende il 
castello di Armida) tutto appa- 
re di rara magnificenza inven- 
tiva, nella scia dell’antesigna- 
no «Orlando Furioso» di Ron- 
coni, la stupefacente creazio- 
Ne che forni Ja sigla a tutti gli 
« allestimenti barocchi a venire. 
Da un altro verso, però, questo 
Rinaldo comporta Qualche ag- 
giunta che sconfina nell'ec- 
cessivo. Forse il palcoscenico 
è più piccolo, e quindi più im- 
gombro. Forse c'è un Supple- 
mento di veli in movimento 
che, specie per quel che ri- 
guarda le onde, finisce -per 


immensi 


Un'immagine di Marilyn 
Horne: meno perfetta, a 
Venezia, ma comunque 
«di rango». 


ndare insieme la vista (o è 
MIAONO mal di mare inten, 
zionale?). Ripristinando la pri- 

Janda ì » tor- 
ma ispirazione, «Rinaldo» tor- 
nerà a essere quello” CS 
una delle più mirabili pro 
zioni teatrali del nostro tempo. 
Musicalmente, l’opera. (che 
nel 1711 a Londra dove Haen- 
del la compose in ‘quindici 
giorni, ottenne un successo 
clamoroso che determinò l'af- 
fermazione dell’opera italiana 
in Inghilterra) ha subito so- 
Stanziali ‘rimaneggiamenti. 
Basti leggere Je prime righe 
delle note del programma di 
sala: «... Lo spettatore tenga 
(a) presente che il personag- 
gio di Estazio è soppresso, e la 
sua parte è riassorbita da 
quella di Goffredo; (...) nella 
scena 1,7 viene omessa viene 
omessa l’aria di Rinaldo (... 
che è però trapiantata nella 
scena lI,7; (...) nella scena Il,8 
l'aria di Armida (...) è affidata 


ad Almirena...», E via di que- 
sto passo, 
Si deduce che questo «Rinal- 
do» di originale abbia poco. 
Ma si tratta solo di un diverso 
«montaggio». Anche l’origina- 
le, infatti, era un «collage» di 
pezzi, molti dei quali preesi- 
stenti, che Haendel impastò 
' frettolosamente per far fronte 
alla tempestiva commissione 
londinese. E, quanto all’ordine 
delle arie, una soluzione può 
valere l'altra. 
Il cast di «Rinaldo» della Feni- 
ce è importante. Basterebbe il 
nome della protagonista (Ma- 
rilyn Horne) per qualificarlo. 
Alla resa dei conti è però a Ce- 
cilia Gasdia (Almirena) che si 
deve il maggior rendimento (e 
successo). La sua voce non 
possente ma educatissima, 
nelle dimensioni contenute 
della Fenice si è potuta pro- 
durre senza forzature e ha af- 
_ fascinato soprattutto nella 
Splendida aria «Lascia ch'io 
Pianga», cantata con stile for- 
se più romantico che barocco, 
ma cantata assai berie. 
piaciuta i 
(Christine WEATAo Rupida 
te nella sua parte di agilità 
Quanto alla Horne, la sua voce 
si è recentemente troppo 
schiarita, perdendo le corpose 
caratteristiche del. contralto, 
tanto che la vocalità delle tre 
parti femminili pareva unifor- 
mata a un registro pressoché 
unico. Nella grande aria finale 
«Or la tromba» con accompa- 
gnamento appunto di tromba 
(pagina di grande difficoltà sia 
per la cantante sia per lo stru- 
mentista) ne son poi successe 
di tutti i colori da entrambe le 
parti. Certo la Horne, come tut- 
ti i grandi vocalisti, riesce co- 
munque sempre a risolvere 
con la dignità del suo rango. — 
Nelle parti maschili sono stati 
apprezzati Ernesto Palacio, 
Natale de Carolis, Carlo Co- 
? lombara. John Fisher ha diret- 
to diligentemente l'orchestra 
della Fenice. 


TEATRO 


ROMA — Il segno:del Teatro 
di Montalcino è, da dieci an- 
ni, quello dell’apprendimen- 
to e dell'incontro‘tra maestri 
e allievi, fra diverse espe- 
rienze e identità di studio e 
di lavoro. Anche quest'anno, 
dal.9 al 22 luglio, saranno in 
scena nella cittadina toscana 
la progettualità e i percorsi 
di ricerca e lavoro della pro- 
duzione teatrale contempo- 
ranea. Proprio perché si trat- 
ta di studio e. di perfeziona- 
mento delle diverse realtà 
teatrali, Montalcino Teatro 
'89 mette in scena i processi 
creativi «in corso d'opera» 
delle giovani compagnie di 
registi e. drammaturghi, 
aperti al confronto con il pub- 
blico. 

E’ stata questa una scelta 
dettata da diversi motivi, pri- 
mo fra tutti la crisi dell'idea 
«festival» come vetrina della 
migliore produzione di tea- 
tro. Ecco quindi l'esigenza di 
‘avvicinare il pubblico ai mo- 
menti di rinnovamento del 
teatro, per far sì che i cam- 
biamenti e le evoluzioni di- 
ventino patrimonio di tutti e 
non solo dei pochi addetti ai 
lavori. 

«Fiat teatro Settimo» («Ab 
Origine: luoghi per dura ma- 
dre Mediterranea»), Julia 
Anzillotti con. Alessandra 
Vanzi e Steven Brown 
(«Orizzonti di Cani»); Renato 
Molinari con dieci attori di di- 
Versa provenienza («Rac- 
conto d'autore») e Domini 
que. Durvin, con. un folto 
gruppo di attrici («Echi di un 
tramonto alle fonti») condur- 
ranno un lavoro che si svi- 
lupperà per tutta la durata 
del festival, arrivando cia- 
scuno all'elaborazione di un 
segmento creativo che è par- 
te di un disegno molto più 
ampio e articolato. 
Immaginiamo quindi un 
«campus», 0 forse meglio, 
un cantiere dove le persone 
si incontrano per mostrare il 


al lavori in corso 


proprio lavoro, illustrare le 
ricerche in corso, presentare 
i prodotti e dare vita a sem- 
pre nuove esperienze. Alcu- 
ne attività si svolgeranno in 
luoghi divesi da Montalcino 
e quindi, in alcuni casi, l’ac- 
cesso al lavoro teatrale cor- 
risponderà a una vera e pro- 
pria visita, mentre in altri ca- 
si sarà il gruppo di attori a 
inserirsi nella vita degli spet- 
tatori. 
Oltre all’intervento di com- 
pagnie, che grazie a Montal- 
cino Teatro, potranno prose- 
guire la propria ricerca, il fe- 
stival ospita quest'anno al- 
cuni spettacoli comunque 
prodotti da strutture che dan- 
no ampio spazio alla didatti- 
ca, come gli «Apa» (attori, 
produttori associati), di re- 
cente formazione, che pre- 
sentano «Novena Breve». 
«Paura del buio», «Da Woy- 
sek», «Suver NUuver», sono 
invece ‘opere Proposte da 
elementi cresciuti nell’ambi- 
to delle scuole di teatro, co- 
me quella del «Piccolo Tea- 
tro» di Milano, del Laborato- 
rio Nove di Firenze, della 
scuola nazionale di mimo di 
Amsterdam. ancora la 
«Fundacion Rajatabla» di 
Caracas, con «Nessuno scri 
ve al colonnello», una scuola 
di artisti questa, che unisce 
in modo esemplare l’attività 
didattica con quella produtti- 
va. 
Il Montalcino Teatro ”89 si ca- 
rica quest'anno di un'altra 
novità; la prossima riapertu- 
ra, dopo un lungo restauro, 
del settecentesco Teatro ‘de- 
gli Astrusi. Nell'insieme, di- 
venta sempre più ricco: il de- 
cennale non vuole essere 
Una celebrazione di ciò che 
questo festival è stato e ha 
rappresentato: vuole essere 
Invece una nuova Proposta, 
un contributo per tare cultu- 
ra, parlando non più solo ita- 
liano, ma anche europeo. 
[Elena G. Polidori] 


I protagonisti italiani dell'estate musicale saranno senz'altro Vasco Rossi e 
Zucchero (nelle foto: sopra e sotto). Il primo ha cominciato nei giorni scorsi, dallo 
stadio di Torino, iltour che toccherà Lignano Sabbiadoro il 2 agosto. Il secondo 
ha appena fatto uscire l’album «Oro incenso e birra» e sarà a Lignano il 25 
agosto. 


TV / RASSEGNA 


ma quasi |Grandicantautori 


a Saint Vincent 


ROMA — Una passerella dei 
maggiori cantautori italiani, 
riuniti per la prima volta in 
una rassegna canora di ca- 
rattere popolare, una «sette 
giorni» di trasmissioni televi- 
sive, da oggi (alle 20.30) a 
sabato 24 giugno, in diretta 
su Raiuno. Questa è Saint 
Vincent 1989, la manifesta- 
zione ‘musicale dell'estate, 
che quest'anno ha rivestito 
nuovi abiti. 

«Fin da questo inverno, visto 
che avevamo tempo libero 
— ha detto Marco Ravera, il 
patron della manifestazione 
nel presentare l’edizione di 
quest'anno — abbiamo pen- 
sato di studiare una nuova 
formula per Saint Vincent. E 
sono anche riuscito a realiz- 
zare una delle mie più grandi 
aspirazioni: quella di vedere 
su uno stesso palcoscenico il 


meglio dei cantautori italia- 


ni». 

| cantautori che si esibiranno 
oggi e sabato 24 giugno sono 
tra i maggiori. 

Questa sera su Raiuno, si as- 
sisterà anche a un reincon- 
tro quasi storico: quello tra 
Francesco De Gregori e An- 
tonello Venditti. Tra gli altri 
nomi di spicco, Branduardi, 
Zucchero, Concato, Castel- 
nuovo, Ruggeri. Per il 24 giu- 
gno in passerella sfileranno i 


_ fratelli Bennato, Edoardo ed 


Eugenio, Gianna Nannini, i 
Pooh, Vasco Rossi, Renato 
Zero e gli Stadio. 

Ci sono anche alcuni artisti 
stranieri, «tutti di qualità», ha 
sottolineato Ravera, tra cui 
spiccano. Paul McCartney, 
che apparirà in collegamen- 
to, e Stevie Wonder, sempre 
in collegamento da Birmin- 
gham. Accanto a questi due 
sabati di «big», Saint Vincent 
si articolerà anche in cinque 
serate, da lunedì 19 a ve- 
nerdì 23 giugno, con una 
«nightline» dedicata ai gio- 
vani cantanti. «Tra. queste 
nuove leve — ha rilevato Ra- 
vera — abbiamo scelto quei 
cantanti che potranno esse- 
re i big di domani». Queste 
cinque trasmissioni di Saint 
Vincent notte andranno. in 
seconda serata su Raiuno, 
con un orario flessibile d’ini- 
zio che va dalle 21.45 alle 
22.30. 

«Oltre ai cantanti; due per 
serata — ha sottolineato il 
regista della trasmissione 
Furio Angionella — saranno 
presentati anche nuovi comi- 
ci, in modo da ottenere una 
trasmissione che sarà una 
specie di happening per un 
pubblico giovane»: Per man- 
tenere poi il sapore della 
competizione, anche se 
sdrammatizzato, a una delle 


dieci canzoni interpretate 
dai giovani sarà assegnato il 
premio della critica. 

«Tutti. questi grandi artisti 
presenti a Saint Vincent do- 
vranno poi essere gestiti da 
grandi presentatori — ha 
detto Ravera — che garanti- 
scano professionalità e dia- 
no tranquillità sul palcosce- 
nico». Sono stati scelti infatti 
Giancarlo Magalli e due ve- 
terani del sabato sera: Fabri- 
zio Frizzi e Heather Parisi. A 
Frizzi spetterà anche gestire 
insieme a Laura D'Angelo le 
cinque serate dei giovani in- 
terpreti. 

Ci sarà anche l'apporto di 
Raistereodue, di Videomusic 
(che per la prima volta farà 
un intervento sulla musica 
italiana presentando i video 


‘dei giovani) e di Superchan- 


nel, ilcanale televisivo euro- 
peo che raggiunge 16 milioni 
di famiglie. Si è parlato an- 
che (malvolentieri) dei costi 
del programma. Sono stati 
stanziati 700 milioni per tutto 
Saint Vincent e la previsione 
è di arrivare agli 800 milioni. 
«Non è molto — ha detto Ra- 
vera — anche perché i can- 
tanti italiani non hanno pre- 
teso cachet da capogiro». E 
gran parte delle spese rien- 
trerà grazie a una sponsoriz- 
zazione della Barilla. 


TV /POLEMICHE 


Attori, pace armata 


Sì con riserva al doppiaggio dei «Promessi sposi» 


ROMA — Gli attori danno battaglia, poi fir- 
mano un documento, e comunque non de- 
pongono le armi. Il problema? Gli attori stra- 
nieri chiamati a recitare in produzioni italia- 
ne e l'obbligo, per gli italiani, di recitare in 
inglese. Il risultato di questo «fastidio» è sta- 
ta l'interruzione del doppiaggio dei «Promes- 
si sposi» di Salvatore Nocita, recitato in in- 
glese.e con un «cast» prevalentemente stra- 
niero. Il lavoro riprenderà lunedì, ma i pro- 


blemi non sono finiti. 


leri è stato presentato alla stampa l’accordo 
siglato il 7 giugno tra il sindacato degli attori 
italiani (Sai) e la Rai. Un dimissionario Pino 
Caruso (segretario nazionale del Sai) ha illu- 
strato i contenuti dell'accordo che l’altra .se- 
ra, in un'assemblea al Teatro Argentina (de- 
finita «tumultuosa e infuocata») ha diviso gli 
attori sull'opportunità o meno di continuare a 
impedire quel lavoro di doppiaggio, e vedre- 


mo perché. 


Nel sottoscrivere l’accordo, Rai e Sai hanno 
inteso concludere la trattativa sul diritto del- 
l'attore rispetto alla lingua, e sull'integrità 
dello stesso audiovisivo. «La Rai si impegna 
a realizzare le proprie produzioni in lingua 
italiana e a scritturare attori italiani, rispet- 
tandone il diritto a esprimersi nella propria 
lingua», dice il testo. Ma attori non italiani 
potranno essere scritturati, qualora «partico- 
lari esigenze lo richiedessero». 


CONCERTO: TRIESTE 


Montalcino fa largo [Generoso direttore 


Badea al «Verdi»: un programma impegnativo 


DANZA 
All'Olimpico 
per Cocteau 


VICENZA — La scena 
palladiana del Teatro 
Olimpico di Vicenza ha 
fatto da sfondo l’altra se- 
ra alla «prima» del bal- 
letto «La belle et la béte» 
realizzato dall’«Europa 
ballet» in onore di Jean 
Cocteau, a cento anni 
dalla sua nascita. Lo 
spettacolo, coprodotto 
dal Teatro Olimpico e 
dall’«Espaces des arts» 
di Chalon sur Saone, si è 
ispirato alla celebre no- 
velia di Madame de 
Beaumont, interpretan- 
dola alla luce di alcuni 
grandi temi cari a Coc- 
teau, dalla contrapposi- 
i zione fra bellezza fisica 
e bellezza interiore al 
destino. 
Sulla scena Yannick 
Stephant, del «Ballets de 
Montecarlo» : e Michel 
Denard dell’Opera di Pa- 
rigi hanno mostrato una 
straordinaria intesa va- 
lorizzando il fondale pal- 
ladiano come labirinto, 
secondo una coreografia 
estremamente. raffinata 
curata da Philippe Tres- 
sera, che ha voluto fare 
della favola uno «spec- 
chio» magico in grado di 
riflettere alcuni aspetti 
del nostro universo inte- 
riore. 
Dieci minuti di applausi, 
alla fine, hanno testimo- 
niato la calorosa acco- 
glienza del pubblico vi- 
centino al balletto che 
sarà portato in tournee, 
oltre che in altre città ita- 
liane, in Francia, Polo- 
nia, Unione Sovietica e 
Giappone. 


Servizio di 
Fedra Florit 


TRIESTE — L'intelligente fo- 
cosità del gesto di Christian 
Badea ha messo la parola fi- 
ne alla stagione sinfonica di 
primavera del Teatro Verdi. 
Certamente dotato il giovane 
maestro rumeno, e impegna- 
tivo (anche per proporzioni) 
il programma, improntato a 
grandi slanci romantici. 
Ancora una.volta, al termine 
della serata, ci è sembrato 
che in fondo non era manca- 
to molto al raggiungimento 
di un'esecuzione orchestra- 
le meno titubante e precaria. 
Questa considerazione è 
stata un po' il leit-motiv della 
stagione di primavera '89: da 
un lato maestri dalle idee 
musicali chiare che però non 
sono riusciti a tradurre com- 
pletamente il loro pensiero; 
dall'altro, esecuzioni par- 
zialmente riuscite per la po- 
ca convinzione della compa- 
gine orchestrale. Spesso, 
poi, si è verificato che il gior- 
no successivo la - «perfor- 
mance» sia salita di livello... 
e allora non sarà il poco tem- 
po dedicato alle prove a pre- 
giudicare i risultati? Un pro- 
gramma come questo diretto 
da Badea non dà certo buo- 
ne garanzie con solo una 
quindicina di ore di prova! 
Giovedì, comunque, si è su- 
bito notata l'impostazione 
generosa data da Badea al- 
l’Allegro iniziale della Sinfo- 
nia di Dvorak.(n. 8 op. 88), 
che ha voluto scandire con 
luminosità e corposità il ca- 
rattere popolare dei temi, la 
loro pulsazione robusta che 
prende vita dalla cantabilità 
spiegata dei violoncelli. Piut- 
tosto frammentaria e acci- 
dentata, invece, la resa del- 
l’Adagio, «ponte» verso quei 
capolavoro trascinante che è 
il terzo movimento; Badea 
ha cercato di rendere con li- 
bertà e pari intensità (spesso 


Se dunque l'accordo è stato fatto, perché gli 
attori non sono ancora contenti? Per due mo- 
tivi. Perché la Rai non ha mandato propri 
rappresentanti alla conferenza stampa, e gli 
attori sospettano quindi che questo «patto» 
sia stato licenziato solo per sbloccare il dop- 
piaggio dei «Promessi sposi», ma che poi 
non venga in realtà osservato. Il secondo 
motivo discende da quest’ultima osservazio- 
ne: la Rai si appresterebbe a realizzare un 


«Michelangelo» i cui provini degli attori (se- 


go». 


bre. 


non assecondato, per la 
scarsa malleabilità dell’or- 
chestra) la partitura malinco- 
nica e danzante dell’«Alle- 
gro grazioso», facendo risal- 
tare.con chiarezza la sempli- 
cità emozionante del morbi- 
do valzer (qui in sostituzione 
dell’usuale:Scherzo), in con- 


.trapposizione con la densità 


popolaresca dell'ultimo ‘mo- 
vimento, travolgente e sfre- 


nato nella finale accelerazio-. 


ne del respiro. n 

Più ‘sicuro l'assieme nello 
schumanniano — «Manfred» 
che ha aperto il programma. 
Ma anche qui la poca preci- 
sione d’intonazione dei fiati 
ha disturbato un discorso 
musicale curato nelle dina- 
miche e capace, di alcune 
raffinatezze. 

Al centro della serata l’esibi- 
zione della pianista russa 
Bella Davidovich, che Badea 


ha assecondato nell'inter-" 


pretazione del Primo concer- 
to di Chopin; un'interpreta- 
zione che ha senz'altro de- 
stato qualche perplessità 
quanto a scelte di tempi. For- 
se un po' troppo capriccioso 
e slentato il Rondò, ilche ha 
creato anche una certa frat- 
tura con la bacchetta, tesa a 
dare vivacità al tempo, men- 
tre l’interpretazione dei due 
movimenti precedenti ha 
puntato sulla ricerca. conti- 
nua ‘di cantabilità e sull’e- 
spressività «tout court», sca- 
valcando tutte le letture im- 
prontate . all'evoluzione di 
quel virtuosismo romantico 
che aveva spinto Chopin alla 
stesura dell’opera. 

La profondità del suono e la 
cantabilità infinita della Da- 
vidovich, che si sposano a 
un'indubbia e mai ovvia 
chiarezza di fraseggio, han- 
no esplorato tutte le pieghe 
di una scrittura vissuta e 
reinventata «con la lente 
d'ingrandimento», fatta pro- 
pria nelle evocazioni sedu- 
centi di mille ricordi. 


condo Caruso) «erano in realtà esami di lin- 
gua inglese». 

Pino Caruso si è dimesso nell'attesa di sape- 
re se la Rai ha firmato per opportunità o me- 
no. Ma;perché il Sai non dà battaglia anche 
alla Fininvesto agli altri produttori cinemato- 
grafici? «Perché — ha detto ancora Caruso 
— essi sono privati, e devono sottostare a 
leggi dello Stato. Dunque, nei loro confronti il 
nostro interlocutore è il ministro dello Spet- 
tacolo, con il quale abbiamo avviato un dialo- 


Gli attori, sul piede di guerra ormai da parec- 
chio tempo, non mollano ancora. Dell’argo- 
mento si parlerà di nuovo in un incontro pre- 
visto per il 26 giugno tra Sai e autori (in vista 
di una strategia comune), si riparlerà al Fe- 
stival di Venezia e a un convegno internazio- 
nale che si terrà a Palermo a metà settem- 


MUSICA 
Due pianisti 
da premio 


ROMA — Prestigiosa af- 
fermazione del duo pia- 
nistico formato dal trie- 
stino Dario Sepini e dal 
monfalconese Luca Fer- 
rini, premiato in occasio- 
ne della prima edizione 
del Concorso pianistico 
nazionale. «Nikolaievic 
Alexander Skriabin» che 
ha avuto luogo a Roma 
nei primi giorni di questo 
mese. 

Il duo Sepini-Ferrini, di 
recente formazione, ha 
in programma, oltre a 
una serie di concerti in 
vari centri del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, anche la 
partecipazione a un cor- 
so internazionale di per- 
fezionamento di musica 
da camera. 

| due giovani musicisti 
effettueranno, inoltre, al- 
cune registrazioni radio- 
televisive per la sede 
Rai di Trieste, eseguen- 
do musiche per piano- 
forte a. quattro mani e 
per due pianoforti. 


CINECLUB 
mm 

Minitest 89: 
w_n Di = 

I vincitori 
TRIESTE — Si è svolto 
nei giorni scorsi il «Mini- 
test 1989», concorso cine 
e video per lavori di du- 
rata non superiore a 7 
minuti, organizzato dal 
Club cinematografico 
Triestino-Capit. La giu- 
ria, composta da Augu- 
sto Baldas, Felice Spa- 
davecchia e Giorgio Vet- 
ta, ha premiato «Salotto 
di pietra» di Zabotto, «Un 
viaggio in fondo ai tuoi 
occhi» di Bracco, «Ari- 
starco» di Laurenti e 
«Pesca sull'isonzo» di 
Ramani. 


RAIUNO 


Corso di lingua francese. 

Regioni di Francia. Documentario in lin- 
gua originale. 

Julien Fontanes magistrato «Per sem- 


RAIDUE 


Weék-end. : 
Dse. Speciale «L'uomo e il suo ambien- 
te». o 
Vedrai. Settegiorni Tv. 


11.00 Andrà inonda per «Musica a palazzo La- 
bia» un «Concerto per l’Europa Bach- 


' Beethoven-Schumann» 


11.45 Vedrai. Settegiorni tv. 3 


pre». 


«LA SPILLA NERA», 12.a e ultima punta- 


ta. 


«FRONTIERE SELVAGGE». Film con R. 


Tg2 Trentatré. Giornale di medicina. 
«NASO DI CUOIO». 


(1952). Regia di Yves Allegret. 


Film drammatico 


12.00 
14.30 
15.00 


Magazine 3. Di Massimo De Marchis. 
Ciclismo. Giro d’Italia femminile. 

Sintesi della partita di calcio valevole 
per la finale del torneo dell'Adriatico. 


Scotti R. Ryan, A. Jeffre (1.0 tempo). 

Tg1 Flash. 

«FRONTIERE SELVAGGE» 2.0 tempo. 
Check-up. Programma di medicina. 
Telegiornale. 

Prisma. A cura di Gianni Raviele. 
Vedrai. Settegiorni Tv. 

Sabato sport. 

Dall’Antoniano di Bologna. Speciale 
estate, Il sabato dello Zecchino. 

Tgi Flash. 

Estrazioni del lotto. 

Parola e vita: il Vangelo della domenica. 
Buona fortuna. Spettacolo condotto da 
Claudio Lippi. 

Almanacco del giorno dopo. 


Maggiordomo per signora, telefilm. 
Sereno variabile. Con M.G. Elmi 
Tg2 Ore tredici. È 

Tg2 - Tuttocampionati- Meteo 2. 
Estrazioni del lotto. 

Sereno variabile (2.a parte). 
Quando si ama. Serie tv. 

Tg2 «Nonsolonero». 
Viaggiando viaggiando. 

Dse. Laboratorio infanzia. 
Matia Bazar. 

Pallanuoto. Partita dei play-off. 
Tg2 Sportsera. 

Perry Mason. Telefilm. 

Meteo 2 - Previsioni del tempo. 
Tg2 Telegîornale. 


15.30 
18.45 
19.00 
19.30 
19,45 
20.00 


Bologna. Tennis, Grand prix. 
Tg3. 
Speciale «Chi l’ha visto?». 


siero». 
20.30 Orizzonti lontani. Australia. 
21.30 
tani...» (6). 
Appuntamento al cinema. 
Tg3 Notte. 


Blob. Di tutto di più. 


23.25 
23.30 
23.45 
0.30 
1.00 20 anni prima. 


Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi: 


Rai regione, Telegiornale regionale. 


Spettabile Rai. Videolettere a «Va' pen- 


Renzo:Arbore in «Cari amici vicini e lon- 


Black and blue. Videoframmenti 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Heater Parisi, F. Forizzi, G.C. Magalli 
conducono «St. Vincent Estate 89» (1.a 


trasmissione). 
Telegiornale. 

Speciale Tg1. 

Tgi Notte - Che tempo fa. 


Sabato club. «FOLLIE DI HOLLYWOOD» 
(1935). Film. Regia di George Marshall. 
Con Adolphe Menjou, Vera Zorina. 


Radiouno 

.. Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.57, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8,10, 12,13, 19,21, 
23. i 


6: Ondaverde, in diretta per chi viag- 
gia; 6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr 
regionale; 7.30: Qui parla il Sud; 7.40: 


Fra sabato e domenica; 9: Week - end, 
varietà radiofonico; 10.15: Black out; 
#1: Spazio Aperto sabato; 11.10: Ornel- 
la Vanoni presenta: Incontri musicali ' 
del mio tipo; 11.45: Cinecittà; 12.30: | 
personaggi della storia, Emilio Bonuc- 
ci in «Byron» di Masolino D'Amico (12),, 
regia di R. Caggiano; 13.05: Estrazioni 
del Lotto; 13.25: Ad alta indiscrezione; 
14.03: Spettacolo; 15.03: Varietà varie- 
tà bis; 16.27: A teatro insieme: G. Al- 
bertazzi in «Dannunziana»; 17.13: Il 
cuore; 17.30: Autoradio; 18: Obiettivo 
Europa; 18.30: Musicalmente; 19.15: 


Ascolta si fa sera; 19.20: Al vostro ser- 
vizio; 19.55: Black out; 20.35: Ci siamo 
anche noi; 21.03: Dottore buonasera; 
21.30: ,Giallosera; 22: Musica notte,, 
musicisti d'oggi; 22.27: Teatrino: «La 
forza di restare» di Patrizia Frini, serie 
scritta e presentata dagli allievi e:regi- 
sti dell'Accademia «S.. D'Amico», regia 
di A. Camilleri; 23.05: La telefonata di 
Angelo Sabatini; 23.28; Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig, Stereobig parade, i dichi 
più graditi dagli italiani; 15.30 - 21.30: 
Gri in breve; 16, 16.45, 18.56, 22.57: 
Ondaverdeuno; 16.48: Gri Flash; 19; 
Gri Flash; 21 - 23.59: Stereouno sera; 
23: Gri ultima edizione. Chiusura. 


G V 
VALOJEAAE 
TELE ANTENNA TELE MONTECARLO: 


7.30 


Cbs evening News, edizione 
originale. 

Snack, cartoni animati. 

Oggi News, Telegiornale. 
Sport show, rotocalco spor- 
tivo. è 

Sabato al cinema: «| FRA- 
TELLI SENZA PAURA», ‘av-’ 
ventura. 

G.T., Gente Turismo. 
Speciale regione (R). 

Tele Antenna Notizie. 

Tmc News, Telegiornale. 
Cinema Montecarlo: «IL 
TERZO GIORNO», dramma- 
tico, con George Peppard. 
«Il Piecolo domani». 

Sabato notte: «SESSUALI- 
TA’», commedia, con Jane 
Fonda, Shelley Winters, 


11.00 
‘13.00 
13.10 


16.45 


18.30 
19.00 
19.15 
20.00 
20.30 


22.38 
22.40 


Carole Alt (Canale 5, 22.30) 


TELEPORDENONE 


114.00 «Tom Sawyer», cartoni 

animati. 

«Jane e Mitch», cartoni 

animati. 

«Goldrake», cartoni ani- 

mati. 

15.30 «Conan», cartoni anima- 

ti. 

«Pinocchio», cartoni ani- 

mati. 

16.30 «Batman», telefilm. 

17,00 «Guerra tra galassie», 

telefilm. 

«General Diamond», te- 

lefilm. 

18.00 «Mary Tyler», telefilm. 

18.30 «Mod squad», telefilm. 

19.30 Tpn cronache, 1.a edi- 
zione, notiziario a cura 
di Gigi Di Meo. 

20.00 «Fiore selvaggio», tele- 

novela. 

«LA COLLINA DELLA 

VENDETTA», film. 

22.00 Speciale teledomani, 
Telegiornale internazio- 
nale a cura di Sandro 


20.30 
14.30 


15.00 


16.00 


17.30 


2.15 
TVM 


16.55 
17.35 


20.30 
18.10 


19.15 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
er 


Tg2 Lo sport. 


| giorni e la storia: «50 anni fa la guerra» 


di Arrigo Petacco. «LA BARCA E* PIENA» 
(1981). Film drammatico. 


Tg2 Stasera, Meteo 2. 

Arrigo Petacco presenta: «50 anni fa la 
guerra: fatti, documenti, testimonianze». 
Tg2 Sportsette: Un servizio sulla violen- 


Radiodue 

Ondaverde, Radiodue, Gr2: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.37, 19.27, 22.27. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.40, 19.30; 22.30. 


6: Le tre facce della luna; 8: Giocate 
con noi: 1X 2 alla radio; 8.05: Un poeta 
un attore, incontro quotidiano con la 
poesia dell'800; 8.10: Radiodue pre- 
senta: sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8.45: Mille e una canzone; 9.34: Ef- 
fetto mattino; 11, 12.45, 15.55: Hit para- 
de; 12.10: Gr2 regionale, Ondaverde 
regione; 14.15: Programmi regionali; 
15: «Il segno», romanzo in tredici capi- 
toli di. R. Damiani (11), regia di M. Lical- 
si;' 15.30: Gr2 Europa, Bollettino del 
mare; 16.32: Estrazioni del'Lotto; 16.37: 


Speciale Gr2 agricoltura; 17.05: Mille e 
una canzone; 17.32: Invito a teatro: «La 


promessa» di A. Arbuzov, regia teatra- . 


le di Valerio Zurlini, ripresa radiofoni- 
ca di D. Raiteri; nell'intervallo:(18.40) 


Gr2 Notizie; 19.10: Insieme musicale; 
19.50: Indovina che facciamo nel week 
- end?; 21: In diretta dal Foro Italico in 
Roma,. Stagione sinfonica pubblica 
1988-89; nell'intervallo (21.35) Poesie 
e musica; 22.40: Bollettino del mare; 
28.50: Strani i ricordi; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: ‘l magnifici » 
dieci; 18.05: Classifiche internazionali; 
19.26 - 22.37: Ondaverde; 19.30: Gr2 


za del calcio in Inghilterra; Roma: ippica 
G.P. Triossi; Pole position; Varna: Basket 
europei femminili. 5 


Radiosera; 19.50 - 23.59: Fm.musica; 
20.30: In contemporanea con Raiuno 
da St. Vincent '89 «La Grande festa del- 
l'estate». Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 


Giornali radio: 6.45,:7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7, 8, 11.15: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: Orio- 
ne, osservatorio.sul mondo spettacolo;. 
11.45: Press house; 12: Il mago doppio, 
biografia musicale di Nino Rota, di F. 
Lombardi (5); 13: Dall'operetta al musi- 
cal; 14: Musica insieme; 14.48: Contro- 
sport; 15: La parola e la maschera, se- 
lezione dei radiodrammi del Premio 
Italia '89, 4.a trasmissione, «Il balleri- 
no» di Heiseik Bardijersi, di F. Picciani; 
16.45: Dall’auditorium «D. Scarlatti» di 
Napoli, I concerti di Napoli, dirige Mas- 
simo Pradella; 18.15: Cinema all’ascol- 
to; 18.45: Gr2 Quadrante internaziona- 
le; 19.15: Folk concerto: l’Italia dal'‘bas- 
so (12); 19.55: Una stagione alla Scala, 
in diretta «Orfeo ed Euridice», musica 
di G. W. Gluck; negli. intervalli, (ore 
20.40 c.) Giornale Radiotre, (ore 20.55) 
Cronache e commenti; 23.15: Inter- 
mezzo; 23.53: Al teatro e al cinema con 
il Gr3; 23.48: Chiusura. 


STEREONOTTE 

Notturno italiano; 23.31: Dove il sì suo- 
na, punto d'incontro fra Italia ed Euro- 
pa, a cura di L: Baracchini, e L. Bizzar- 
ri; 24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverdenotte, musiche e notizie; 0.36: 


gamma radio c/e nu d 


ln a 
SÉ 

Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana. 
Sport: Ilgrande golf, «Doral 
Open» (replica). 
Cantando cantando. : 
Tuttinfamiglia. Gioco a quiz. 
Anteprima. Programmi per 
sette sere. 
Il pranzo è servito. Gioco a 
quiz. 
Cari genitori. Gioco a quiz. 
Il gioco delle coppie. 
Film: «SENSUALITA'». Con 


Amedeo Nazzari, Eleonora 
Rossi Drago. Regia di Cle- 


mente Fracassi (Italia 1951), 


drammatico. 

Telefilm: Laverne e Shirley. 
Ok, il prezzo è giusto. Gioco 
a quiz. 

Il gioco dei nove. Condotto 
da Raimondo Vianello. 

Tra moglie e marito. Gioco 
condotto da Marco Golum- 
bro. 

Show: Odiensmania. Con 
Gianfranco D'Angelo, Ezio 
Greggio, Lorella Cuccarini, 
Sabrina Salerno, Simona e 
Daniela D'Angelo. 


Speciale «Cover girl». Le 
più belle top model in gara 
per una copertina. 

23.20 Sport: La grande boxe. 

0.20 Telefilm: Baretta. 

1.20 Telefilm: Mannix. 


«IL. GIURAMENTO DI 
ZORRO»; film, regia di 
Ricardo Blasco, con To- 
ny Russel e Maria Josè 
Alfonso. i; 

Il meglio di Colpo gros- 
so, gioco a quiz condotto 
da Umberto Smaila. 
Profondo News, settima- 
nale di attualità. 
«DIAMANTI SPORCHI DI 
SANGUE», film, regia di 
Fernando Di Leo, con 
Martin Balsam e Barba- 
ra Bouchet. 

M.a.s.h., telefilm. 


14.30 


cà). 


«Cow Boy», telefilm. 

«I sentieri della speran- 
za».«a cura di padre 
Adriano Pasi. 

«RANGE TRE PISTOLE», 
film. 

Andiamo al cinema. 


TELECAPODISTRIA 


[_—r——_ nn 


13.30 Telegiornale. 
13.40 «Sottocanestro», 
calco di basket. 
Basket. «N.b.a. Today», 
finale campionato N.b.a. 
'88-'89, eventuale sesta 
gara (replica). 
Telegiornale. 


«Campo base». 
gramma. di 
condotto da Ambrogio 
Fogar (replica). 

Galcio, Coppa Tre nazio- 
ni: Svezia-Brasile (repli- 


«Juke box». 
dello sport a richiesta 
(replica). 1 
Telegiornale. 

«Campo 
gramma di avventura 
condotto da Ambrogio 
Fogar (replica). 

Tg Punto d'incontro. 
«Sportime».. Quotidiano 


7.15 Cartoni: Caffelatte. 

8.15 Telefilm: Strega per amore. 

8.45 Telefilm: Super Vicky. . 

9.15 Telefilm: Ralphsupermaxie- 
roe. 

Telefilm: Hardcasile' and 
McCormick. j ; 
Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari... + 


10.00 
11.00 


Telefilm: Tarzan. 

Gartoni: Ciao ciao. 

Telefilm: Casa Keaton. 
Telefilm: Baby sitter. 
Musica è. Con Maurizio 
Seymandi. 

Bim, bum, bam. Cartoni ani- 
mati. 

Telefilm: Tre nipoti e un 
maggiordomo. 


Telefilm: Supercar. 
Telefilm: Happy days. 
Cartone animato: 
Palm Town. 

Film: «CORAGGIO... FATTI 
AMMAZZARE». Con Clint 
Eastwood, Sandra Locke. 
Regia di. Clint Eastwood. 
(Usa 1983), poliziesco. 


12.00 
13.00 
14,00 
14.30 
15.00 


16.00 
18.00 


18.30 
19.30 
20.00 Evviva 


20.30 


22.45 Sport: Superstars of wrest- 
ling. 

Film: «FRANKESTEIN ’90». 
Con Ged' Marlon, Herma 
Vos. Regia di Dalain Jes- 
sua., 

1.20 Telefilm: Star trek. 


23.30 


RETEA 


dei lupi». 
19.30 Sceneggiato: 
nia». 
20.25 Teleromanzo: 
selvaggia». 


roto- 


to». 


Pro- 


‘avventura Selupie: 


La storia 


base». Pro- 


fiche. 
Questitalia. 


Film azione 


118.00 Teleromanzo: «La tana 


21.15 Teleromanzo: «Il segre- 


22.00 Teleromanzo: «La tana 


ODEON-TRIVENETA 


14.00 Forza Italia, (replica). 

115.30 Film drammatico (1986): 
«BARNUM IL RE DEL 
CIRCO», con Burt Lan- * 
caster, Hanna Schygul- 
la, regia Lee Philips. 
Dinoriders, cartoni. 
Anteprime cinematogra- 


Speciale motori. 


«BRUCE CONTRO LA 


Clint Eastwood (Italia 1, 20.30) 


Intorno al giradischi; 1.06: Lirica e sin- 
fonica; 1.36: | favolosi anni ’60; 2.06: 
Facciamo le ore piccole; 2.56: Applausi 
a...j 3.36: La vita in allegria; 4.06: Fono- 
grafo italiano; 4.36: Novità discografi- 
che; 5.16: La finestra sul golfo; 5.36: 


Per un buongiorno; 5.45: Il giornale 
dall'Italia, Ondaverdenotte, Notiziario 
in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In inglese: 1.03, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In francese: 0.30, 
1.80, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In tedesco: 
0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 11.30: 

Nord-Est cultura; 12.15: Dieci minuti’ 
con la Bibbia; 12.35: Giornale radio del 

F.V.G.; 15: Giornale radio del F.V.G.; 

18.15: Incontri dello spirito; 18.30: Gior- 

nale radio del F.V.G.. 


Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, noti- 
ziario; 15.45: Nord-Est cultura. — 


Programma in lingua slovena: 7: Se- 


\ gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 


giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Avvenimenti culturali (repli- 
ca); 8.40: A ciascuno il suo; 10: Notizia- 
rio e rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concetti e dell’opera liri- 
ca; 11.30: Pagine multicolori; 13: Se-. 
gnale orario, Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: Trasmissione per la Valca- 
nale; 14.80: Pagine musicali; 14.45; Su- 
gli schermi; 15: Sabato pomeriggio; 17: . 


Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: «Pagliacci malin- 
conici, gioiosi e cattivi», di Anton Petje; 
18.30: Pagine musicali; 19: Segnale 
orario, Gr; 19.20: Programmidomani. 


w 


8.10 Telefilm: Lou Grant. 
9.00 Telefilm: Switch. 


10.00 Film: «PIA DEI TOLOMEI». 
Con Germana Paolieri, Nino 
Crisman (Italia 1940), dram- 
matico. 


Telefilm: Petrocelli. 
Telefilm: Agente Pepper. 
News: Pianeta Big Bang. 
Conduce Jas Gawronski. 


Film: «COLPO DI SCENA A 
CACTUS CREEK». Con Do- 
nald O'Connor, Gale Storm. 
(Usa 1949), comico. 


Telefilm: L'ora:di Hitchcock. | 
Teleromanzo: General Ho- 
spital. 


News: 7 giorni nel mondo. 
News: Dentro la notizia. 


Film: «LE RADICI DEL CIE- 
LO». Con. Trevor Howard, 
Juliette Greco. Regia di 
John Huston. (Usa 1958), av- 
ventura. 


News: Parlamento in. 
News: Regione 4. Settima- 
nale regionale. 


Film: «EL. CONCHECITO». 
Con Jose Isbert, Pedro Por- 
cel. Regia di Marco Ferreri 
(Spagna 1960), commedia. 
Telefilm: Vegas. 


TELEFRIULI . 


13.00 Mattino flash. 

13.15 Hometrailers. 

13.25 Quick, rubrica di consu- 
lenza aziendale. 

13.30Sport club. 

14.30 Sanità oggi, rubrica me- 
dica. 

15.00 Music box. 

18.00 Sceneggiato: «Cinquan- 
tanni d'amore», con 
Ombretta Colli, Chri 
stian De Sica (1); 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno. 

20.00 Economia e politica. 

20.30 Film: «SECONDO AMO- 

RE», con Jahe Wiman, 

Rock Hudson. 

22.30 Teatro: «E tre pecore vi- 
ziose», di Eduardo Scar- 
Bella; con Doris Palum- 

O. 


«Yese- 


«Rosa 


0.30 Telefriulinotte. 
1.00 Side, proposte per la ca- 
(1983): Ga 


Paternostro. 

Tpn cronache, seconda 
edizione, notiziario a cu- 
ra di Gigi Di Meo. 
Incontro con Estella Al- 
milan, incontro di ma- 
gia. 

«Mod squad», telefilm. 


19,30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 SHNO SPORCO EROE», 

ilm. 

Documentario sull’ener- 

gia elettrica. 

22.30 Tvm notizie. 

23.00 «AMICI MIEI IN CAMPA- 
GNA», film. 


22.25 


Sportivo. 


Calcio internazionale: 


una partita dei campio-. 
nati stranieri (registra- 


ta). 

22.15 Telegiornale. 

22.25 «Sportime». Quotidiano 
sportivo. 

22.40 «Sport spettacolo». 


SETTA DEI SERPENTI», 
con Bruce Lee, Chiou 
Tan Wei, regia Wu Chia 
Ciun. î 

22.30 Caffè Italia (replica). 

23.30 Odeon News, Top motori 
(replica). 

24.00 Telefilm: Night heat. 


TELEQUATTRÒ 


113.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

19.30 Fatti e Commenti: (2.a 
edizione). 

23.25 i e Commenti (repli- 


Sabato 17 giugno 1989 | 


RAIDUE 


ll genocidio 
e la fuga 


.Il'dossier della puntata di «50 anni fa la guerra», inonda oggi 


alle 20.30 su Raidue, di Arrigo Petacco con la regia di Michele 
Conforti, è legato al film «La barca è piena» dello svizzero 
Markus Imhoof. «La barca è piena» era la parola d'ordine 
usata dalle autorità elvetiche per rimandare indietro migliaia 
di esuli. Il film ha suscitato molte polemiche, in Svizzera ha 
provocato scandalo ma, nel 1982, ‘ha ottenuto la nomination 
per l'Oscar. Vi si narra l’odissea di un gruppo di ebrei e di un 
disertore tedesco che, nell’estate del ’42, riuscirono a entra- 


re nella Confederazione. 


L'analisi che segue al film è dedicata al genocidio: la prima 
ospite di Arrigo Petacco è Settimia Spizzichino, unica donna 
superstite da Auschwitz della comunità romana. Nel corso 
della trasmissione si parlerà anche del «silenzio del Vatica- 
no» con l'intervento del prof. Margiotta-Broglio, dell'avvoca- 
to Angelozzi-Gariboldi e del gesuita padre Graham. L'a «bu- 
gia della storia» di Amedeo Vicinelli per tentare di risponde- ‘ 
re al seguente interrogativo: chi nella seconda guerra mon- 
diale ha bombardato il Vaticano? ; 

Per «Tu dov'eri» le testimonianze di Nuto Revelli e del rabbi- 
no Toaff. Commento di Nantas Salvalaggio sull’Italia della 
ricostruzione. Infine lo storico Ernst Nolte, dell’Università di 
Berlino, in un'intervista a Giacomo F. Rech, affronterà iltema 
del confronto tra il genocidio e le stragi staliniane. 


Raiuno, ore 23:10 


«La scuola non è uguale per tutti» 


L'appuntamento con l'Europa, il rapporto con il mondo del 
lavoro. Come si sta preparando la scuola superiore a queste 
sfide? A pochi giorni dall'inizio degli esami di maturità, lo 
racconta lo speciale Tg1 «La scuola non è uguale per tutti», a 
cura di Barbara Scaramucci e Alberto Romagnoli. Parlano i 
protagonisti: gli insegnanti che a Palermo cercano di ridurre 
la dispersione scolastica (che al Sud raggiunge punte del 20 
per cento), gli studenti emiliani contesi dai.datori di lavoro un 
anno prima del diploma, i liceali romani che spesso sono 
costretti a fare lezione negli scantinati. Operatori e presidi 
raccontano come, in campo organizzativo e didattico, la rifor- 
ma tanto attesa in molti casi sia già stata attuata in forma 


strisciante. 
Retequattro, ore 23 


Dal voto europeo alla legge sui maghi 


L'inquinamento delle acque, l'anatomia del voto europeo, la 
lira «pesante». Questi alcuni argomenti che saranno affronta- 
ti nel corso di «Parlamento in»; il settimanale televisivo a 


;cura di Emilio Carelli, condotto da Cesre Buonamici con la 


regia di Rodolfo Ruberti (replica domenica alle 11.30). «Ana- 
tomia di un voto» è il titolo del primo servizio. Lunedì saranno 
noti i nomi dei 518 neoeletti al Parlamento europeo, anche se 
in cinque nazioni (Gran Bretagna, Spagna, Irlanda, Olanda e 
Danimarca) le votazioni si sono già svolte. «Parlamento in» 
prosegue con «una truffa mediterranea». L'ultimo rapporto 
del ministero della sanità sullo stato delle acque italiane ha 
rivelato un leggero miglioramento della situazione del Medi- 
terraneo. Questa tesi non è però condivisa dai rappresentan- 
ti della Lega ambiente. In studio il ministro dell’ambiente, 
Giorgio Ruffolo. Un altro servizio si occupa della regolamen- 
tazione per legge dell'attività di maghi e astrologhi. 


Raidue, ore 11.55 


Mike Bongiorno «a cuore aperto» 


Ultima puntata di «Sereno variabile» e di «Viaggiando viag- 
giando», programmi ideati e condotti da Osvaldo Bevilacqua 
perla regia di Ermanno Corbella. A «Sereno variabile» Paola 
Saluzzi, da Pisa, presenta l'antico «Gioco dél ponte» che ve- 
ge in lizza i rappresentanti dei quartieri a Nord e a Sud del- 
l'Arno che combattono fra loro per la conquista dell’antico 
Ponte di mezzo. Renato Marengo ha intervistato i «Pooh» sul 
loro impegno ecologico, mentre Paolo Calcagno ha incontra- 
to Mike Bongiorno per un'intervista a «cuore aperto». 

«Viaggiando viaggiando», in onda alle 15, dedica la puntata 
al mare. Si parlerà di patenti nautiche e dell'importanza del 
Girm, la radio medica in funzione 24 ore su 24, e delle funzio- 
ni della nuova carta di credito che verrà messa in circolazio- 
he fra pochi mesi e che darà la possibilità di acquistare irì 


ogni negozio. 


SS APPUNTAMENTI [MM 
Il Coro di Gemona 


MUGGIA — Stasera alle 21, 
nel Duomo di Muggia, per la. 
prima rassegna di musica 
corale e strumentale, si terrà 
un concerto del Coro del 
Duomo di Gemona, diretto 
dal maestro Mario Macchi. 
Musiche di. Bach, Mozart, 
Haendel, Berchen. 9 


Cinema Nazionale 4 
Cinema Paradiso 


TRIESTE —AlcinemaNazio- ‘ 


nale 4 è in programmazione 
il film di Giùseppe Tornatore 
«Nuovo cinema. Paradiso», 
Gran premio della giuria al- 
l’ultimo Festival di Cannes. 


«Scuola di musica 55» 
Corsi estivi 


TRIESTE — Sono aperte alla 
«Scuola di musica 55» (via 
Carli 10, zona Campi Elisi, 
tel.307309) le iscrizioni ai 
corsi estivi per tutti gli stru- 
menti, che si tengono da me- 
tà giugno a fine luglio. 


Venzone 
Echo Ensemble 


UDINE — Oggi alle 20 nel Pa- 
lazzo municipale di Venzo- 
ne, per il cicio «Concerto al 
castello '89», si esibirà l'«E- 
cho Ensemble» di Milano di- 
retto da Emilio Pomarico. 


A Vermegliano \ 
Concerto vocale 


MONFALCONE —. Doniani 
alle 18.30 nella chiesa di S. 

tefano a Vermegliano si ter- 
rà un concerto vocale dei 
cantanti triestini Giuseppe 
Botta . tenore, Elisabetta 
Richter soprano e Mario Par- 
dini basso. AI pianoforte 
Carla Agostinello. La Dini 
festazione è promossa dal 
Comitato organizzatore dei 
festeggiamenti a ricordo del- 
la consacrazione della chie- 
sa di S. Stefano, in collabora- 
zione con il «Circolo del bel 
canto B. Gigli» di Monfalco- 
ne. 


stasera a Muggia 


All’Ariston 
Festival Estate 


TRIESTE — Al Cinema Ari- 
ston, per il Festival Estate, 
solo oggi si proietta «Dio sal- 
vi la regina», di Martin Stell- 
«man. ci 


Muggia 
Serenade Ensemble 


MUGGIA — Lunedì alle 20.30 
nella Sala Roma, nell’ambito 
della manifestazione «Ben- 
venuta Estate», si esibirà la 
formazione cameristica «Se- 
renade Ensemble». Nel con- 


‘certo. verranno, presentate 
(composizioni per strumenti 
‘afiato. 


Chiesa evangelica 
Quartetto d’archi 


TRIESTE Martedì alle 
20.30 nella Chiesa evangeli- 
ca luterana di largo Panfili 
un concerto del Quartetto 
d'archi della Filarmonica 
slovena chiuderà ‘la rasse- 
gna «Trieste Prima 89». Mu- 
siche di Fedele, petric, Mer- 
ku, Sciostakovic. 


Castello di Gorizia 
New Swing Quartet 


GORIZIA — Mercoledì 28 
giugno alle 20.30 al Teatro 
tenda del Castello di Gorizia, 
nell’ambito delle. ACNE 
zioni estive goriziane, 3. 
birà il complesso di musiche 
jazz, gospels © spirituals 
«New Swing Quartet» di Lu- 
biana. 


Gorizia 

Polifonia sacra 
GORIZIA — II 29 giugno nella 
Chiesa di San Rocco a Gori- 
zia si conclude la rassegna 
di concerti itineranti organiz- 
zata dal coro «Ars Musica» 
di Gorizia e dedicata alla po- 
lifonia sacra fra l'800 e il 
‘900. . i 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica primavera 1989. Og- 
gi alle ore 18 (turno.S) concer- 
to diretto dal maestro Chri- 
stian Badea, pianista Bella 
Davidovich. Biglietteria. del 
teatro. 


TEATRO G. VERDI. Festival del- 


l’operetta estate 1989. Martedì 
alle ore 21 (turno 0) «Gala:del- 
l’operetta danubiana». Orche- 
stra, corpo di ballo del Teatro 
di Gyor, artisti del Teatro del- 
l’operetta di Budapest. Merco- 
ledì alle ore 21 (turno R). Bi- 
glietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l’operetta estate 1989. Giovedì 
alle ore 21 (turno O) e venerdì 
alle ore 21 (turno R) «Brechtin 
musica» con il Berliner En- 
semble. 

ARISTON. Festival d’estate. 20, 
22: «Dio salvi la regina» di 
Martin Stellman (Gb 1988), 
con Denzel Washington. L'«al- 

. tro» cinema inglese per rac- 
contare l’«altra» Inghilterra, 
che scoppia di problemi e vio- 
lenze. Solo oggi, in prima vi- 
sione. Domani e lunedì «Belle 
speranze di Mike Leigh, dalla 
Mostra di Venezia '88. 

EDEN. 16.ult: 22: «La signora e il 
marinaio 2». Dalla Grecia, il 
paese della pornografia più 
perversa, arriva il film che.vi 
lascerà sbalorditi!!V. 18. 

AZZURRA. Ore 18.30, 20, 21.45: 
«Cocaina» ‘all’inferno senza 
possibilità d'uscita. Un film di 
Harold Becker con. James 
Woods e Sean Young. 

EXCELSIOR. Ore 17.45, 20, 
22.15: «Un'amore, una vita» di- 
retto da Taylor Hackford con 
Jessica Lange, Dennis Quaid 
e. Timoty Hutton. in America è 
facile diventare eroi, ma al- 
trettanto facile scivolare nel- 
l'oblio. 

GRATTACIELO. 17.45, 20, 22.15: 
Palma d’Oro «Cannes 1989» 
per la migliore interpretazio- 
ne a Meryl Streep attrice feno- 
menale.in «Un grido nellanot- 
te» («Cry in the dark») con 

° SamNeill. Regia di Fred Sche- 
pisi. 

MIGNON. 16.30, ult: 22.15: «Il ri- 
torno dal Fiume Kwai» una 
grandiosa avventura con Ed- 
ward Fox e Christopher Penn. 

NAZIONALE 1. 17.30, 19, 20.30, 
22.15: «Scuola ‘di mostri». Il 
comic-horror. campione d'in- 
cassi in tutto. il mondo. Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18,20, 
20.15, 22.15: «Una vedova al- 
legra... ma non troppo». Terza 
settimana del'clamoroso suc- 
cesso comico con l'attrice del- 

. l’anno: Michelle Pfeiffer e l'in- 
terprete di «Full metal Jac- 
ket»: Matthew Modine. 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, ‘19, 
20.30, 22.15: «Rimini Rimini, 
un anno dopo». Sono ritornati 
per farvi ridere ancora di più. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.05, 
22,10: «Nuovo cinema Paradi- 
so». Di G. Tornatore..Venite.a 
sognare, a ridere, a piangere, 
ad applaudire il film che ha 
trionfato al festival di Cannes. 
Strepitoso successo di pubbli- 
co e critica. 


Festival d’estate 


all’ARISTON 


Solo oggi, ore 20 e 22: 


DIO SALVI LA REGINA 


di Martin Stellman (GB 1988) 


Domani e.lunedì: 
BELLE SPERANZE 

di Mike Leigh (GB 1988) 

- Un grande successo alla 
Mostra di Venezia '88 


PROGRAMMA COMPLETO 
alla cassa dell’ARISTON 


S EATRI E CINEMA 


CAPITOL. 17.15, 19.45, 22: ill 
settimana di successo di 
«Rain man - L'uomo della 
pioggia», vincitore di 4 Oscar 
con D. Hoffman e T. Cruise. 
(Adulti 4500, anziani 2500, uni- 
Versitari 3500). 


VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.10: La rivelazione 
dell’anno Pamela Prati in «Jo 
Gilda», con G. Amato e V. De- 
my. Un thriller erotico di alta 
classe. V.m. 18. 


ALCIONE. (Via Madonizza, tel. 
304832). 16.30, 18.20, 20.10, 
22.10: «Chi ha incastrato Ro- 
ger Rabbit» di Robert Zemec- 
kis. Il film che si può vedere 
dico volte sempre diverten- 

OsÌ. 


LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 18, 20, 22.15: «Talk Radio» 
(Usa 1988) di Oliver Stone con 
Eric Bogosian, Alec Baldwin, 
Ellen Greene, Leslie Hope. 
Oliver Stone continua nel suo 
atto d'accusa al lato oscuro 


dell'America per raccontare . 


la vita e la morte di un intratte- 
nitore radiofonico ebreo ucci- 


so nell'84 a Dallas da un grup- |’ 
po di.neonazisti. Duro, lucido; | 


senza compromessi e con un 
grande Bogosian (autore del 
testo). Per pensare e discute- 
re: sulla libertà. d'opinione, 
sulla violenza, sul cinema co- 
me denuncia civile. 


RADIO. 15.30 ult: 21.30. «Fanta- 
sie morbose». Un eros senza 
confini. V.m. 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON: Prossima 
apertura. Programma. com- 


pleto giugno-settembre alla 


cassa dell'Ariston. 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Corto circuito n. 2», 
continuano Je divertenti av- 
venture del simpatico robot 
che ha fatto impazzire tutto il 
mondo. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, Tel. 26868: «Mamba». 
TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 0434/28212: «Li- 
cenza di guida». 
CINEMAZERO - Aula Magna. 
«Storia di fantasmi cinesi» di 
Ching Siu Tung. Ore 20 e 22. 
CORDENONS 


CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «Un grido 
nella notte». 


SACILE 
CINEMA ZANCANARO: «Le re- 
lazioni . pericolose». Di S. 
Frears. Ore 20.e 22 Rassegna 
di Cinemazero. 


TALK RADIO 


Oliver Stone 


Chi ha incastrato 
ROGER RABBIT 


Il film che ha riconciliato il 
pubblico con il grande 
schermo. 


Ja pubblicità è notizia 


per la pubblicità 


rivolgers 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. ( 


i alla 


(040) 65065/6/7 ® GORIZIA -Corso. 


Italia 74, tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 @® PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G += tel. (0434) 522026/520137 
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Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 
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A cura del CONSORZIO CALABRIA TURISMO in collaborazio- 
ne con l'ASSESSORATO AL TURISMO REGIONE CALABRIA j 


FI56S 


GEROLIMICH sp.1. 


Sede in Genova - Via Roma 8/A 
CAP. SOC. LIRE 94.590.000.000 i.v. 
REG. SOC. TRIB. DI GENOVA N. 33774/51458/398 
CODICE FISCALE N. 00051630325 


AVVISO DI CONVOCAZIONE 


Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria presso la sede 
della Società in Genova, via Roma 8/A, per il giorno 30 giugno 1989 alle ore 
15.30 in prima convocazione e, occorrendò, in seconda convocazione per il 
giorno 10 luglio 1989 stessi luogo e ora. per deliberare sul seguente 
ORDINE DEL GIORNO 
3. Relazione del Consiglio di Amministrazione; 
Relazione del Collegio Sindacale; 
Bilancio al 31/12/1988; 
Deliberazioni relative; 
2. Nomina del Consiglio di Amministrazione per il triennio 1989/91, previa 
determinazione del numero dei suoi componenti; 
3. Nomina del Collegio Sindacale per il triennio 1989/91 e determinazione 
del relativo compenso; 
‘4. Conferimento dell'incarico alla società di Revisione per il triennio 


1989/91 a' sensi dell'art. 2 del D.P.R.31 Marzo 1975 n.136 e determi- 
nazione del corrispettivo spettante alla stessa. 


Possono intervenire all'Assemblea gli Azionisti che avranno depositato i 
certificati azionari almeno cinque'giorni prima di quello fissato per l’adunan- 
za presso la sede sociale o presso le seguenti Banche: Banca Commerciale 
Italiana, Banca Nazionale del Lavoro, Banca Popolare di Genova e S. Gior- 
gio, Banco di Chiavari e della Riviera Ligure, Banco di Roma, Cassa di Ri- 
Sparmio di Genova e Imperia, Cassa di Risparmio della Provincie Lombarde, 
Credito Italiano, Credito Lombardo, Istituto Bancario San Paolo di Torino, 
Nuovo Banco Ambrosiano. 

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

ll Presidente 

Sebastiano Cameli 


i La tabella indica la 

1 distribuzione 
geografica delle 
esportazioni italiane 
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ASSEMBLEA ORDINARIA 


Si informano i Signori Azionisti che, in base alle notizie 
pervenute circa i depositi, 1’ Assemblea ordinaria dovrà 
essere rimessa in seconda convocazione ed avrà quindi 


luogo alle ore 9 di 


sabato 24 giugno 1989 


in Trieste, presso la sede della Direzione Centrale della 


Compagnia, Piazza Duca degli Abruzzi 2. 


Trieste, 16 giugno 1989 


ASSICURAZIONI GENERALI 


Cap. soc. L. 1.060,000.000.000 int. versato - Sede legale in Roma - Direzione Centrale in Trieste 


SICUREZZA. 
SEMPRE E OVUNQUE. 


S.p.A. costituita nel 1831 a Trieste - Reg. Soc.: Roma 258/21 - Trieste 98 - Impresa autorizzata 
all'esercizio delle assicurazioni a norma dell'art. 65 del RDL 29 aprile 1923, n. 966. 


INSERZIONE ELETTORALE A PAGAMENTO 


12 GUIDOLIN 


| PER REALIZZARE L'EUROPA 


Economia 
«PER LE TUE VACANZE!! | RAPPORTO ICE SENZA ILLUSIONI 


1) Paesi industrializzati 
ad economia di mercato 
Cee 


Altri d'Europa 
Nordamerica 

Altri Paesi industr. 

‘ad economia di mercato 


) Europa orientale 


) Paesi in via di 
sviluppo (Pvs) 
Opec 
Paesi di nuova 
industrializzazione 
Altri Pvs 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Importiamo come un 
Paese «ricco» ma esportiamo 
come un Paese «povero». In 
questa sintesi del presidente 
dell’Ice (Istituto per il commer- 
cio estero), Marcello Inghilesi, 
nel corso della presentazione 
dell'annuale .«Rapporto sul 
commercio estero», risiede il 
guaio principale dei nostri rap- 
porti d'affari con il resto del 
mondo. 9 

In altre parole, come un Paese 
«ricco» importiamo energia, 
materie prime, prodotti ali- 
mentari, e sempre più prodotti 
tecnologicamente avanzati; al 
contrario, da Paese «povero» 
esportiamo il solito «made in 
Italy» (scarpe, abbigliamento, 
eccetera) seppure di grande 
qualità, ossia prodotti a tecno- 
logia matura. Il risultato è che, 
rischiamo di essere tagliati 
fuori dal mercato delle tecno- 
logie. 

ll fenomeno, ormai, è in atto da 
qualche anno e si sta manife- 
stando non tanto attraverso 
l'aumento dei passivi delle bi- 
lance commerciali e dei paga- 
menti, quanto con la progres- 
siva perdita di quote di merca- 
to su cui il nostro sistema indu- 
striale aveva saputo mettere 
le mani. 

Lo scorso anno, ad esempio, a 
fronte di una crescita del com- 


Sabato 17 giugno 1989 


In discesa la quota di mercato 


mondiale gestita dall’Italia. 


L’eccesso di consumi interni 


e l'aumento dei viaggi all’estero 


mercio mondiale del 9%, le 
nostre esportazioni sono au- 
mentate del 5,9%. A conti fatti, 
come ha spiegato il ministro 
per il Commercio con l'estero 
Ruggiero, nell'ultimo triennio 
la quota di mercato mondiale 
gestita dall'Italia è passata dal 
6,3% al6%. 

A tutto questo va aggiunto il 
fatto che le nostre importazio- 
ni continuano a correre più 
delle esportazioni. 

Questi pessimi. risultati sono 
stati spesso commentati con 
l'eccesso di consumi interni. 
Una spiegazione giusta (però 
anche negli altri Paesi indu- 
strializzati i consumi sono cre- 
sciuti pressappoco come da 
noi), mia che non esaurisce 
certo l'argomento. Bisogna 
aggiungervi la «qualità» di 
quel che si importa ed esporta, 
l'obbligo degli ultimi anni di la- 
sciare un po' di spazio all’eco- 
nomia statunitense che stava 


soffocando sotto il’ peso del 
suo deficit commerciale. 

C'è un particolare molto suc- 
coso che contribuisce a dare 
dell’Italia l'immagine di Paese 
ricco: le partite invisibili «posi- 
tive» sono state letteralmente 
falcidiate da quelle. «negati- 
Ve». Tra queste ultime la parte 
del leone l’ha fatta la sezione 
«viaggi all’estero». Una con- 
ferma indiretta della caratteri- 
stica di «splendidi nello spen- 
dere» che accompagnava gli 
italiani in viaggio all’estero. 
Su che cosa ci riservaiil futuro 
si è soffermato l'amministrato- 
re delegato della Fiat, Cesare 
Romiti. «Non c'è dubbio — ha 
detto — che il mercato mon; 
diale degli anni Novanta sarà 
incentrato sulle tecnologie 
d'avanguardia, come. le bio- 
tecnologie, l'elettronica e i 
materiali compositi. Tutti set- 
tori nei quali siamo terribil- 
mente in ritardo. La mancanza 


[Esportiamo solo il «vecchio» 


Scarpe e abbigliamento sono di alta qualità: ma alla voce import c’è energia e tecnologia 


di senso dello Stato di cui dà 
prova la nostra classe politica 
rischia di farci arrivare all'ap- 
puntamento con il mercato 
unico europeo in una situazio- 
ne di competitività ben peggio- 
re di quella attuale». 

AI di là delle interpretazioni il 
rapporto preparato  dall'Ice 
fornisce una fotografia nitidis- 
sima dell'Italia commerciale. 
Nell'ultimo biennio la quasi to- 
talità del nostro export (circa 
l'80%) è andato verso i Paesi 
industrializzati, il.16% verso i 
Paesi in via di sviluppo e solo 
il 4% all'Europa Orientale. 
Nella Cee, lo scorso anno, il 
nostro interscambio commer- 
ciale si è appesantito nei con- 
fronti di Germania e Paesi 
Bassi (il deficit è cresciuto di 
circa mille miliardi), mentre ha 
registrato un recupero (ma 
sempre restando negativo) 
con Inghilterra, Spagna, Gre- 
cia e Portogallo. 

In attivo continuiamo a essere 
nei confronti del Nord Ameri- 
ca, benché nell’88 le esporta- 
zioni verso quell'area siano 
cresciute del 5,1%, contro un 
aumento delle importazioni 
del 16,8%. L'unico Paese indu- 
strializzato verso cui l’Italia ha 
aumentato l'attivo commercia- 
le è l'Australia, mentre quello 
con cui è più lievitato l’inter- 
scambio è il Giappone: -31,6% 
di import e +31,7% di export. 


ROMITI SULLA SCALA MOBILE (OGGI L'INCONTRO CONI SINDACATI) 


«Disdetta? Non è un fatto scontato» 


L'amministratore delegato della Fiat vede il vero nodo nel costo del lavoro (non nel salario) 


ROMA — La disdetta della 
scala mobile? Non è un fatto 
scontato. Cesare Romiti, am- 
ministratore delegato della 
Fiat, non si sofferma più di tan- 
to sull'argomento che negli ul- 
timi giorni sta scaldando molti 
animi. E che oggi sarà al cen- 
tro dell'incontro fra Confindu- 
stria e sindacati. «Casomai — 
ha detto — deve essere la 
Confindustria a prendere glo- 
balmente questa decisione». 
Piuttosto, il vero nodo è quello 
del costo del lavoro. Da non 
confondere con il salario: «So- 
no due cose nettamente diffe- 
renti — ha specificato Romiti 
— perché in Italia il costo del 
lavoro tende a lievitare enor- 
memente per cause spesso in- 
dipendenti dal salario. Nell'88 
il nostro costo del lavoro è cre- 
sciuto del:4% contro l'1% del- 
la Gran Bretagna, 1'1,5% della 
Francia e addirittura contro un 
calo del 2,8% del Giappone». 

Lo scenario è stato offerto dal- 
la presentazione al Cnel del 
rapporto sul commercio este- 
ro (come riferiamo qui sopra), 


MILANO — Le velleità del 
dollaro: sembrano . essersi 
«congelate» dopo lo scivolo- 
ne di giovedì. La divisa ame- 
ricana, che verso metà gior- 
nata aveva tentato una ripre- 
sa dai minimi americani del- 
la vigilia, nel pomeriggio ha 
ripiegato nuovamente, con- 
fermandosi attorno ai livelli 
più bassi. Contro la lire è ar- 
rivato a New York a 1.440,5 
(1.459 al fixing di Milano e 
1.464,50 giovedì a Londra), 


contro il marco a 1.9950 
(2,0045 a Francoforte e 
2,0235), contro. lo yen a 
145,90 (145,05 a Tokyo e 
149,45). 


Già depresso per le negative 
interpretazioni attribuite alla 
sosta della produzione indu- 
striale e al calo dell'utilizza- 
zione della capacità in mag- 
gio, nonché dagli interventi 
della Riserva e dai realizzi, il 
dollaro ha dovuto subire in 
mattinata un'iniziativa con- 


alla presenza anche del mini- 
stro Renato Ruggiero, di Anto- 
nio Pedone (consigliere eco- 
nomico del ministro del Teso- 
ro Giuliano Amato), del presi- 
dente dell’Ice Marcello, Inghi- 
lesi oltre naturalmente al pa- 
drone di casa, Giuseppe De 
Rita. Breve botta e risposta tra 
Romiti e Pedone: a quest'ulti- 
mo, che aveva sottolineato co- 
me.il costo del lavoro in Italia 
tra .|/80 e l'86 fosse cresciuto 
inolto meno che in altri Paesi 
dal momento che. era conte- 
stualmente aumentata la pro- 
duttività, l'amministratore de- 
legato della Fiat ha risposto 
contestando. «| dati sulla pro- 
duttività — ha fatto notare Ro- 
miti — sono esatti ma dicono 
poco perché nell’80. eravamo 
in una situazione disastrata 
con le aziende ingovernabili, 
con eccedenza di manodopera 
e con le Brigate Rosse nelle 
fabbriche. Davanti a noi, sulla 
strada della produttività, ave- 
vamo un'erba altissima da ta- 
gliare: l'erba ora è tagliata ma 


non abbiamo) ancora raggiun- 
to la competitività degli altri 
Paesi». 

Senza la competitività il com- 
mercio estero perde colpi, lo 
si sta vedendo: drammatica- 
mente già adesso. Lo ha sotto- 
lineato lo stesso ministro per il 
Commercio estero ricordando 
che nell'88 sono stati persi 12 
mila 875 miliardi di lire «e il 
fatto più grave», ha aggiunto, 
«è che nei primi 4 mesi dell’89 
le perdite ammontano:già a 11 
mila 200 miliardi». A monte, la 
responsabilità è dell'alto costo 


Romiti (nella foto) 
contesta Pedone 
dello staff Amato: 
«Esatti i calcoli 
sulla produttività 
ma negli anni 80 
si era disastrati». 


del lavoro; molta colpa appar- 
tiene allo Stato e alla sua inef- 
ficienza. Romiti, com'è sua 
abitudine, non usa mezzi ter- 
mini: «Inefficienza soprattutto 
per quanto concerne il siste- 
ma. fiscale, quello previden- 
ziale e l'assistenza sanitaria», 
ha detto, «l'erba da tagliare è 
ancora molto alta anche nel si- 
stema postale, negli ospedali 
e negli aeroporti». 

Il numero due della Fiat è 
preoccupato per quanto è suc- 
cesso con il contratto della 
scuola (in quell'occasione, ha 
ricordato, è mancato il senso 


dello Stato, con il governo che 
non ha saputo gestire la tratta- 
tiva) e da quanto potrebbe ac- 
cadere adesso con il rinnovo 
dei contratti del pubblico im- 
piego. Per quanto riguarda 
Corso Marconi, invece, il di- 
scorso va avanti lungo direttri- 
ci, completamente nuove. leri 
Fiat e sindacati metalmeccani- 
ci hanno raggiunto. un’intesa 
sul meccanismo, legato all’an- 
damento aziendale, con il qua- 
le erogare la parte variabile 
del salario a partire dal 1990. 
La quota salariale sarà riparti- 
ta in due modi: una fissa (intor- 
no all'80%) e una variabile pa- 
ri al 20%. Questa parte sarà 
legata ai seguenti indicatori 
aziendali: il fatturato per ad- 
detto; il fatturato per capitale 
investito netto; il patrimonio 
netto:sul capitale investito net- 


to; la qualità. Sostanzialmente . 


soddisfatti i sindacati, anche 
se con qualche critica della 
Fiom sull'ultimo indicatore. 

Dove invece i sindacati sono 
all'erta è sull'ipotesi di disdet- 


ta della scala mobile. Il segre- 
tario generale della Cgil Bru- 
no. Trentin, il segretario ag- 
giunto Ottaviano Del Turco e il 
segretario generale della Uil 
Giorgio Benvenuto mettono 
sul chi vive la Confindustria: 
una scelta del genere, avver- 
tono, comprometterebbe la 
già difficile trattativa sulle re- 
lazioni industriali. 

Il segretario generale aggiun- 
to della Cisl, Eraldo Crea, so- 
stiene invece che quello della 
Confindustria è un atteggia- 
mento tattico, rivolto val nu 
governo (con cui gli industriali 
hanno in piedi il problema del- 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali) piuttosto che al sinda- 
cato. D'altra. parte, come ha 
sottolineato il presidente della 
Commissione Lavoro del Se- 
nato Gino Giugni, la scala mo- 
bile dipende da una legge del- 
lo Stato, che scadrà a fine me- 
se ma che comunque il Parla- 
mento potrà rinnovare «indi- 
pendentemente dalla volontà 
della Confindustria». 


‘DOPO LO SCIVOLONE DI GIOVEDI 


Dollaro, «congelate» le velleità | 


Impressionante altalena delle quotazioni - La peseta entra nello Sme da lunedì 


certata delle banche centrali 
europee, che però non ha 
avuto alcun effetto evidente, 
e nel pomeriggio la delusio- 
ne dei dati inflazionistici, che 
hanno denunciato un rallen- 
tamento fra aprile e maggio. 
Sono sfumate, così, le attese 
di una stretta creditizia da 
parte della Riserva, che con- 
tinua a mantenere i fondi fe- 
derali poco sotto 0 poco so- 
pra il 9,5%. 6 

Gli operatori non sono però 
affatto convinti che le velleità 
del dollaro siano esaurite, 
nonostante il vistoso e. im- 
previsto sbandamento di 
giovedì, ma ritengono che la 
divisa. americana dovrà 
commisurare bene le possi- 
bilità alle intenzioni prima di 
riprendere la corsa. | giap- 
ponesi, dal conto loro, hanno 
ormai assunto un atteggia- 
mento decisamente ostile. Il 
ministro delle finanze, Mu- 
rayama, ha preannunciato 


una ferma opposizione e il 
direttore della pianificazio- 
ne, Ochi, ha indicato la quota 
140 come un livello inflazio- 
nisticamente neturo. 
Sintomatica anche la ripresa 
degli interventi da parte del- 
la Bundesbank, che si è pre- 
senata sia sul mercato aper- 
to che alla seduta ufficiale, 
pur con un impegno esiguo’ 
(21 milioni di dollari venduti 
alfixing). 

Il comitato monetario della 
Cee ha intanto deciso, a una 
riunione straordinaria, che 
al. peseta spagnola entrerà 


‘con effetto da lunedì nel Si- 


stema monetario europeo. 
Lo hanno reso noto fonti del 
comitato e a Madrid il mini- 
stro dell'economia, Carlos 
Solchaga, h confermato la 
notizia. Secondo analisti mo- 
hetari, non dovrebbero esse- 
re apportati mutamenti alle 
bande di oscillazione delle 
altre valute dello Sme. 


AL CENTRO DELL'ATTENZIONE INVESTIMENTI E TUTELA AMBIENTALE 


| petrolieri all’attacco: «Il governo ci snobba» 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — «Gli altri impren- 
‘ditori italiani lavorano nel 
quinto paese industriale del 
mondo, noi in uno squarcio 
di economia albanese. Per 
riportarci al pari degli altri 
paesi bisogna investire 20 
mila miliardi nel prossimo 
decennio... Non chiediamo 
contributi, ma solo di essere 
di essere trattati come le al- 
tre industrie petrolifere della 
Cee», Gian Marco Moratti, 
presidente dei petroliferi na- 
zionali, lancia una grande of- 
fensiva nei confronti. del 
mondo politico, evocando, 


con compassata tranquillità, 
scenari di recessione e disa- 
stro ambientale se alla sua 
categoria non verrà ricono- 
sciuto un maggiore margine 
di gestione in uno dei più im- 
portanti settori dell'econo- 
mia nazionale per volumi di 
denaro impiegati. 

A questo scopo l'Unione pe- 
trolifera (l'organismo diretto 
da Moratti) ha pubblicato un 
«libro bianco» che affronta 
gli argomenti legati a questa 
fonte energetica e all’indu- 
stria di trasformazione. «Il 
nostro paese è sempre più 
legato al petrolio, che produ- 
ce il 58% di tutta l'energia, 
civile e industriale, prodotta 


in Italia. Siamo tornati ai li- 
velli di consumo che si ave- 
Vano nel ’73, prima dello 
shock petrolifero. Ma di pe- 
trolio non.si parla, o se ne 
parla male. E’ stato demo- 
nizzato, e agli occhi dell’opi- 
nione pubblica e della classe 
politica, noi petrolieri, nella 
migliore delle ipotesi, siamo 
visti,come i protagonisti di 
«Dallas». 


«Non ci si è resi conto — ha 


aggiunto — che i petrolieri, 
de una volta facevano | sol- 
di perché erano | padroni 
della materia prima, oggi si 
sono trasformati in manager 
che gestiscono Un servizio 
pubblico, che, fra l'altro, por- 


ta nelle casse dello Stato 32 
mila miliardi all’anno di de 
poste indirette (sulle ERA 
re di un litro CA > 

i imposta). o, 
So i nostri im- 
pianti — ha proseguito Mo- 
ratti — occorrono  investi- 
menti giganteschi, di 7 o 800 
miliardi per impianto. E biso- 
gna, rinnovare non solo per- 
ché se non si fa ci troveremo 
presto a dipendere dai paesi 
estrattori per i prodotti tra- 
sformati, ma anche perché il 
rinnovamento degli impianti 
è necessario per preservare 
l’ambiente». 
Infatti le nuove tecniche di 
desolforazione del greggio 


‘consentono non solo di otte- 
nere prodotti più puliti”, ma 
anche di operare in sistemi 
chiusi dove non ci sono più 
sottoprodotti di scarto. Glial- 
tri paesi Cee si sono già 
mossi in questo senso. L'O- 
landa, che. ha consumi ben 
più contenuti delle 900 mila 
tonnellate l’anno dell’Italia, 
ha fatto un programma de- 
cennale di rinnovamento de- 
gli impianti di 12. mila miliar- 
di. In quel paese una quota 
delle tasse sui prodotti pe- 
troliferi viene devoluta pro- 
prio per finanziare questo 
rinnovamento. Da noi la ca- 
tegoria dei petrolieri viene 
esclusa anche dai benefici 


che hanno tutti gli altri settori 
industriali, come la Cassa 
del Mezzogiorno e i contri- 
buti per la ricerca scientifi- 
ca. 

E’ un puro fatto di volontà po- 
litica — ha concluso Moratti 
— che impedisce al nostro 
paese di essere allineato al 
resto del mondo. Intanto per 
il regime vincolato dei prez- 
zi, con fortissimi ritardi nel- 
l'adeguamento tariffario alla 
realtà dei mercati petroliferi, 
che cambia di ora in ora. E 
poi per latassazione, che av- 
viene con imposta di fabbri- 
cazione invece che con 
un'imposta al consumo co- 
me nel resto della Cee». 
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IERI L'ULTIMA FIRMA 


; sì Inail, è il settore agricolo 
Ecco la nuova Ferriera il nostro grande malato. 


«Previsto un disavanzo sui 14 mila miliardi». 


La firma del passaggio di proprietà della Ferriera. Da sinistra, l'industriale Andrea 
Pittini, Sergio Trauner, componente del comitato di presidenza dell’Iri, e il 
Vicepresidente della giunta regionale, Gianfranco Carbone. (Italfoto) 


NUOVO ACCORDO DI COLLABORAZIONE 


Area e Bic vanno a braccetto 


Reso più agevole il trasferimento reciproco di innovazioni scientifiche e industriali 


% 


Domenico.Romeo 


TRIESTE — L'Area di ricerca 
di Padriciano e il. Business In- 
novation Centre, (Bic) hanno 
stipulato un'accordo di colla- 
borazione per favorire nuovi 
insediamenti industriali ad al- 
to contenuto tecnologico in re- 
gione e. particolarmente a 
Trieste. Si.tratta:di un.collega- 
mento organico tra due delle 
più stimolanti realtà — una 
scientifica e l'altra economica 
— che. operano nella nostra 
città. 

In'sostanza; con questoiaccor- 
do.l’Area si'è impegnata a in- 
coraggiare l'industrializzazio- 
ne.da parte del Bic dei risultati 
ottenuti nella sua attività di ri- 
cerca e gli eventuali brevetti. Il 
Bic, \da parte;sua, oltre alle 
normali. funzioni di stimolo 
della nuova imprenditorialità, 
si è impegnato a sviluppare — 
per quanto. possibile — inse- 
diamenti di ricerca in Area col- 
legati con le sue iniziative im- 
prenditoriali. 

Dice Domenico Romeo, com- 
missario straordinario dell’A- 


MOTIVI TECNICI? 
Seleco, l'assemblea 


«slitta» di nuovo 


‘PORDENONE — E’ andata 


nuovamente deserta  l'as- 
semblea della Seleco, previ- 
sta per la mattinata di ieri in 
seconda convocazione. Nes- 
suno degli. azionisti si è pre- 
sentato per valutare e appro- 
vare il bilancio dello scorso 
anno, così la riunione è stata 
‘aggiornata a nuova data an- 
cora da stabilire. 

Secondo alcune indiscrezio- 
hi dovrebbe ancora essere 
definito qualche dettaglio re- 
lativo alla stesura del bilan- 
cio, da cui la decisione di far 
Slittare-tutto. Il problema, in- 
somma, sarebbe soltanto di 
natura tecnica, . 


.Non viene esclusa, però, la 


possibilità che il vero motivo 
del rinvio. sia da ricercare 
nella volontà di riunire l'as. 
semblea non appena il go- 
Verno sarà in grado di pre- 
sentare un progetto per il ri- 
lancio delle prospettive della 
Seleco. Gli azionisti potreb- 
bero così approvare il bilan- 
cio 1988 (si parla di un deficit 
attorno ai 4 miliardi) e nella 
stessa seduta provvedere al 
la nomina dei nuovi vertici 
societari. L'attuale consiglio 
di amministrazione, infatti, è 
stato nominato per comple- 
tare la gestione incorso. 
Ambienti vicini ai ministri 
Battaglia e Fracanzani, nel 
frattempo, assicurano che 
Sta procedendo piuttosto 
alacremente (sic!) il lavoro 
del gruppo di studio nomina- 
to congiuntamente per la de- 
finizione del piano dell’elet- 
tronica civile sulla base degli 
elaborati delle società di ri- 
cerca Gea e McGroup. 
Particolarmente attivo sa- 
rebbe anche Pistella, nuovo 
responsabile. della Rel, per 
evitare il prolungarsi dei 
tempi. Tutto farebbe SUppor- 
re che entro pochi giorni la 
situazione potrebbe trovare 
uno sbocco, forse quello de- 
finitivo. 


rea; «E' un accordo che:parte 
da premesse estremamente 
pragmatiche e che ci. metterà 
in condizione di trasferire di- 
rettamente la ricerca che svol- 
giamo quassù all'Area, pro- 
grammandone una ricaduta 
tecnologica e ‘industriale a li- 
vello produttivo», 

L'obiettivo è di potenziare e 
rendere organico un collega- 
mento che in parte comincia 
già ad avvenire in modo spon- 
taneo; lo dimostrano gli esem- 
pi della Talent, che ha indu- 
‘strializzato un brevetto per la 
preparazione, di campioni di 
Dna, e.della Vectorpharma, or- 
mai lanciata nella produzione 
di sistemi innovativi di «veico- 
lazione» dei farmaci. 

«In giro per l'Europa — osser- 
va Romeo — ho notato grande 
interesse per queste due real- 
tà che abbiamo a Trieste. Mol- 
to spesso, ormai, chi viene a 
visitare l'Area vuole poi cono- 
scere il Bic, e viceversa. Si 
tratta, del resto, del primo 


NUOVO SERVIZIO DI AEROTAXI 


Ora l’impianto è di Pittini - Biasutti: «Passata la grande paura» 


TRIESTE — Anche l’ultimo, formale adempimento è stato 
compiuto. leri, nella sede dell'Associazione industriali di 
Trieste, l'imprenditore friulano Andrea Pittini e i rappresen- 
tanti della Finsider, la finanziaria siderurgica (in liquidazio- 
ne) dell’Iri, hanno firmato l'atto del formale passaggio di pro- 
prietà della Ferriera di Servola dalle Partecipazioni statali al 


settore privato. 


La firma del passaggio di proprietà, che segue il preliminare 
di vendita del febbraio scorso e l’accordo con i sindacati, 
mette la parola fine alla travagliata vicenda della Ferriera. 
Adesso si aprono prospettive di risanamento e di rilancio. 
«La grande paura è passata», ha commentato ieri a caldo il 
presidente della Giunta regionale, Adriano Biasutti, nell'in- 
contro che si è svolto con Pittini dopo la firma definitiva. 

All’incontro eranò anche presenti il vicepresidente Gianfran- 
co Carbone, gli assessori regionali Ferruccio Saro, Dario Ri- 
naldi e Ivano Benvenuti, il sindaco di Trieste, Franco Richetti, 
il presidente della Provincia, Dario Crozzoli, Sergio Trauner, 
membro del'comitato di presidenza dell’Iri e il direttore gene- 
rale della nuova società Altiforni Ferriere di-Servola, Paolo 


Felice. 


Biasutti nell'occasione ha sottolineato che dopo un anno e 
mezzo di difficili trattative, finalmente viene superata la 
«grande paura» che il piano di privatizzazione dell'acciaio 
pubblico comportava, grazie anche all’importante collabora- 
zione delle Partecipazioni statali e dell’Iri. 

«Siamo riusciti a reinventare un'azienda», ha ancora affer- 
mato il presidente Biasutti, verificando realmente la possibi- 
lità e la voglia di lavorare a Trieste e dimostrando, nel con- 
tempo, che le «due anime» della Regione, quella friulana e 
quella giuliana, sono in grado di collaborare e di compene- 


trarsi. 


Confermando inoltre l'appoggio dell’amministrazione regio- 
nale al piano Pittini per la Ferriera di Servola, Biasutti ha poi 
brevemente accennato al confronto con il mondo delle Parte- 
cipazioni statali che, mentre si stanno concludendo gli incon- 
tri con le diverse finanziarie dell'Iri, troverà sbocco nel pros- 
simo incontro con'il ministro delle Partecipazioni statali, Car- 


lo Fracanzani. 


esempio italiano di collabora- 
zione tra un parco scientifico e 
un Bic. Una forma di trasferi- 
mento di conoscenza;scientifi- 
ca nella produzione industria- 
le che avrà conseguenze certo 
positive per entrambi», 
L'immediatezza del rapporto 
tra ricerca e industria viene 
sottolineata anche dai dirigen- 
ti del Bic. «La ricaduta della ri- 
cerca scientifica nella piccola 
e media industria — afferma, 
Francesco Zacchigna, ammi- 
nistratore delegato del Bic — 
è e sarà uno dei grandi temi 
dello sviluppo economico ita- 
liano. Con questo accordo noi 
siamo riusciti a realizzare un 
trasferimento diretto 'e vertica- 
le della ricerca sulla produzio- 
ne industriale, senza partico- 
lari meccanismi di mediazione 
che spesso rischiano solo di 
ritardare e confondere la rea- 
lizzazione di questi progetti». 

| settori privilegiati di questo 
scambio di informazioni ri- 
guardano naturalmente pro- 
duzioni avanzate ed emergen- 


ti: nuovi materiali, microelet- 
tronica, biotecnologie, tecno- 
logie biomediche. Intali settori 
Area e Bic vedono noteyoli 
possibilità per espandere la 
presenza industriale in regio- 
lie, con vantaggi per il suo svi- 
luppo socio-economico. 
La formalizzazione dell’accor- 
do contribuirà anche a dissol- 
Vere antiche perplessità solle- 
vate da chi non distingueva il 
ruolo del Bic da quello dell'A- 
rea. «Abbiamo dimostrato che 
i nostri ruoli sorio diversi ma 
complementari, senza sovrap- 
posizioni», osserva Mirano 
Sancin, direttore dell'Area. 
«Anzi, la copresenza del Bic e 
dell'Area può ottimizzare Je 
reciproche risorse moltipli- 
candone le opportunità. ll ri- 
sultato, già ben visibile, è 
quello di metterci in contatto 
con le realtà più vivaci e avan- 
zate della ricerca e della im- 
prenditorialità internaziona- 
le». 

(Franco Del Campo) 


INTERVISTA AL 


PRESIDENTE TOMASSINI 


Meglio la gestione industria: chiuderà in pareggio. 


L'istituto è in fase di potenziamento in regione 


grazie alle sedi di Tolmezzo e di Palmanova 


Intervista di 
Mauro Manzin 


TRIESTE — Da tre anni alla 
guida dell'Inail siede un in- 
gegnere elettronico. E’ Al- 
berto Tomassini, 45 anni, na- 
to a Venezia, già consigliere 
e assessore regionale ai La- 
vori pubblici del Veneto. Pre- 
sidente dell'Istituto dall'86, 
ha dovuto lottare con un pe- 
sante deficit e con leggi a 
volte inadeguate alla realtà 
assicurativa e preventiva nel 
settore dell’infortunistica sul 
lavoro. Candidato per il Psdi 
alle prossime. elezioni euro- 
pee nella. circoscrizione 
Nord-Est, ha compiuto un 
«giro di ricognizione» nella 
nostra regione per toccare 
con mano la realtà dell’Inail 
nel Friuli-Venezia Giulia. 

Lei si è trovato a gestire un 
disavanzo che ha toccato an- 
che i duemila miliardi. Qual 
è la situazione patrimoniale 
odierna? 

«Secondo il bilancio di previ- 
sione del 1989 il disavanzo 
‘economico sarà di 1824,6 mi- 
liardi, mentre il deficit di cas- 
sa previsto al dicembre di 
quest'anno ammonterà a ol- 
tre 770 miliardi». 

Quali settori presentano i 
maggiori squilibri? 

«Si registra una grave e per- 
durante sofferenza delle en- 
trate del settore. agricolo, 
che si concretizza nel disa- 
vanzo patrimoniale della ge- 
stione agricoltura di oltre 
13.800 miliardi. Gli effetti si 
fanno sentire anche sulla si- 
tuazione patrimoniale gene- 
rale, che chiuderà nell’89 
con un deficit stimato attorno 
ai 10.800 miliardi». 

Come va la gestione indu- 
stria? 

«Chiuderà sostanzialmente 
in pareggio a seguito del- 
l’entrata in vigore delle nuo- 
ve tariffe premi, mentre la 
gestione . medici/radiologi 
avrà un avanzo di 14,1 mi- 
liardi». 

Che valutazione dà degli 
adeguamenti delle tariffe dei 
premi assicurativi? 
«Positivamente per l'indu- 
stria. Per l'agricoltura, inve- 
ce, il governo dovrà prende- 
re atto dell’impossibilità di 
caricare l’intero deficit con- 
solidato sulle categorie inte- 


Ronchi, a due ore dall’Europa 


Una «scommessa» privata che esalta la posizione strategica dell’aeroporto regionale 


si 


Piloti e personale di terra della FriFly, la compagnia di 
aerotaxi che ha iniziato a operare con successo 
all'aeroporto di Ronchi dei Legionari (sopra). Sotto, i 
due aerei della società, un Cessna Citation Fanjetda 
sei posti e un Learjet con capacità di nove passeggeri. 


La compagnia di aerotaxi è stata fondata da due piloti, Claudio Zuttion 
e Paolo Palaskov Begov, dopo aver lavorato per più di dieci anni 

al servizio di una azienda friulana. L’intuizione alla base della coraggiosa 
iniziativa sembra azzeccata: ci sono sempre più piccole e medie industrie 
della regione che, pur non potendo disporre di una flotta privata, 

hanno bisogno di voli «su misura» per i propri manager. Altre prospettive 
di sviluppo si aprono adesso per la società: trasporto di malati e turismo. 


Servizio'di 
Paolo Fragiacomo 


RONCHI. DEI LEGIONARI _ 
Più di mille destinazioni in 
Europa, in una, due ore di 
volo al massimo. E in ag- 
giunta partendo.con comodi- 
tà dall'aeroporto regionale 
di Ronchi dei Legionari, che 
vede così esaltata la sua po- 
sizione geografica strategi- 
ca, a metà strada fra Europa 
dell'Ovest e dell'Est Ma 
questo nuovo servizio, av- 
viato da alcuni mesi allo sca- 
lo di Ronchi, non è il frutto di 
defatiganti trattative tra. il 
Consorzio aeroportuale e la 
compagnia di bandiera, 
bensì di una «scommessa» 
tutta privata, di due piloti 
che, lasciato il loro impiego 
più che decennale al servi- 
zio di una media azienda 
friulana, hanno fondato una 
società di aerotaxi. } 

I primi risultati della FriFly 
Spa — questo il nome della 
compagnia — sono più che 
incoraggianti. Del resto, l'ini- 
ziativa fin dal momento d'av- 
vio si è basata su un’intuizio- 
ne azzeccata sulla potenzia- 
le domanda del mercato re- 
gionale nel settore dei cosid- 
detti «executive». Ci sono in- 
fatti sempre PIÙ piccole e 
medie aziende del Friuli-Ve- 
nezia Giulia che, pur non po- 
tendo permettersi una flotta 


‘privata, hanno bisogno per i 


loro manager di collegamen- 
ti aerei «su misura», rispet 
tando rigorosamente le ta- 


belle di marcia, riducendo of 
tempi di sosta e infine elimi- 
nando i rischi — di questi 
tempi sempre più frequenti 
— di cancellazioni e ritardi. 
Tra l’altro, proprio l'azienda 
dalla quale sono usciti i due 
piloti per fondare la compa- 
gnia di aerotaxi, è diventata 
uno dei principali clienti del- 
la FriFly. E adesso i due pilo- 
ti, Paolo Palaskov Begov e 
Claudio Zuttion, si stanno in- 
dirizzando verso altre pro- 
mettenti fette di mercato. Il 
servizio di aeroambulanza, 
‘prima di'tutto, visto che uno 
dei due aerei di cui la com- 
pagnia attualmente dispone 
è tra i pochi abilitati a questo 
delicato compito in Italia. La 
FriFly esegue già voli per 
conto della Europe Assistan- 
ce, ed ha effettuato delicati 
trasporti di organi, cuore e 
rene. ; 
In prospettiva, adesso, c'è 
l'acquisto di un terzo aereo a 
elica, con buona capacità di 
posti, che si affiancherebbe 
ai due jet in dotazione, un 
Cessna Citation Fanjet e un 
Learjet. Questo per soddisfa- 
re una sempre più pressante 
richiesta che la FriFly riceve 
di brevi collegamenti turistici 
verso la Jugoslavia e in par- 
ticolare verso Lussino, Por- 
torose e Spalato. 

La presenza della nuova 
compagnia di aerotaxi, con 
base operativa a Ronchi dei 
Legionari, arricchisce certa- 
mente. le potenzialità dello 
scalo regionale. | servizi di 


aerotaxi, già da anni svilup- 
pati negli Stati Uniti, ‘stanno 
appena prendendo piede in 
Italia. E per adesso, le altre 
compagnie che operano in 
questo settore fanno capo 
agli aeroporti di Roma e Mi- 
lano. 

Numerosi manager di impre- 
se del Friuli-Venezia Giulia 
si stanno già largamente 
servendo del servizio di ae- 
rotaxi da Ronchi. Con costi 
— come sottolineano alla 
FriFly — che, a determinate 
condizioni, possono diventa- 
re competitivi con quelli dei 
voli di linea. Per esempio, 
con l'aerotaxi un gruppo di 
dirigenti può partecipare a 
una fiera, in qualsiasi parte 
d'Europa, partendo la matti- 
na e rientrando a Ronchi la 
sera, risparmiando così sui 
costi di pernottamento. —— 
La FriFly dispone di sei piloti 
che, come i colleghi delle più 
grandi compagnie di linea, 
‘periodicamente vengono 
sottoposti a test medico-pro- 
fessionali e partecipano a 
programmi di addestramen- 
to negli Stati Uniti. La manu- 
tenzione dei due aerei viene 
inoltre controllata dal Regi- 
stro aeronautico italiano. II 
Cessna Citation Fanjet può 
‘portare sei passeggeri, viag- 
gia a 650 chilometri all'ora e 
può decollare e atterrare an- 
che su piste corte; il Learjet 
dispone di nove posti con 
una velocità di 850 chilometri 
all'ora. 


ressate e quindi della neces- 
sità di scaricarlo sulla soli- 
darietà generale». 

Il governo stesso dovrà assi- 
curare il pareggio delle spe- 
se correnti di esercizio, allo- 
ra? 

«Certo, attraverso l'aumento 
dei contributi tenendo conto 
della potenzialità del. settore 
e’ dell'evoluzione del rischio 
nelle lavorazioni agricole, 
contribuendo anche qui, per 
la parte. non'coperta e non 
copribile con la contribuzio- 
ne diretta, attraverso oppor- 
tuni strumenti di fiscalizza- 
zione». 

Come procede la lotta all’e- 
vasione contributiva? 

«Con l'Inps e il ministero del- 
le Finanze abbiamo messo a 
punto un sistema triangolare 
per lo.scambio di dati e noti- 
zie volti a combattere il feno- 
meno». 

Eletto presidente, lei indicò 


Alberto Tomassini 


ENEL 


nella rigenerazione e nella . 


riqualificazione del patrimo- 
nio. immobiliare uno degli 
strumenti per sbloccare l’im- 
passe economico dell’Inail... 
«Gli indirizzi stabiliti dal con- 
siglio di amministrazione 
hanno trovato riscontro in 
sede governativa con l'istitu- 
zione di un'apposita com- 
missione per l'elaborazione 
di una normativa diretta allo 
smobilizzo del patrimonio, 
capace di contemperare l'e- 
Sigenza dell'ente con quella 
degli inquilini anche attra- 
verso facilitazioni di. paga- 
mento e agevolazioni fiscali. 
Nel frattempo l’Inail sta alie- 
nando con le procedure di 
legge i 'rami secchi’, le aree 
e gli immobili inutilizzabili». 

Come opera l’Inail nel Friuli- 
Venezia Giulia? 


«E' in fase di potenziamento | 
con una massiccia acquisi- ' 


zione di personale per la se- 
de di Tolmezzo». 

E la costituenda sede di Pal- 
manova? 

«Si sta procedendo sia a li- 
vello centrale che locale alla 
realizzazione di una struttu- 
ra che comprenda e soddisfi 
l'intera utenza della Bassa 
friulana». 


Quali sono gli impegni più | 


immediati? 

«Attuare la ristrutturazione 
dell'Inail con una netta sepa- 
razione delle forme di previ- 
denza propriamente dette e 
di quelle di assistenza». 

In che modo? 


«Attraverso l'individuazione? 
di un nuovo modello organiz-» 


zativo che accentui i caratte- | 


ri di managerialità della ge-* 


stione, per un concreto recu- 
pero dell'efficienza ammini- 
strativa con una. particolare 
attenzione ai. lavori parla- 
mentari per la revisione del 


testo unico delle norme sul-. 
l'assicurazione infortuni sul* 


lavoro e le malattie profes- 
sionali», 

Quali programmi sono stati 
predisposti alle porte del 
'93? 

«Si sta cercando di realizza- 
re un migliore collegamento 
con gli organismi internazio- 
nali per l'emanazione della 
normativa previdenziale e di 
quella infortunistica, in parti- 
colare insede comunitaria». 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 
VIA G.B. MARTINI, 3 - 00198 ROMA 


AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI 


SUL CAPITALE 


Si rende noto che, a norma del regolomento del sottoindicato prestito, 
Il valore della cedola e quello della maggiorazione sul capitale da rim- 


‘borsare risultano i seguenti: 


Cedola 


1983-1990ind. 
Ilem. (Joule) 


0 
12.1.1990 


7-%- 


Maggiorazione sul capitale 


semestre Valore 
1.7.1989. cumulato al 
31.12.1989. 18.1.1990 


—-1,524% —10,394 % 


Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui sopra ven- 
gono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale. 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 
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CALCIO /SERIE A 


Il fuoco in coda 


Per la salvezza è bagarre con otto squadre 


L'interesse per il campiona- 
to di serie A è scemato allor- 
quando il titolo è stato mate- 
maticamente assegnato al- 
l'Inter. L'interesse è barcol- 
lato ancora un po’ sempre 
per merito dell’Inter e dei 
suoi record. Ora ciò che tie- 
ne in piedi questi ultimi ran- 
toli di campionato è la que- 
stione della salvezza. 

Pisa e Como sono pratica- 
mente già in serie B. Per evi- 
tare gli altri due posti lottano 
Torino, Pescara, Lazio, Ce- 
sena, Bologna, Lecce e 
Ascoli. Peggio di tutte stanno 
Torino e Pescara a quota 25; 
respira a stento la Lazio a 
quota 26; il Cesena crede 
che altri due punti basteran- 
no per la salvezza; Bologna, 
Lecce, Ascoli e Verona, da 
quota 28, guardano con sus- 
siego maggiore le rimanenti. 
La salvezza si raggiunge a 
29 punti e le tre indiziate 
maggiori, in procinto di se- 
guire Pisa e Como, ci sem- 
brano Torino, Pescara e La- 
zio. Su queste tre formazioni 
soffermiamoci. 

Tutte e tre giocano in casa, 
ma contro squadre in buo- 
nissima salute. Lazio-Samp- 
doria fa venire i brividi al 
pubblico romano: i genovesi 
sembrano troppo più forti de- 
gli azzurri di Materazzi, an- 
che se qualcosa hanno spe- 


so per dedicarsi alla Super- 
coppa di mercoledì scorso. 
Una fatica a metà settimana, 
però, non ci sembra eccessi- 
vamente stancante. La La- 
zio, dal canto suo, la butterà 
sul combattimento; i samp- 
doriani non hanno voglia di 
dare e subire colpi che po- 
trebbero pregiudicare la fi- 
nale di Coppa Italia tra una 
decina di giorni contro il Na- 
poli. 


Il pimpante Pescara non c'è 
più, adesso è un Pescara an- » 
naspante e deve vedersela 
con la Juventus dove molti, 
troppi uomini hanno l’obbli- 
go di mostrare il meglio di sè 
per poter restare nella rosa 
bianconera del futuro. Con o 
senza punte vere e proprie, 
con tutti centrocampisti, con 
una difesa sempre meno zo- 
narola e sempre più feroce, 
Galeone ha smarrito la rotta 
giusta che solo poche setti- 
mane fa veniva seguita mae- 
stosamente. 


Galeone dice di aver sba- 
gliato a dar retta agli altri. Se 
n’è accorto abbastanza tardi 
e deve cercare di spremere 
ogni risorsa per non spreca- 
re quanto di buono fatto in tre 
anni sulla panchina adriati- 
ca. a È 

L'ultimo allenatore dei gra- 
nata, Vatta, ha fatto muso fe- 


roce e gli effetti si stanno ve- 
dendo. ll Torino ha comincia- 
to a fare punti pesanti quan- 
do ormai pareva in coma de- 
passèe. Anche Mueller si è 
scoperto guerriero, nessun 
granata vuol finire in serie B. 
Non potevano essere prima 
così determinati? Perchè, 
forse, adesso non basterà. 


Il Torino affronta i campioni 
dell'Inter. Nerazzurri ormai 
sazi di vittorie e di record, 
nerazzurri senza i due tede- 
schi. Ma sempre pericolosi 
per lo spirito di squadra che 
mettono in mostra. E poi non 
bisogna scordarsi di Ramon 
Diaz, lui cerca ingaggi prin- 
Cipeschi e deve dimostrarsi 
lucido e voglioso fino in fon- 
do. 


Morale finale. E' un campio- 
nato che è stato falsato in mi- 
sura parzialmente accettabi- 
le dalle tre formazioni che 
hanno giocato fino alla finale 
le coppe europee. Qualcuna 
delle squadre quasi salve ha 
approfittato della situazione, 
altre non ne hanno avuto oc- 
casione. Ecco, questo è l’ap- 
punto a questo campionato, 
tornato inspiegabilmente a 
18 squadre, col Mondiale al- 
le porte. Il prossimo torneo 
sarà ancora più inquinato, 
perchè più compresso. 

[br. Tuo.] 


Pronostico 
Totocalcio 


Atalanta-Lecce 
Cesena-Como 
Fiorentina-Bologna 
H. Verona-Roma 
Lazio-Sampdoria 


Milan-Ascoli 
Napoli-Pisa 
Pescara-Juventus 
Torino-Inter 
Avellino-Sambenedett. 
Brescia-Messina 
Reggina-Padova 
Taranto-Cosenza 


Pronostico 
Totip 
1* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato, 


2° corsa: 1° arrivato 


2° arrivato 


1° arrivato. 
2° arrivato 


3* corsa: 


1° arrivato 
2° arrivato 


4° corsa: 


5* corsa: 1° arrivato 


2° arrivato 


6* corsa: 


1° arrivato 
2° arrivato 


Sport 


CALCIO / UDINESE 


Clima di vacanza 


Ma Sonetti (squadra già fatta) assicura impegno 


UDINE — L'aereo con a bor- 
do la comitiva bianconera è 
partito ieri mattina alla volta 
della Calabria. Un viaggio 
senza patemi d’animo, final- 
mente, un viaggio che sa 
quasi di «vacanza premio» 
dopo che il traguardo della 
promozione è stato tagliato 
sul campo con 90° di antici- 
po. Sonetti, in quella che sa- 
rà l'ultima apparizione uffi- 
ciale sulla panchina bianco- 
nera (il contratto scade il 30 
giugno e ci sarà solo tempo 
per l'amichevole di merco- 
ledì con l'Inter), non avrà 
molti dubbi da risolvere. An- 
zi, la formazione è già bella e 
pronta: Garella, Galparoli, 
Orlando, Manzo, Susic, Luc- 
ci, Minaudo, Zannoni, De Vi- 
 tis, Catalano, Branca. 
«Certo, le pile sono ora un 
po’ scariche, non si può 
nemmeno pretendere... Co- 
munque scenderemo in 
campo consci che il campio- 
nato non è ancora finito e 
che anzi deve decretare an- 
cora qualche verdetto. Non 
sarà un viaggio di piacere, le 
vacanze iniziano dopo», ha 
commentato Sonetti alla vi- 
gilia della partenza. Chiaro 
comunque che il clima della 
squadra sia vagamente di- 
stratto. «Sono immerso an- 
cora in una gioia incontenibi- 
le» ha detto giovedì sera a 
Gorizia durante l'intervallo 


Continuano le indiscrezioni 


sul terzo straniero: Redvan, 


Povlsen e altri brasiliani. 


Attesa la visita dell’Inter 


della partita con la Pro Dino 
Galparoli, capitano di mille 
battaglie in bianconero. Una 
sensazione, la sua, comune 
a tanti suoi compagni. E, dia- 


* mine, c'è da creder loro. Co- 


munque, non sarà un'Udine- 
se. demotivata. quella. che 
scenderà in campo domani. 
Queste, almeno, le indica- 
zioni della vigilia: insomma, 
la squadra vuole dimostrare 
di valere davvero la serie A. 

Mercato. In attesa che apra i 
battenti il mercato ufficiale di 
Milano, i direttori sportivi ita- 
liani si. sono dati appunta- 


mento a Copenaghen, dove ‘ 


è in corso. il torneo tra Dani- 
marca; Svezia e Brasile. E 
‘anche Marino Mariottini non 
sfugge allé regola. Con la 
maglia verde-oro della sele- 
cao non c'è Galvao (il futuro 
bianconero è impegnato con 
la sua squadra di club in Sud 
America) ma l'occasione è 


buona per vedere all'opera 
anche altri giocatori di va- 
glia. A questo punto, infatti, 
resterebbe da assegnare an- 
cora solo il terzo posto stra- 
niero, dopo che Galvao e 
Ohana (pur se. non senza 
qualche difficoltà) dovrebbe- 
ro essere già bianconeri. E i 
nomi, allora, si rincorrono 
numerosi: dal turco Redvan 
al danese Povisen, ad altri 
brasiliani. Chi ha voglia di 
sbizzarrirsi non ha che da 
provare. Per le certezze c'è 
ancora tempo. 

Mercato italiani. Non si sa 
chi arriverà (Piccioni?, Lom- 
bardo? Se sarà Mazzia il tec- 
nico — e sarà Mazzia il nuo- 
vo allenatore dell'Udinese a 
meno di colpi di scena del- 
l’ultima ora — potrebbero 
arrivare anche loro da Cre- 
mona), si sa, forse, chi ri- 
marrà. Già qualche giocato- 
re si è incontrato in società 


con il diesse Mariottini per 
valutare il futuro. Un primo 
giro ‘d'orizzonte, nulla di de- 
finitivo, certo, comunque, di 
molto indicativo. Ad ‘esem- 
pio, ecco Manzo: «La società 


è ben disposta nei miei con- . 


fronti, io anche... Insomma, 
un'intesa a grandi linee c'è 
già». 
Oppure Marco Branca, che 
voci di mercato provenienti 
dalla Toscana volevano sul 
punto di vestire la maglia ne- 
razzurra del Pisa. «Sarei 
molto felice di rimanere a 
Udine, e ho avuto assicura- 
zioni in questo senso da par- 
te della società. Certo, se mi 
volesse la. Juve...» spiega 
sorridendo il giovane attac- 
cante. Anche Angelo Orlan- 
do, l’ex alabardato, è vicinis- 
simo alla conferma, mentre 
l’altro Orlando, Alessandro, 
potrebbe andare ad Ancona 
peruno scambio che vedreb- 
be giungere in. Friuli il cen- 
trocampista Bruniera. 
Amichevole. E' già viva l’at- 
tesa a Udine per l'incontro 
amichevole che vedrà mer- 
coledì sera ospite al «Friuli» 
la neoscudettata Inter. Sarà 
l’ultimo appuntamento della 
stagione per i tifosi friulani, 
l'occasione per festeggiare 
la ritrovata serie Ain compa- 
gnia dei nerazzurri di Tra- 
pattoni. 

[Guido Barella] 


CALCIO / TRIESTINA 


E filtra il nome di Peccenini 


«Solo uno dei ds papabili» dice Causio - Un altro candidato è Fiore 


Lunedì il presidente De Riù svelerà il mistero del nomi: 


NR Se 


sapremo chi sarà il direttore sportivo, chi addetto 
stampa e chi il preparatore atletico. 


TRIESTE — Rischiamo? Ma 
sì, rischiamo. Il nuovo diret- 
tore sportivo della Triestina 
dovrebbe essere Franco 
Peccenini. La notizia non 
viene confermata da via Ro- 
ma, anzi. Viene quasi smen- 
tita dalle parole di Franco 
Causio: «Effettivamente nel- 
la rosa dei papabili c'è an- 
che il nome di Peccenini. Ma 
di nomi ce ne sono altri. Pec- 
cenini è legato al Palermo. 
Sciogliere il contratto è mol- 
to problematico; per cui il de- 
signato potrebbe essere un 
altro». 


Buttato là il nome di Federi- 
co Bonetto, però mai contat- 
tato dal presidente. De Riù, 
esce adesso quello dell'ex 
difensore della Roma e del 
Catanzaro. Effettivamente 
Peccenini è legato al Paler- 
mo. Forse più che al Paler- 
mo, Peccenini era legato al 
presidente dimissionario La- 
gumina, Rapporto abbastan- 
za solido, ma personale. 


Ora, col mutamento societa- 
rio della squadra rosanero, 
anche Peccenini potrebbe 
svincolarsi. 

Colleghi siciliani ce ne han- 
no parlato in termini, a dir 
poco, lusinghieri: è una per- 


sona affabile, mai sfiorato da . 


sospetti per operazioni av- 
Ventate o sconcertanti (che 
nel calcio capitano troppo 
spesso). Pare anche. che 
Peccenini abbia incontrato a 
Trieste il presidente alabar- 
dato De Riù ma non ha firma- 
to alcun impegno, appunto in 
attesa di definire la sua posi- 
zione col nuovo presidente 
del Palermo, Ferrara. 


C'è una rosa di nomi, dice! 
Causio. In questa rosa di no- 
mi ci deve essere anche 
quello dell’attuale direttore 
sportivo del Cosenza, Fiore. 
Ricordiamo Fiore ai tempi 
dell'Udinese, come spalla di 
Franco Dal Cin. Uscito dal- 
l'Udinese Dal Cin, Fiore ha 
continuato a lavorare spalla 


a spalla con colui che veniva 
definito Doge, pur senza la- 
sciar in disparte le mansioni 
direttive a Cosenza. 
Abbiamo visto Fiore qualche 
volta spettatore degli allena- 
menti a Turriaco, e poi al 
Grezar. Evidentemente c'era 
un interessamento verso la 
Triestina che potrebbe con- 
cretarsi a brevissima sca- 
denza. È 
Sul fronte-giocatori, nessuna 
novità. Nel ventaglio di pos- 
sibili opzioni, il nome del 
portiere del Trento, Quironi, 
svezzatosi in questo campio- 
nato alla corte di Maddè. Ma 
Niente è definito. Si aspetta 
lunedì, giorno in cui De Riù 
dovrebbe sciogliere il miste- 
ro sul direttore sportivo, sul- 
l'addetto stampa e Sul prepa- 
ratore atletico. 
Marino Lombardo ha deciso 
di andarsene in vacanza, ma 
gli stanziali di via Roma van- 
no incontro a un periodo fre- 
netico di attività. 

[Bruno Lubis] 


BASEBALL / CAMPIONATI ED ASSEMBLEA 


«Regalata» la A ai Black Panthers 


L’allargamento a 24 squadre significa automatico passaggio - Panorama domenicale 


Servizio di î 
Luca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONARI — Al- 
la vigilia delle ultime due gior- 
nate degli intergironi dei cam- 
pionati seniores di baseball e 
di softball, notizie «bomba» 
giungono dall'ultima assem- 
blea dei Comitati regionali 
della Federbaseball. La sta- 
gione 1989, infatti, subirà note- 
voli trasformazioni. Tra le 
principali, l'allargamento a 24 
squadre per il campionato di 
serie A di baseball. 

Ciò permetterebbe, non solo 
alle squadre prime classifica- 
te nel torneo cadetto, di essere 
promosse nel massimo cam- 
pionato, ma anche alle secon- 
de, se in regola con le nuove 
normative della Fibs per gli 
impianti da gioco ed eventual- 
mente a quelle compagini che 
abbiano particolari meriti 
sportivi. 

Per i Black Panthers di Ronchi 
dei Legionari, quindi, la serie 
A dovrebbe essere (a meno di 
capitomboli inaspettati) mate; 


9.30 Canale 5° 
18.10. Montecarlo 
13.15 Rai 2 

13.40 Capodistria 
14.15 Capodistria 


Sportshow 


14.30 Rai 3 

minile 
15.00 Rai 3 
15.30 Rai9 
16.10 Capodistria 
17.35 Rai 2 

off 
18.30 Rai 2 


Sport: il grande golf 


Tg2 Tuitocampionati 
Sottocanestro 

Calcio: torneo tre nazioni: 
Svezia-Brasile 

Ciclismo: Giro d'Italia fem- 


Baseball Coppa Campioni 
Bologna tennis - Grand prix 
Basket: Speciale finali Nba 
Pallanuoto. Partita dei play 


Stasera sport 


maticamente conquistata. Tra- 
Sformazioni subiranno anche 
gli altri tornei minori di base- 
ball, mentre nel softball spari- 
rà la serie C2, Una notizia, 
quest'ultima, molto importante 
per la «Baia degli Uscocchi» 
del Villaggio del Pescatore. 
Tornando ai campionati, il pa- 
norama della serie B vedrà 
impegnati i Black Panthers di 
Ronchi dei Legionari contro il 
nove del Cus Lubiana, squa- 
dra che domenica scorsa è 
stata battuta in entrambe le 
gare.dai Vivo Friuli-Rangers di 
Redipuglia. | ronchesi, reduci 
da un mezzo capitombolo sul 
diamante del Bollate, conti- 
nuano a guidare la classifica 
‘assieme al Godo, fermato in 
una gara dalla Farma Parma. 
Dopo la doppia sconfitta con il 
Lodi, il Tergeste affronta do- 
mani la difficile trasferta di 
Sanremo, squadra che in que- 
sta stagione ha un po’ tradito 
le aspettative dei propri sup- 
porter. In trasferta anche i Vivo 
Friuli attesi al doppio appunta- 


18.45 Rai 3 
19.30 Capodistria 
20.00 Capodistria 


20.15 Rai 2 
20.30 Capodistria 
22.10 Caposidtria 
20.45 Italia 1 
22.45 Capodistria 


23.20 Canale 5 
23.40 Rai 2 


mento sul diamante del Sena- 
go. Dopo la doppia vittoria di 
domenica scorsa, gli uomini di 
Dario Bazzarini hanno abban- 
donato l'ultima posizione in 
classifica, dove troviamo inve- 
ce il Tergeste a quota 200. 

Si fa sempre più appassionan- 
te anche il campionato di serie 
C1, giunto all'ultimo appunta- 
mento per l'intergirone. Le 
«big» di questo torneo, il But- 
trio e l'Alpina di Trieste, sa- 
ranno rispettivamente impe- 
gnate, domani con inizio alle 
16, sui diamanti esterni del 
San Martino e del Pool 77 di 
Bolzano. In trasferta anche i 
Panthers di Cervignano. del 
Friuli, che, sempre domani, 
sono attesi dal nove del Rovi- 
go. : 

Per la Cassa rurale e artigiana 
di Staranzano l’ultima giorna- 
ta con l'intergirone riserva il 
difficile scontro esterno con il 
Verona. In cartellone, per il 
campionato di serie'C2, le ga- 
re  Euganea-Black Panthers 
Ronchi dei Legionari; Treviso- 
Ugg Gorizia; Cus Padova-Eu- 


Derby 

Juke box 
«Sportime», 
sportivo 
Lo.sport 
Boxe. Mondiali pesi piuma 
Ciclismo: Giro della Svizze- 
ra 4.a tappa 

Sport Superstars. of wre- 
stling 

Calcio Supercoppa italia- 
na: Milan-Sampdoria 
Sport.La grande boxe 

Tg2 Sportsette 


quotidiano 


ropa Bagnaria Arsa; Coneglia- 
no Veneto-Pordenone e Lime- 
na-San Lorenzo Isontino. 
Superato, in parte, l'ostacolo 
con il nove del «Robe di Kap- 
pa» di Firenze, nella serie A di 
softball la Coris Azzan'ese af- 
fronta l'ultimo turno dell'inter- 
lega, affrontando domani, in 
trasferta, la compagine della 
«Lady Roma '89». Per la for- 
mazione friulana, che dopo gli 
ultimi importanti successi si 
trova al quarto posto a quota 
400, c'è ora la possibilità di 
rimpinguare la. classifica e 
guardare con tranquillità all'o- 
biettivo della salvezza. 

Ultima giornata dell'intergiro- 
ne anche per il torneo cadetto. 
Torna sul terreno amico, do- 
mani alle 10, la-formazione 
della Lubiam di Ronchi dei Le- - 
gionari, che dopo il doppio 
stop subito a Pisa, affronterà 
al Gaspardis il Silvi. In trasfer- 
ta le altre due formazioni re- 
gionali. La Castionese, terza 
in classifica, incontra domani 
il Bologna, mentre I Porpetto, 


seconda, sarà di scena sul dia- 
mante della Libertas Macera- 
ta. 

Si chiude l’intergirone anche 
in serie C1. Per il Monfalcone, 
dopo il successone sul San 
Lazzaro di Savona, domani c'è 
l'ultimo appuntamento sul dia- 
mante di via Boito (con inizio 
alle 10) contro il Casteldebole. 
Penultima giornata di campio- 
nato, invece, per il torneo di 
serie C2 che vale forse le finali 
per l'accesso alla serie C1. La 
«Baia degli Uscocchi», auten- 
tica dominatrice. di questo 
campionato, affronterà doma- 
ni le Yellow. Panthers di.San 
Lorenzo Isontino. Le previsio- 
ni della vigilia sono tutte in fa- 
vore delle ragazze del capose- 
zione Fabio Faidiga. 

In trasferta anche le Panthers 
di Cervignano del Friuli, impe- . 
gnate domani (con inizio alle 
10) sul difficile diamante di Ba- 
gnaria Arsa contro le Pant- 
hers. Il campionato di serie C2 
si concluderà domenica 25 
giugno. 


BASKET /GABETTI SI CONFESSA 


I quaranta giorni che hanno «sconvolto» la Philips 


MILANO — 140 giorni che han- 
no «sconvolto» la Philips Mila- 
no sono stati rievocati da 
Gianmario Gabetti, proprieta- 
rio della società campione d'I- 
talia di basket, in una confe- 
renza stampa in cui ha annun- 
ciato l'ingresso del gruppo Ca- 
bassi come socio di minoran- 
za e l'intenzione di «sperimen- 
tare», come impianto in cui di- 
sputare le gare casalinghe, il 
palasport di Milanofiori (12 mi- 
la posti), realizzato da Cabassi 
e pronto presumibilmente per 
il settembre 1990. 
«Quaranta giorni fa — ha com- 
mentato Gabetti — eravamo, 
- come ha detto qualcuno; un 
esercito in fuga che sparava 
alle galline, ora siamo un'ar- 


mata che ha riconquistato l'l- 
talia eche ha l'intenzione di ri- 
portare qui qualcosa che all'l- 
talia è sfuggito quest'anno», 
evidente allusione al titolo eu- 
ropeo di club. © 

Quattro i punti illustrati da Ga- 
betti, in questa cronistoria: la 
sua decisione di rilevare la so- 
cietà acquisendo le due quote 
restanti dal padre e dal fratel- 
lo; la conquista «legittima e 
valida, anche se intrisa di 
amarezza» dello scudetto n. 
24; la «trasmissione» di una 
delle tre quote in cui è divisa la 
proprietà \al gruppo Cabassi 
come «chiusura della teleno- 
vela» che ha avuto puntate le- 
gate anche all'interessamento 
del gruppo Berlusconi; l'ac- 


| CALCIO / COPPA ITALIA 


Metticela tutta Pro Gorizia 
Desenzano ti aspetta! 


LONDRA 
Contro gli 
hooligans 


LONDRA — La Camera 
dei Lord ha approvato con 
96 voti a favore e 83 con- 
trari il disegno di legge 
per la prevenzione degli 
incidenti negli stadi di:cal- 
cio. Il progetto, che incon- 
tra l'opposizione dei parti- 
ti di minoranza e di una 
parte dei. parlamentari 
conservatori, passa ora 
all'esame del Senato. 

Con questo provvedimen- 
to, il Governo della signo- 
ra Thatcher spera di com- 
battere gli «hooligans», 
obbligando praticamente 
tutti i tifosi inglesi e gallesi 
a esibire all'ingresso de- 
gli stadi la tessera soci 
delle società calcistiche. 


BOXE 
Stecca 

Pi 
vince 
MILANO. — Maurizio 
Stecca ha conservato.il 
titolo mondiale Wbo dei 
pesi piuma battendo a 
Milano il venezuelano 
Angel Levi Mayor per kot 
a 2°48" della nona ripre- 
sa, 
E’ stata una difesa tut- 
t'altro che comoda quel- 
la di Stecca: il venezue- 
lano Angel Levi Mayor si 
è dimostrato un pugile 
coraggioso, veloce e in- 
sidioso,, in particolare 
negli scambi ravvicinati. 
Stecca ha fatto spesso’ 
fatica a inquadrare il suo 
avversario, abilissimo, 
in particolare nelle pri- 
me riprese, a schivare e 
a rientrare. 
Il pugile italiano ha lavo- 
rato bene sin dall'inizio 
con il diretto sinistro, 
provocando alla palpe- 
bra sinistra del suo av- 
versario le prime avvisa- 
glie. della ferita. che 
avrebbe determinato l’e- 
pilogo dell'incontro. 


quisto di Antonello Riva, il n.1 
in Italia, anche per creare 
«una continuità di personaggi 
carismatici» nel basket mila- 
nese. Infine, la conferma degli 
attuali assetti societari con 
Raffaele Morbelli, che resta 


presidente, e Toni Cappellari, 


general manager. 

Ricordati lo «splendido rap- 
porto» con lo sponsor Philips © 
«la fortuna di avere in casa | 
due migliori professionisti del 
basket dirigenziale come Mor- 
belli e Cappellari», Gianmario 
Gabetti ha parlato. degli obiet- 
tivi: sul piano societario c'è 
l'intenzione di «fare il possibi- 
le» per arrivare alla concen- 
trazione della serie «A» (meno 
squadre ma più organizzate) e 


GORIZIA - Pro, carte in tavo- 
la: o la va o la spacca! E' la 
resa dei conti, un'intera sta- 
gione racchiusa in.90 impor- 
tantissimi minuti. La posta in 
palio è altissima, la finale di 
Coppa Italia dilettanti. Non 
rimane una terza via cui ag- 
grapparsi, un eventuale spa- 
reggio. Domani, alle ‘16.30, 
allo stadio della Campa- 
gnuzza nel ritorno con il Par- 
tinico i biancazzurri di Del 
Neri devono far fruttare |°1-1 
conquistato in Sicilia. 

L'incontro non sarà dei più 
facili. E non è retorica. Com- 
menta il mister: «E° più diffi- 
cile di quel che si pensa. Non 


: Ci sono appelli. Si gioca do- 


menica per domenica: e se 
capita una giornata sballa- 
ta...» Gigi Del Neri mette le 
mani in avanti ma non vuole 
andare oltre con il suo pessi- 
mismo. «Non è detto — ag- 
giunge però — che l'aver pa- 
reggiato in trasferta voglia 
dire aver già in tasca il pas- 
saggio alla finale. Un gol ser- 
ve ma non basta. Il fattore 
campo è importante se è co- 
me quello palermitano ma se 
il terreno è ottimo, ed è il ca- 
so del manto dello stadio go- 
riziano, anche gli avversari 
possono esprimersi al me- 
glio». 

Già, il fattore campo. In Sici- 
lia la partita prima che in 
campo era iniziata negli spo- 
gliatoi. Per i biancazzurri 
una sede, senza offesa, buo- 
na per squadre «silenziose», 
Non c’era bisogno infatti del 
monito: «Taci, il nemico ti 
ascolta». Le pareti non arri- 
vavano. al soffitto. Insomma 
era sconsigliato parlare tan- 
to meno commentare, nella 
pausa, l'andamento della 
prima frazione. E poi la parti- 
ta era proseguita sugli spalti: 
fumogeni verdi, fuochi d'arti- 
ficio e razzi contro un sole a 
picco.che cancellava le om- 
bre, una pioggia di carta 
stracciando opuscoli dell’As- 


. sociazione partinicense con- 


tro la droga. E poi il terreno 
di gioco, terra battuta semi- 
nata a ghiaia, quasi un cam- 
po di battaglia d'altri tempi 
quando ci si affrontava a col- 
Pi di fionda, un terreno che 
sconsigliava qualsiasi scon- 
tro duro se nonsi voleva por- 
tare a casa la pelle a bran- 
delli. 

Ed era proprio a queste con- 
dizioni prima che al modulo 
di gioco dei siciliani che i go- 
riziani si sono dovuti adatta- 


c'è la speranza di convincere 
la Fiba a reno il progetto 
di ampliamento della Coppe 
dei Campioni. Sul piano s' i > 
tamente sportivo, il verbo 
maggiormente coniugato in 
via Caltanissetta è... vincere. 
Vincere la Coppa dei campio- 
ni, rivincere lo scudetto dopo 
la conclusione dolce-amara di 
‘questa stagione «in cui abbia- 
mo dovuto frequentare aule di 
giustizia o quasi». 

L'ingaggio di Antonello Riva 
«anche se ha imposto una con- 
tropartita economica pesantis- 
sima» (per Pessina è stata 
confermata una opzione mora- 
le di Cantù che interpellerà 
per prima Milano qualora vo- 


lesse venderlo, per Premier è ‘ 


re. E per il mister il pareggio 
di domenica scorsa è stato 
come presentare le creden- 
ziali di ottimo direttore d’or- 
chestra. Dicevano, allora, 
voci attendibili che fosse or- 
mai fatta per un suo trasferi- 
mento sulla panchina del 
Giarre. Ma circolava la voce, 
proprio in quei giorni in Sici- 
lia, che. ‘anche il Palermo 
stesse facendo un pensieri- 
no. sul mister goriziano. In 
settimana, d'accordo, le car- 
te sono state rimescolate. Al- 
la guida del Palermo è stato 
chiamato Franco. Liguoro. 
L'importante, però, è che Gi- 
gi Del Neri non sia più un illu- 
stre sconosciuto. 

Gigi Del Neri dunque Vede, 
qualcuno provvede. Non ha 
molta importanza chi, fosse 
ancora Calvani, il bomber 
delle occasioni che contano, 
quelle contro il Leffe, o Della 
Valentina, il motorino che ha 
beffato a sangue freddo con 
un calcio piazzato i siciliani. 
Domani potrebbe esser il 
turno di Lugnan ormai acca- 
sato al Fano in C2, di Roma- 
no (anche lui:dato per par- 
tente) o di Trevisan, prossi- 
mo mister di una Pro Gorizia 
che potrà contare, se non ci 
saranno intoppi dell'ultimo 
momento, su un'regista, l'ex 
nazionale jugoslavo Rayko 
Janianin, portabandiera di 
quei «plavi» che dieci anni fa 
di questi giorni rifilarono un 
pesante 4-1 agli azzurri di 
Conti e Rossi. . 

Il Partinico non è una squa- 
dra da prendere sottogam- 
ba. All’andata come scusan- 
te del pareggio i neroverdi 
avevano portato le assenze 
di Mattiolo (era stato espulso 
sul campo dell’Adelaide) e 
del regista Pinto. | partini- 
censi però avevano dimo- 
strato d'essere formazione 
veloce, con uomini. da non 
perdere di vista un solo se- 
condo quali Schillaci, cugino 
del più famoso «Toto» messi- 
nese, e Sciacca. La Pro recu- 
pererà. l’intero. spogliatoio, 
dal libero Candoni al centro- 
campista Cotterle. In casa 
biancazzurra la finale. di 
Coppa Italia è sentita come 
fosse. quella di Coppa del 
mondo. Un traguardo riser- 
Vato a pochi. E a Desenzano 
nella. sfida incrociata tra 
quattro squadre i goriziani ci 
vogliono essere. 


[Luigi Turel] 


stato ribadito che non si 

di un trasferimento ita 
anche se il giocatore sembra 
non averlo gradito) è il primo 
PaRso per continuare a vince- 


Ora la Philips deve risolvete il 
problema del secondo ameri- 
cano, l'obiettivo è Russ Schoe- 
ne, il «rosso» che vinse già 
due scudetti'in due anni di per- 
manenza a Milano, Ci sono da 
risolvere i casi di Montecchi 
(che cerca spazi e che l’arrivo 
di Riva chiude ancor più) e di 
Meneghin (cioè come «Super- 
dino» vede il suo futuro impie- 
go in squadra), da cui dipende 
anche l'eventuale prestito di 
Marco Baldi. 


Mondiali 
di basket 


.CITTA' DEL MESSICO — 
Brasile e Stati Uniti si so- 
no qualificati per i mon- 
diali di basket del 1990 
che si terranno in Argen- 
tina avendo battuto ri- 
spettivamente,nel girone 
di semifinale Cuba e Ca- 
nada. Questi i risultati: 
Brasile batte Cuba 104- 
87 (46-43); Usa battono 
Canada 75-73 (42-31). 


Mondiali 
di canoa 


ROMA — La squadra az- 
zurra di discesa fluviale 
ha ultimato gli allena- 
menti sul Savage River 
(Maryland, Usa) in vista 
dei Campionati del mon- 
do in progtamma oggi e 
domani. Marco Previde 
Messara, campione del 
mondo nel 1983 a Mera- 
no enel 1985 a Gar- 


misch, e Cesare Mulaz-' 


zi, bronzo nel 1987 a 
Bourg St. Maurice, han- 
no concrete possibilità 
di salire sul podio. Statu- 
nitensi, francesi e tede- 
schi occidentali gli av- 
versari più accreditati. 


Tennis, Chang 
nuova sconfitta 


ROSMALEN (OLANDA) 
— Nuova sconfitta per 
Michael Chang, il 17en- 
ne. cino-americano che 
domenica scorsa ha 
trionfato agli Internazio- 
nali di Francia. Nel tor- 
neo. esibizione di Ro- 
smalen, Chang; dopo 
quella patita mercoledì 
contro Johan Kriek, ha 
subito Un'altra battuta 
d'arresto, contro il neo- 
zelandese Kelly Evern- 
den, che si è imposto 
con il punteggio di 6-2, 6- 
3. 


Ciclismo, Giro 
d’Italia donne 


ARCIDOSSO (GROSSE- 
“TO) — L'italiana Imelda 
Chiappa ha vinto la terza 
tappa del Giro. d'Italia 
donne, percorrendo i 71 
chilometri da Siena ad 
Arcidosso in.2 ore 2° 31” 
alla media. di km/h 
34,771. La maglia rosa 
resta la tedesca dell'Est 
Petra'Rossner, che ieri è 
giunta sesta. 


Atletica, 
prove multiple 


BRESCIA — Gli atleti di 
Gran Bretagna, Spagna, 
Cuba e Italia daranno.vi- 
ta oggi e domani al cam- 
po comunale «Sandro 
Calvesi» all'incontro 
quadrangolare di prove 
multiple (decathlon ed 
eptathlon) inserito nel 
secondo Meeting inter- 
nazionale. organizzato 
dalla società Robur Bar- 
barano in Salò (Brescia), 
Ogni nazione schiererà 
quattro atleti seniores e 
tre juniores, sia nel de- 
cathlon sia nell'eptath- 
lon. E' prevista anche la 
presenza di alcuni atleti 
fuori classifica, come 
l’elvetica Corinne 
Schneider, tredicesima 
ai Giochi olimpici di Seul 


con 6.157 punti. | britan® 


nici schiereranno Ja PF 
matista nazionale Judy 
Simpson terza agli Euro- 
pei di Stoccarda nel 1986 
con 6.623 punti, undice- 
sima prestazione mon- 
diale «all time». Sempre 
nella formazione britan- 
nica figura Kim Hagger, 
diciassettesima a Seul. 


Antonello Riva 


Sabato 17 giugno 1989 


Anche i «peones» cercano il 
loro momento di gloria. Sulla 
pista cittadina di Montreal 
(dove domani si svolgerà il 
Gran premio automobilistico 
di Formula 1) grande impor- 
tanza hanno acquisito sia le 
prove ufficiali sia le prequali- 
ficazioni, la «roulette» voluta 
dalla Federazione interna- 
zionale per togliere anzitem- 
po dalla griglia di partenza le 
monoposto meno informa. — 
Per piloti, team e sponsor è 
una guerra dei nervi senza 
soste: per diverse squadre il 
viaggio oltreoceano diventa 
d'incanto inutile. leri è stata 
la volta di Martin Brundle 
(Brabham Judd): il pilota bri- 
tannico in precedenza non 
aveva mai mancato l'obietti- 
vo, ma! questa volta ha colto 
solo il quinto tempo. Ce l’ha 
fatta invece il suo compagno 
di squadra Stefano Modena, 
l’astro nascente del firma- 
mento a quattro ruote, che 
ha ottenuto addirittura il mi- 
glior tempo. Sul circuito inti- 
tolato a Gilles Villeneuve ha 
girato in 1.23.778. Sono stati 
promossi anche Nicola Lari- 
ni (Osella Ford), Stefan Jo- 
hansson (Onyx Ford), Alex 
‘La ; ” Caffi (Dallara Ford). 

è «La McLarendi Alain Prost durante la sessione di prove Quasi nascosto in un angolo 
| |cronometrate.Ilfrancese è in vetta alla classifica del box Osella, Nicola Larini, 
|. iridatagrazie al successo negli Stati Uniti. assistito amorevolmente 


| :CALCIO/TROFEO COSULICH 


Agonismo e tecnica 


‘Risultati attesi - 12 a 11 fra Muggia e Pick Trieste 


GIOVANISSIMI 
STO 


San Luigi Vb 2 
» Nazario S/ 5 


| Che la quarta giornata del. no alle 18 con San Giovanni- 
i Trofeo Cosulich ed il campo San Sergio (giovanissimi), 
' di San Giovanni ha fatto nuo- San Sergio-Cgs (esordienti), 
| | vamente vedere del bel cal-  Duke-Utat Viaggi (amatori) e 


| | TRIESTE — Si è giocata an- Oggi gli incontri si inizieran- 
| 


: 2, come anche sicura era la 


! vittoria del San Giovanni sul DILETTANTI 


San Giovanni 3 


i Giarizzole. Combattutissima VETERANI 
\ ‘la partitatrai RAR ed Amicic. Muggia 11 
|. alladfine 'Amigos Caffè, che È È = i i 
| schierava una formazione di © Mist Trieste Pick 12 San Giovanni o 


= x 
Aimigos Caffe 4 
Ml NAPOLI. Di Fusco rischia di 
tornare in campo domenica, ma 
stavolta nel suo ruolo naturale di 
portiere. Il numero 1 titolare Giu- 
liano Giuliani è stato colpito da 
un improvviso attacco febbrile, 
che ha costretto il giocatore a 
letto. Giuliani non si è potuto, 
quindi, presentare al centro Pa- 
radiso e la sua disponibilità per 
domenica è in dubbio. 
Migliorano, invece, gli altri infor- 
tunati del Napoli: resta qualche 
dubbio per la disponibilità di De 
Napoli, ma appare invece recu- 
perato Fusi. Resta out Careca. 


| tutto rispetto, si è imposto MARCATORI: D'Orlando, Gan- 
per4a0. dolfo, Apostoli, Maranzina (2), . 
| Bellissima, invece, per i di-. Potasso (2), Gattinoni (2), Persico 
| lettanti la partita tra A.C. (@), Coronica (2), Tomasini, Pre- 
Muggia e Rist. Trieste Pick EL lion 
; che, dopo numerosi colpi di Era ie dio) a 
| ! scena e realizzazioni man- (AC MOGOL: Dorazio, Gan 


i " : ‘dolfo, Apostoli, Maranzina, Po- 
i RELE ‘di HA soffio, è terminato tasso; Gattinoni, Lovrecich, Gnez- 
! sul risultato di 1-1. Si anda da, Persico, Saia, Grenieri, Mon- 


ai rigori e dopo i cinque re-  tanari. . 
' golamentari, essendoci aN- RIST. TRIESTE PICK: Coroni- 
| cora parità, si andava ad Ol- ca, Tomasini, Prestifilippo, Pisani, 
| tranza ed alla fine riusciva a . Frontali, Carone, Palimbo, Toffo- 
! vincere la formazione ospite lutti, Murrafranco, Travisan. 


} per 12-11. ARBITRO: Lipari. 


CALCIO / LE FINALISTE 


TRIAL 


"|| Cume Corrente, | Meteor 
A Li ‘odezzi 
stasera l'epilogo |cuzsidaremi 


VRIESTE — Dopo tre settima- . pia. j TRIESTE — Li abbiamo visti 
|} di strenue battaglie, la lotta Nel torneo Corrente era il San | in qualche applauditissima 
(ler il torneo Corrente e per il! Sergio a conquistarsi per pri- | esibizione in piazza dell'Uni- 
{Wlemorial Cum Si 2PPlesta amo il diritto di disputarsi la fi- | tà. Come riescano a stare in 
| SVere ‘questa sera BEI nale, battendo per 2-0 il Cgs | piedi, come facciano a pas- 
| {Bllogo. L'appuntame iii senza*troppi patemi. Forte di | Sare sopra un'auto, come 
| R18.30 sul campo di inpub: Un ottimo centrocampo ‘e di | facciano a scavalcare muri 
| WOminuti di calcio PET doloso, | UNA rocciosa difesa, dopo un | di oltre mezzo metro d'altez- 
Î AO sicuramente Mita impie. avvio in surplace — durante il | za con la moto nessuno lo 
A Quale gli avversari riuscivano | Sa. E' il trial. Il motociclismo 

| Nefmente. ita, che asse- Sf Impensierire Canziani con. | ecologico, come viene chia- 
i gngà Prima parli; (cum, si Sf se incursioni in area — il | Mato, perché praticato in 
Stone Il mem&hiarbola 8 il sucsed o già al 28' ipotecava | luoghi isolati con moto silen- 
Olimper Anno jgsi rispettiva- chelazzi 30 Son la rete di Mi- | Ziosissime a velocità inferio- 
mental impeszlunga e sullo era. pr U lancio di Sigur. Ed | ri al passo d'uomo, consiste 
Sul Co$ sn ploprio Sigur che al 40° | appunto nel superamento di 


Hi “oe: È s'im i sz , i 
1 Zaule Rabul@finale, tra Chiar- Rio della palla èeda | difficili ostacoli naturali o'ra- 


; sta di Appel  cercavadirita. i'esailCgs | cezionali doti di equilibrismo 

| 80” e str iosa e scilba _ iano alcunapand Ma nono: | e di afalamento col mezzo 
! Per l’attendismo © Jiesasparna to non subiva variazioni, o cane A odi 

to gioco di difesa di entrambe Accanto a San Sergio è G te da fermi il (ilibri 
ti { Icglare del (os pune fig ianene ‘gs, | mente da fermi in equilibrio, 
{ !8 squadre (e in partico! PRO ene, anche | i toccare terra col piede 
| Chiarbola dopo il gol). l'arbitro è stato protagonista: | comporta penalità. Non ser- 
| Diversissimi contenuti, invece, . infatti il signor Rupena, pre. | ve correre vince chi ha me- 
| Rella sfida tra Zaule Rabuiese sente come spettatore all'in- | 10 penalità. 
| Olimpia che nell'altra semifi- .. contro, si è prestato a dirigerlo oco svilu, | in- 
È nale mettevano in mostra un data l'assenza immotivata del | cia dj TN 
Calcio brillante e generoso. direttore di gara designato. | S'mo in 

l'Olimpia; CHE derasssa par Soto con un'ora di ritardo | Conta nella città di San Giu- 
tita «scomodava» ben cinque l'incontro si è potuto svolgere sto solo pochi appassionati 
giovanissimi (ma validi) titola- ih larmente. Un ringrazia- i 
ri della prima squadra, segna- regole Rupena era d’obbli- |: 
va So 10' con Sebastianutti, Lal GIUR Ì 
agevolato dalla cori i Di ‘ti Î 
di Bilucaglia:Lo ZIE L'ultima semifinale ORPORATT Moto Club Trieste che, iscrit: 
Se reagiva e con Gherbaz  Zaule Rabuiese a San Luig to al Trofeo Monomarcia 


p) Sprecava due iorî Vai Busà: tante azioni pericO” | Aprilia, ha ottenuto un lusin- 
« nella prima Co lose per entrambe le squadre ghiero terzo posto, a Parma 
© gio si faceva attendere fino al ma un'unica rete, giunta al 67° | è un sesto a Pinerolo su 
= 95! Quando Veglia staccava grazie al colpo di testa di Gne- | Aprilia 3000c. 

4 bene di testa e mandava inre- Sda che deviava in rete il cor- | |o stesso Metlika, confer- 
Me DE o ner di Maggi. Gli errori degli | mandosi uno dei piloti trive- 
x L Olimpia a quel punto impo- attaccanti del San Luigi per- | neti di maggior levatura, ha 


Neva il suo gioco creando nu- . Mettevano l'aggancio e le pur 1 i ‘ova del 
fa È SORIA into la prima prova de. 
da se ae RE no NOURGLRIE Campionato Trivento di Civi- 
due parate spettacolari di Bi_ a Per Vescovo, inca- | dale. sia = 
lueaglia, che si ati Sona dlioenegetizzare, | Assieme a lui difendono i 00- 
3 Ropera iniziale, impedi- | rezza del 2.0. La pacgice, | lori del M.C. Trieste ano 
vano agli under giallobiù. di così inesBartita si | Fontanot e Priocco su Beta 
; passare. Neanche Veglia sa- | battuta fino alla mett © °OM- | ‘300€ Doronzo su Aprilia 300. 
= Peva però concretizzare a po- | Stasera alle 20,45 d Per chi desiderasse avvici- 
* Chissimi minuti dalla fine la più ranno lo Zaule Rabi Unque sa- | narsia questa disciplina i pi- 
Sostanziosa opportunità dello San Sergio, co nese e il- | loti del Trial Team mettono a 
Zaule di sbloccare | '1-1. La | visioni, a conti disposizione mezzi ed espe- 
Più bella delle quattro semifi- Corrente in. una partita si «| rienza. Per informazioni ri- 
Niali si concludeva così ai calci mente da non perdere Sicura- | volgersi in sede, via S. Fran- 


di rigore; finiva 5-4 per l'Olim- [Roberta Giani] alle Do o red de 


| ‘cio. Quasi scontata la vittoria . Torr. Extra-Exner Traslochi ‘ALLIEVI 
| ‘!delforteSanNazario sul San (dilettanti). ; 
| Luigi che si è imposto per 5a [Domenico Musumarra]  Giarizzole 1 


Mlb. ra | UIL a € AZETE pesi: 
i bolgia sfalunga, finita 1-0 raddoppio. era siglava il | tificiali (indoor). Richiede ec- - 


FORMULA 1 /LE PROVE DEL GP DEL CANADA . 


| peones cercano gloria | Apertura e gare 


A Montreal qualche chance anche per gli «altri» piloti 


dalla moglie. Barbara, .ha 
pianto lacrime vere. E a lun- 
go. Non, gli sembrava vero, 
non riusciva a uscire dal so- 
gno. | guai al telaio (dopo 
l'incidente «di Imola) erano 
stati finalmente risolti. 

Tra i «bocciati» anche Ghin- 
zani e Raphanel. Nel girone 
dei «dannati della Formula 
1» non v'è proprio pietà per 
alcuno. E lo stress è tale che 
spesso i «promossi» delle 
prequalificazioni finiscono 
per esprimersi sotto tono 
nelle prove cronometrate va- 
lide per la griglia della do- 
menica pomeriggio. 

Il Gran premio del Canada, 
però, vuole essere la prova 
del nove per le due McLa- 
ren-Honda di Senna e Prost 
e può rivelarsi un significati 
vo banco di prova per la Fer- 
rari in un momento in cui la 
squadra di Maranello cerca 
di forza di riconquistare una 
nuova identità. Barnard mu- 
gugna e pensa al probabile 
siluro in arrivo, Fiorio «re- 
staura» i cocci delle ultime, 
discusse gestioni manage- 
riali, Berger si guarda attor- 
no per prepararsi una via 
d'uscita (McLaren?) alla fine 
di questa stagione, Mansell 
spinge per avere a fianco 
non una primadonna ma un 
pilota-scudiero nel ruolo di 


ud 


Sport 


collaudatore. Il britannico 
non vuole che si ripeta la si- 
tuazione della McLaren: nel 
pollaio deve restare un solo 
gallo. 

E' comunque importante ri- 
levare che i più accaniti di- 
fensori della linea-Barnard 
sono proprio i due piloti 
Mansell e Berger. Ma gli uo- 
mini Fiat vedono come il fu- 
mo negli occhi questo tecni- 
co super-pagato (si mormo- 
ra cinque-sei miliardi all’an- 
no) che gode di un’autoho- 
mia senza precedenti. E con- 
tro il mago di Guilford si 
schiera anche una parte dei 
tecnici: radio. scuderia:non 
ha mai perdonato al britanni- 
co di avere «snobbato» i cer- 
velli di casa nostra. 

Idolo dei box era invece un 
altro inglese, quel Postleth- 
waite che ora è la mente tec- 
nica della Tyrrel. Venne cac- 
ciato senza mezzi termini al- 
l’arrivo di Barnard e ora è il 
volano della rinascita di una 
Squadra che ha nelle sue file 
un altro «ex», Michele Albo- 
reto. L’insigne telaista, gran- 
de conoscitore dell'aerodi- 
Namica, ha fatto un'altro mi- 
racolo. Sembra proprio che 
l'attuale «vera» Ferrari sia... 
la Tyrrel. 


[Roberto Carella] 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità. rivolgersi alla ba el 


EQUITAZIONE / CITTA’ DI TRIESTE 


Rinvii è ritardi per il maltempo - Buoni exploit 


Servizio di, 
Italo Soncini 


TRIESTE — La furia degli 
elementi, scatenatisi ieri 
mattina con brutale forza sul 
campo sportivo militare di 
Opicina, non ha per nulla in- 
taccato lo smalto dell’aper- 
tura del 5.0 Concorso «Città 
di Trieste». L'imponente ser- 
vizio e l’abnegazione dei mi- 
litari hanno fatto sì che an- 
che l’alzabandiera, mentre 
nubi nere gravavano sopra il 
campo, si svolgesse con tut- 
ta regolarità. 

Né avevano mancato al loro 
dovere.le autorità: il com- 
missario di governo De Feli- 
ce, il sindaco Richetti, il co- 
mandante del presidio mili- 
tare generale Caccamo, il 
questore Servidio, Bellarosa 
per la Regione, Tombesi per 
la Camera di commercio. e 


uno stuolo di ufficiali supe-, 


riori di tutte le forze armate 
erano lì in attesa della ceri- 
monia formale. 

Appena sui cinque pennoni 
sono saliti il vessillo nazio- 
nale, quello della regione, 
della municipalità, l’olimpia- 
co e quello della brigata «Vit- 
torio Veneto», organizzatrice 
della manifestazione, e i pri- 


mi cavalieri si accingevano 
alla pugna, il flagello fulmi- 
neo fatto di acque a cascate, 
la mitraglia della grandine, 
le sciabolate di ievante si so- 
no abbattute sul’ campo. 

Il ciclone ha fatto volare le 
centinaia di vasi con le pian- 
te ornamentali, le sedie delle 
tribune, alcune gabbie sul 
campo. Sono rimasti fermi al 
loro posto i s®ldatini. Tutti gli 
altri si sono riparati nelle au- 
tomobili o sotto alcune tende 
con teli ai fianchi. 

E’ stato giocoforza sospen- 
dere la gara, riservata, la 
prima, ai cavalieri debuttan- 
ti, per oltre un’ora. Con piog- 
gia battente, temperatura 
bassa e folate di vento che 
andava stabilizzandosi a bo- 
ra, undici concorrenti hanno 
concluso a parità il primo ci- 
mento. 

Il sorteggio per il premio of- 
ferto dal Circolo ippico trie- 
stino è stato vinto dal mare- 
sciallo Roberto Greco su Ve- 
nere di Villaverde; seguono 
s.t. Gasperini (Biflavia), Fer- 
titta (Uria), s.t: Guarducci 
(Peronella) e capitano Op- 
pes (Pamela). 

E' stato gettato un ponte fra 
tribuna e accesso al campo 


per premiare i vincitori ap- 


piedati superando, così, il la- 
go di acqua che si eraforma- Luciano Campagn 
to sotto la tribuna. stessa. 
Hanno consegnato i doni l’in- . Paolo Segolini su G 
gegner Galassi per il circolo 
e il generale Zoldan per la 


Il secondo premio, Pellicce- 


partecipa- 


as) 


Sul tempo, ottimo risultato di 


iaro Su 


Belga con 32" e 59; secondo 


iore con 


33" netti e terzo Franco Ma- 
razzini su Batavia con 33/41. 


Seguono nell'ordine Piovan, 


dumenti acconci la 


terali. 


INSERZIONE ELETTORALE A PAGAMENTO 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA - 
Corso Italia 74, tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 
20, tel. (0481) 798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 


506924 @ PORDENONE - Viale Libertà 2, tel. (0434) 522026/520137, 


| Bruneau, s.t. Guarducci, Eri- 
i ) categoria Ska Prioglio (prim 
(ostacoli a m. 1.25 x 1.40) è 


stato rimandato a oggi. Si è 
voluto attendere qualche ora 
perché il terreno drenasse e 
si è ripreso a gareggiare ieri 
primo pomeriggio con 
un'eccezionale 
zione di ben 80 coricorrenti 
al «Provincia di Trieste». 

Gare di contenuti altalenanti 
fra ottimi, buoni e mediocri. 
Alcuni cavalli facevano capi- 
re che non gradivano i refoli :49!dan. 
di bora sul muso, dopo il ga- Ù 
loppo in poppa, nel giro re-  Minciata l'affluenza 
pentino. Ma la bora aveva il 
vantaggio di riportare il sole 
e di rassodare il terreno. 

Una sola caduta dalla sella, Ottenuta dal sole e 
ma molto abile, da parte di 
una amazzone che è atterra- 
ta in piedi e mantenendo sal-- 
do ilcavallo davanti alla gab- davvero imponente. 
bia. ll barrage ha raggiunto il 
ragguardevole numero di 22. zierà alle 8.30. E' 
concorrenti, otto dei quali gramma un'intensa 
hanno «girato» senza penali- 


a delle 


amazzoni); Federica Salva- 
dori, Moyersoen e Palmizi. 

Come sì vede anche tanto di 
cavalieroni sono stati messi 
in linea dalla severità del 
barrage. La premiazione è 
stata fatta stavolta a cavallo 
dal presidente della Provin- 
cia Crozzoli, dall'ingegner 
Passagnoli per il Coni, dal 
dottor Jory e dal generale 


Nel tardo pomeriggio è co- 


del pub- 


blico alle tribune del campo. 
Faceva freddino ma con in- 


frescura 
ra larga- 


mente compensata dalla leg- 
giadra andatura dei cavalli 
sul campo, uno spettacolo 


Stamane la prima gara si ini- 


in pro- 
giornata 


di sport e di attrazioni colla- 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


COMUNICATO 
A DIFESA DEI PRODOTTI 
CAMPARI 


La Signora ADELE ZIVEC in PANGOS, 
residente in via Conti 9/A, Trieste, titolare 


dell’esercizio 


commerciale 


«BAR 


ROYAL», sito in Trieste, via Carducci 12 
RICONOSCE 


che: nel proprio esercizio commerciale 
alla richiesta di un «Bitter Campari» è 
stato erroneamente servito un altro pro- 
dotto diverso per origine e fabbricazione 


* AMMETTE 


che tale fatto costituisce grave lesione ai 
diritti della «DAVIDE CAMPARI Milano 


S.p.A.» 


SI IMPEGNA 


in forma tassativa a vigilare per il futuro, 
che fatti del genere non avvengano nel 


proprio esercizio 


; DÀ ATTO 


altresì che alla richiesta di «un Campari» 
si dovranno fornire soltanto prodotti della 
«DAVIDE CAMPARI - Milano S.p.A.» 


AVVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32; 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.ita S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9- 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- « 


ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giornò festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 


seconda delle disponibilità - 


tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 
La pubblicazione dell’avviso è 
subordinata all’insindacabile 
‘ giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
lanaro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - rì- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e PIANOIOnI: 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
GNIRzouo e locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA commessa 
bella presenza offresi. Scrive- 
re .a cassetta n. 23/B Publied 
34100 Trieste. s 57795 


BANCONIERA esperta libera 
subito offresi telefonare al nu- 
mero 040/942921. 57805 


SOLO CHI AMA LA PROPRIA PATRIA__ 7 


FORZA AL MSI 


DIPLOMATA-liceo scientifico, 
buona conoscenza inglese e 
dattilografia cerca lavoro co- 
me impiegata, segreteria pur- 
ché serio. Telefonare ore pasti 
0481 - 61987. 327 
DIRETTORE tecnico 42enne 
Vasta esperienza in vari setto- 
ri produttivi e manutenzione 
impianti offresi per conduzio- 
ne medio-piccola industria 
preferibilmente zone Ts-Go- 
Ud. Scrivere a cassetta n. 14/B 
Publied 34100 Trieste. 57767 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A. AD automuniti, casalin- 
ghe, dopolavoristi, offresi faci- 
le lavoro di pubblicità ben re- 
tribuito. Presentarsi martedì 
20, ore 17.30, via Roma 76, 
Ronchi.dei Legionari DOMO- 
VIP. 274 
A tempo libero Intimi Ennebi 
25015 Desenzano (Brescia) 
cerca personale per vendita 
abbigliamento. Telefonare al- 
lo 030-9120709-9121847- 
9120962 per materiale illustra- 
tivo. 213 
AZIENDA operante in Trieste 
cerca ragioniere/a max 30 an- 
ni con esperienza acquisita in 
contabilità generale clienti for- 
nitori, Iva insistema Edp e per- 
fetta conoscenza inglese. Scri- 
vere a cassetta n. 22/B Publied 
34100 Trieste. 3452 


CAFFE Centrale Gradisca cer- 
ca personale possibilmente 
qualificato di età non superio- 
re ai 28 anni. 214 
CERCASI cameriera per lavo- 
ro serale in piccolo ristorante 
Gorizia richiesta esperienza. 
Telefonare 0481/531400 dalle 
18.20 alle 20 escluso lunedì. 
199 % 


CERCASI cameriere/a parzia- 
le conoscenza tedesco per 
stagione estiva a Grado. Tel. 
0431/83588. 57806 
CERCASI ragioniera cono- 
scenza paghe, contributi, con- 
tabilità ordinaria. Buona cono- 
scenza della lingua inglese. 
Tel. 040/725432-725093 dalle 9- 
12 e dalle 15.30-19.30. 3468 
CERCASI traduttori diplomati 
scuola interpreti, inglese, 
francese, tedesco, russo, tec- 
nici. Inviare curriculUm: sele- 
zione del personale casella 
192, 10023 Chieri (Torino). 
57607 


FOR 
Azienda produzione 
biancheria intima per 
signora, qualità me- 
dio/fine, 


cerca agente 


zona «Tre Venezie», 
con introduzione nel 
settore. 

Telefonare ore ufficio 
allo 0573/33675 


CERCHIAMO modellista ta- 
gliatrice per abbigliamento 
sportivo. Telefonare 
0481/91177. 118 
COMMESSO banco esperto 
utensileria cercasi. Offerte 
manoscrittè a cassetta nî 27/B 
Publied 34100 Trieste. . 3458 
COPPIA coniugi referenziata 
ricerca signorile famiglia di 
Venezia. Richiedesi: età non 
superiore 45 anni, pluriennale 
esperienza, lui maggiordomo- 
autista, lei cuoca-camieriera. 
Offresi condizioni di sicuro in- 
teresse: ottima retribuzione e 
trattamento di legge, alloggio 
in un'ala del palazzo. Gli inte- 
ressati sono pregati di inviare 


HDM WE 


‘ IL PICCOLO 


PEUGEOT 405 Mi 16: L'ESALTAZIONE MASSIMA DELL'ARTE CON- 
TEMPORANEA DI GUIDARE. MOTORE 16 VALVOLE, 160 CV (DIN), 
KM/H. L'EMOZIONE, LA PERFORMANCE, LA SICUREZZA 
A TECNOLOGIA CHE HA PERMESSO 
ALLA GAMMA 405 - DALLE BERLINE ALLE STATION WAGON, 
DALLA 4 RUOTE MOTRICI AL TURBODIESEL — DI RISPONDERE 
AMENTE A TUTTE LE ESIGENZE DELLA GUIDA D'OGGI. 


220 


ESTREMA, IL VERTICE DI U 


PIE 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 


un curriculum corredato da fo- 
tografia e numero di telefono 
a: cassetta 3/M Publied 35100 
Padova. 006 
GORIZIA cercasi impiegato/a 
conoscenza inglese, contabili- 
tà, uso computer, telefonare 
CEI Pomeriggio. 

PADRONCINI cercasi max 18 
q.li per consegne in città. Aste- 
Nersi se' non interessati. Tel. 
0421/327173. 3466 
PRIMARIA compagnia di assi- 
curazioni operante nei rami 
danni, vita e collocamento fon- 
di comuni di investimento cer- 
ca per i mandamenti di Mon- 
falcone, Cormons e Manzano 
venditori qualificati prove- 
nienti dal ramo per affidamen- 
to costituende sub-agenzie. 
Eccellente opportunità per 
persone con doti organizzati- 
ve. Manoscrivere curriculum 
vitae: cassetta n. 25/B Publied 
94122 Trieste. 212 
ROMENI, cecoslovacchi, bul- 
gari, madre lingua, minima co- 


noscenza italiano per intervi- 
ste lavoro part time cercasi. 
Tel. 040/729430 Roberta. 
57821 

STUDIO professionale cerca 
urgentemente geometra 
esperto pratiche tavolari e ca- 
tastali, sia assunzione imme- 
diata che rapporto di collabo- 
razione. Scrivere a cassetta n. 
21/A Publied 34100 Trieste. 
3319 

ZERIAL arredamenti srl ricer- 
ca: a) venditore con esperien- 
za settore mobili, rilievi, pro- 
gettazioni; b) giovane diplo- 
mato indirizzo tecnico da for- 
mare ramo vendite. Inviare 
curriculum cassetta postale 
1527 Trieste. 050070 
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KENNEDY: efficienza didatti- 
ca; studio a tempo pieno in un 
moderno collegio per un sicu- 
ro «recupero anni» in qualsia- 
si indirizzo di studi. Scuole in- 
terne parificate. Gorizia - Via 
Veneto 74, tel. 0481/32350 e 
82090. 211 


9 Vendite 
d'occasione 


rea r 
VENDO tutto l'arredamento 
villa veneta compreso lampa- 
dari tappeti mobili e oggetti. 
Informazione tel. 0424/2427, 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 

n _________- 
PIASTRELLISTA esegue lavori 
accurati per preventivi, telefo- 
nare 040/727893.ore pasti. 
55050 


0 


ke 


| Acquisti 
10 d'occasione 
SIA Romena 


MILIONI pago Fumetti, Eredi- 
tà, Collezioni varie, arreda- 
menti. Telefono 040-631562- 
759556. 3178 


Mobili 
e pianoforti 


11 


A.A.A.A. ACQUISTO mobili, 
oggetti, libri, quadri sopram- 
mobili di qualsiasi genere 
sgomberi anche gratis inter- 
pellateci neg. via Udine 19 
040/412201 ab. 040/43038. 
57215 

OCGASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
accordatura, trasporto 
1.400.000. 0431-933883. 07 
PIANOFORTI nuovi migliori 
marche scontatissimi usati te- 
deschi 1.200:000 garanzia ra- 
teazioni. Zanini Udine 
295430. 004 


Auto, moto Ù 
cieli 


DIO spie LUN SE UiULiA 


14 


A 112 Elegant vera occasione 
garantita vendesi. Permutansi 
rateizzasi. Tel. 948722. 3426 


AUTOCARAVAN è il momento 
di scegliere una delle tante oc- 
casioni garantite propostevi: 
Lajka Motorpolo Quattro Iveco 
35.8 superaccessoriato, come 
nuovo; Rimor Koala 120 ‘87 su- 
peraccessoriato; Sitac sei po- 
sti Iveco 35.8; Elnagh Black 
Jack come nuovo; Arca Mini 
Iveco perfetto; Arca America 
465 Iveco grande confortevole; 
Fiat 50 allestito per deserto; 
Freccia 320 FD Ducato; Elnagh 
Baccarà Bedford cinque mar- 
ce ricondizionato come nuovo. 
Giessecaravan 0422/97057 Ze- 
ro Branco. 443 
CAMPER: è il momento di ac- 
quistare. Splendide occasioni 
nel più vasto assortimento: 
Volkswagen giardinetta, Iveco 
Dayli 35.8, Volkswagen Joker 
Tre turbo, Ford Transit tetto a! 
Ito, 
to, Volkswagen TL tetto a 
Fiat 242, Citroen peadiene: 
Motorhome: Gi Madison 550 


LI 


Ford 2500 '88; Laverda Motor- 
go Ducato '87; Az Sistema Om 
50 sette posti, patente B, prez- 
zo veramente conveniente; 
Tabbert Condor 590 Mercedes 
come nuovo. Giessecaravan 
0422/97057 Zero Branco. 448 
CARAVAN Laida Polo GL oc- 
casionissime superaccesso- 
riate 39 44. Giessecaravan 
0422/97057 Zero Branco. 444 
CARRELLI tenda superacces” 
soriati nuovo modello, de 
matici prezzo imbattibile 5% 
secaravan 0422/9705 ma 


DYANE furgonata omologata 


osti. Co 

er quattro P me 

So ‘adattissimo per due 
ne. Prezzo contenuto 


parecocaravan 0422/97057 26. 
ro Branco. ; 444 
FIAT Panda 30 in garanzia offi- 
cina vende permuta tel. 
0407948722. 9426 
GIAL Uno 45 Sting 2100 km 
O vende di- 
e. Tel. È 
REI 040/830009. 


405 BENZINA DIESEL 
CILINDRATA (CH) CILINORATA (CE) 

BERLINA 15890 = 1905 19051 1905176970 

STATION WAGON 1580 1905 | 1905 176970. 

4 RUOTE MOTRICI 1905 

MULTI INIEZIONE 1905 16 VALVOLE 
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"ASCOLTO 24", IL TELEFONO CHE ASSISTE TUTTI(GLI AUTOMOBILISTI PEUGEOT TALBOT: 24 ORE SU 24. LINEA GRATUITA DA TUTTA ITALIA 167833034. 


;) Mi 16 
l’espressione deltalento 


FURGONE 900 T fineser2t0 


1980 unico propietst? Vera 
occasione verd®S!, Tel. 
040/391389. 9426 


i lo assortimento auto- 
più veslsstorhome caravan 
carrelli tenda. E' il momento di 
acquistare: Giessecaravan 
‘9422/97057 Zero Branco. 442 
LAND Rover.90 TD 1987, gan- 
cio traino accessoriatissima, 
vendo, Tel. 0481/531364 ore uf- 
ficio. 328 
MERCEDES 190 E nuova da 
Immatricolare, antracite me- 
tallizzato, cerchi in lega, auto- 
tadio, accessoriata vende 


| 


EOS e RA MER IN TRAE MI 


“MNT Oo‘ vo 
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concessionaria Mercedes Na- | 


scimben, a particolari condi- 
zioni per cessione contratto. 
Dispone inoltre in pronta con- 
segna: 190 E nero ABS, 190 E | 
bianco tetto apribile ABS, 200 
E metallizzato tetto apribile 
ABS. Via Flavia Noghere, tel. | 
040/232277. Aperto sabato 
mattina. 050067. | 
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